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Dichiarazione di urgenza di una propo
sta di inchiesta parlamentare: 

PRESIDENTE 1 9 0 9 8 
MITA PIETRO (gruppo rifondazione co

munista) 1 9 0 9 8 

Dichiarazione di urgenza di una propo
sta di legge: 

PRESIDENTE 1 9 0 9 7 , 1 9 0 9 8 
PRATESI FULCO (gruppo dei v e r d i ) . . . . 1 9 0 9 8 

Disegni di legge di conversione: 
(Autorizzazione di relazione orale) . . 1 9 0 9 7 

Disegno di legge di conversione (Seguito 
della discussione): 

Conversione in legge, con modificazio
ni, del decreto-legge 3 0 agosto 1 9 9 3 , 
n. 3 3 1 , recante armonizzazione delle 
disposizioni in materia di imposte 

sugli oli minerali, sull'alcole, sulle 
bevande alcoliche, sui tabacchi lavo
rati e in materia di IVA con quelle 
recate da direttive C E E e modifica
zioni conseguenti a detta armonizza
zione, nonché disposizioni concer
nenti la disciplina dei centri autoriz
zati di assistenza fiscale, le procedure 
dei rimborsi di imposta, l'esclusione 
dall'ILOR dei redditi di impresa fino 
all'ammontare corrispondente al 
contributo diretto lavorativo, l'istitu
zione per il 1 9 9 3 di un'imposta era
riale straordinaria su taluni beni ed 
altre disposizioni tributarie ( 3 0 8 0 ) ; 
e delle concorrenti proposte di legge: 
FORMENTINI ed altri ( 2 7 6 ) ; TEALDI 
( 4 0 5 ) ; PIRO ( 6 1 8 ) ; TORCHIO ( 6 8 8 ) ; PE-
RABONI ed altri ( 7 5 4 ) ; EBNER ed altri 
( 1 2 3 9 ) ; SCALIA ed altri ( 1 4 3 5 ) ; CESETTI 
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N.B. I documenti esaminati nel corso della seduta e le comunicazioni all'Assemblea non lette in aula sono 
pubblicati nell'Allegato A. 
Gli atti di controllo e di indirizzo presentati e le risposte scritte alle interrogazioni sono pubblicati 
nell'Allegato B. 
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ed altri ( 1 8 3 6 ) ; D'AMATO ( 1 9 1 2 ) ; CARLI 
ed altri ( 2 3 6 0 ) ; MELILLAed altri ( 2 7 9 2 ) 
e PASETTO ed altri ( 2 9 9 5 ) . 

PRESIDENTE. . . 1 9 0 9 9 , 1 9 1 0 0 , 1 9 1 0 1 , 1 9 1 0 2 , 
1 9 1 0 3 , 1 9 1 0 4 , 1 9 1 0 5 , 1 9 1 0 6 , 1 9 1 0 7 , 1 9 1 0 8 , 
1 9 1 0 9 , 1 9 1 1 0 , 1 9 1 1 1 , 1 9 1 1 2 , 1 9 1 1 3 , 1 9 1 1 4 , 
1 9 1 1 5 , 1 9 1 1 6 , 1 9 1 1 7 , 1 9 1 1 8 , 1 9 1 1 9 , 1 9 1 2 0 , 
1 9 1 2 1 , 1 9 1 2 2 , 1 9 1 2 3 , 1 9 1 2 4 , 1 9 1 2 5 , 1 9 1 2 6 , 
1 9 1 2 7 , 1 9 1 2 8 , 1 9 1 2 9 , 1 9 1 3 0 , 1 9 1 3 1 , 1 9 1 3 2 , 
1 9 1 3 3 , 1 9 1 3 4 , 1 9 1 3 5 , 1 9 1 3 6 , 1 9 1 3 7 , 1 9 1 3 8 , 
1 9 1 3 9 , 1 9 1 4 0 , 1 9 1 4 1 , 1 9 1 4 2 , 1 9 1 4 3 , 1 9 1 4 4 , 
1 9 1 4 5 , 1 9 1 4 6 , 1 9 1 4 7 , 1 9 1 4 8 , 1 9 1 4 9 , 1 9 1 5 0 , 

1 9 1 5 1 , 1 9 1 5 2 , 1 9 1 5 3 , 1 9 1 5 4 
ALBERTINI RENATO (gruppo rifondazione 

comunista). . 1 9 1 0 5 , 1 9 1 0 8 , 1 9 1 1 0 , 1 9 1 1 2 , 
1 9 1 1 6 , 1 9 1 1 8 , 1 9 1 2 0 , 1 9 1 3 2 , 1 9 1 4 7 

ASQUINI ROBERTO (gruppo lega nord). 1 9 1 0 2 , 
1 9 1 0 6 , 1 9 1 0 7 , 1 9 1 0 9 , 1 9 1 1 3 , 1 9 1 1 5 , 1 9 1 1 6 , 
1 9 1 2 4 , 1 9 1 3 3 , 1 9 1 4 3 , 1 9 1 4 4 , 1 9 1 4 6 , 1 9 1 4 8 

BACCARINI ROMANO (gruppo DC) 1 9 1 1 4 , 1 9 1 3 8 
BIANCO GERARDO (gruppo DC). 1 9 1 3 7 , 1 9 1 4 9 
CAPRILI MILZIADE (gruppo rifondazione 

comunista) 1 9 1 3 5 , 1 9 1 4 0 , 1 9 1 4 8 
DALLA VIA ALESSANDRO (gruppo liberale) 1 9 1 1 2 , 

1 9 1 1 3 , 1 9 1 2 9 
DE LUCA STEFANO, Sottosegretario di Sta

to per le finanze . . . 1 9 1 0 3 , 1 9 1 0 6 , 1 9 1 0 7 , 
1 9 1 0 9 , 1 9 1 1 0 , 1 9 1 1 1 , 1 9 1 1 3 , 1 9 1 1 4 , 1 9 1 1 6 , 
1 9 1 1 7 , 1 9 1 1 9 , 1 9 1 3 1 , 1 9 1 3 4 , 1 9 1 3 8 , 1 9 1 4 1 , 

1 9 1 4 5 , 1 9 1 4 6 , 1 9 1 4 7 , 1 9 1 5 3 
Dosi FABIO (gruppo lega nord). 1 9 0 9 9 , 1 9 1 0 0 
FERRARI WILMO (gruppo DC), Relatore 1 9 1 0 6 , 

1 9 1 0 9 , 1 9 1 1 1 , 1 9 1 1 3 , 1 9 1 1 4 , 1 9 1 1 5 , 1 9 1 1 7 , 
1 9 1 1 9 , 1 9 1 3 1 , 1 9 1 3 2 , 1 9 1 3 3 , 1 9 1 4 1 , 1 9 1 4 3 , 

1 9 1 4 5 , 1 9 1 4 7 
FILIPPINI ROSA (gruppo PSI ) 1 9 1 0 5 
GALLI GIANCARLO (gruppo DC). 1 9 1 0 1 , 1 9 1 0 4 
GASPARRI MAURIZIO (gruppo MSI-destra 

nazionale) 1 9 1 4 2 
GIUIIARI FRANCESCO (gruppo dei verdi) 1 9 1 2 6 
MACERATINI GIULIO (gruppo MSI-destra 

nazionale) 1 9 1 0 0 
MANFREDI MANFREDO (gruppo DC), Pre

sidente della VI Commissione . . . 1 9 1 0 7 , 
1 9 1 4 7 
1 9 1 3 9 MARONI ROBERTO (gruppo lega nord). . 

MARTINAT UGO (gruppo MSI-destra na
zionale) 1 9 1 3 2 
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MATTIOLI GIANNI FRANCESCO (gruppo dei 
verdi) 1 9 1 0 5 

MENGOU PAOLO (gruppo D C ) 1 9 1 4 3 
NOVELLI DIEGO (gruppo movimento per 

la democrazia: la Rete). . . . 1 9 1 3 6 , 1 9 1 4 9 
PARIGI GASTONE (gruppo MSI-destra na

zionale) 1 9 1 0 8 , 1 9 1 1 9 
PASETTO NICOLA (gruppo MSI-destra na

zionale) 1 9 1 1 5 , 1 9 1 1 8 , 1 9 1 2 1 
PIRO FRANCO (gruppo PSI ) 1 9 1 1 0 , 1 9 1 1 5 , 1 9 1 2 2 
PRATESI FULCO (gruppo dei v e r d i ) . . . . 1 9 1 0 0 
RONCHI EDOARDO (gruppo dei verdi). . 1 9 1 0 4 
SANESENICOLAMARIA (gruppo D C ) 1 9 1 4 5 , 1 9 1 4 6 
SARTORI MARIA ANTONIETTA (gruppo P D S ) 1 9 1 0 5 , 

1 9 1 4 4 
SBARBATI CARLETTI LUCIANA (gruppo re

pubblicano) 1 9 1 5 2 
SERVELLO FRANCESCO (gruppo MSI-de

stra nazionale) 1 9 1 4 1 
TARADASH MARCO (gruppo federalista eu

ropeo) 1 9 1 2 7 
TATARELLA GIUSEPPE (gruppo MSI-destra 

nazionale). . 1 9 1 1 6 , 1 9 1 3 2 , 1 9 1 3 4 , 1 9 1 4 0 , 
1 9 1 5 0 

TRANTINO VINCENZO (gruppo MSI-destra 
nazionale) 1 9 1 1 1 

TURCI LANFRANCO (gruppo P D S ) 1 9 1 2 3 , 1 9 1 5 2 
TURRONI SAURO (gruppo dei verdi). . . 1 9 1 1 3 
VISCARDI MICHELE (gruppo D C ) 1 9 1 2 8 
VITO ELIO (gruppo federalista europeo) 1 9 1 5 1 
ZANFERRARI AMBROSO GABRIELLA (gruppo 

D C ) 1 9 1 1 8 , 1 9 1 3 5 , 1 9 1 3 6 

Missioni 1 9 0 9 7 , 1 9 1 3 2 

Per lo svolgimento di interpellanze e per 
la risposta scritta ad interrogazioni: 

PRESIDENTE 1 9 1 5 5 , 1 9 1 5 6 
BATTAGLIA AUGUSTO (gruppo P D S ) . . . . 1 9 1 5 5 
PIRO FRANCO (gruppo P S I ) 1 9 1 5 5 
TASSI CARLO (gruppo MSI-destra nazio

nale) 1 9 1 5 5 
TERZI SILVESTRO (gruppo lega nord). . 1 9 1 5 6 

Sull'ordine dei lavori: 
PRESIDENTE 1 9 0 9 7 

Ordine del giorno della seduta di domani 1 9 1 5 6 

SEDUTA PRECEDENTE N. 2 5 5 — DI MERCOLEDÌ 1 3 OTTOBRE 1 9 9 3 
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La seduta comincia alle 10,30. 

MARIA LUISA S A N G I O R G I O , Segretario, 
legge il processo verbale della sedu ta di ieri. 

(È approvato). 

Missioni. 

PRESIDENTE. Comunico che , ai sensi 
dell 'articolo 46, secondo c o m m a , del rego
lamento , i deputa t i Giorgio Carta, Carlo 
Casini, Caveri, Raffaele Costa, Silvia Costa, 
De Paoli, De Simone, Fiori, Mazzuconi , 
Matulli, Paciullo, Pisicchio e Sacconi sono 
in missione a decor re re dalla seduta odierna . 

Per tanto i deputa t i compless ivamente in 
missione sono ventuno , c o m e risulta dall 'e
lenco deposi tato presso la Presidenza e che 
sarà pubbl icato nell 'allegato A ai resocont i 
della seduta odierna. 

Ulteriori comunicazioni all 'Assemblea sa
ranno pubbl icate nell 'allegato A ai resocont i 
della seduta odierna . 

Autorizzazioni di relazione orale. 

PRESIDENTE. La VI Commiss ione per
manen te (Finanze), h a del iberato di chiede
re l 'autorizzazione a riferire o ra lmente al
l 'Assemblea sui seguenti disegni di legge: 

«Conversione in legge del decreto-legge 24 
se t t embre 1993, n . 377, r ecan te r imborso ai 

n o n residenti delle r i tenute convenzionali sui 
titoli di Stato» (3162). 

Se n o n vi sono obiezioni, r i m a n e così 
stabilito. 

(Così rimane stabilito). 

«Conversione in legge del decreto-legge 9 
o t tobre 1993, n . 405 , r ecan te disposizioni 
urgent i in ma te r i a di ricorsi alle commissioni 
cerisuarie relativi alle tariffe d ' es t imo e alle 
rendi te delle uni tà immobil iar i u rbane , non
ché alla del imitazione delle zone censuarie» 
(3231). 

Se n o n vi sono obiezioni, r imane così 
stabilito. 

(Così rimane stabilito). 

Sull'ordine dei lavori. 

PRESIDENTE. Avverto che , dovendosi 
p rocede re nel pros ieguo della sedu ta a vota
zioni qualificate, che av ranno luogo median
te p roced imen to elet tronico, decor re d a 
ques to m o m e n t o il t e rmine di preavviso di 
venti minu t i previsto dal c o m m a 5 dell 'arti
colo 49 del r ego lamento . 

Dichiarazione di urgenza 
di una proposta di legge. 

PRESIDENTE. Comunico che il presiden
te del g ruppo pa r l amen ta r e dei verdi h a 
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chiesto, ai sensi dell 'art icolo 69 del regola
mento , la dichiarazione di u rgenza pe r la 
seguente p ropos ta di legge: 

PRATESI ed altri: «Nuove n o r m e in ma te r i a 
di produzione, commercial izzazione, vendi
ta ed uso dei fitofarmaci e dei prodot t i 
assimilati» (3152). 

Su ques ta richiesta, in base all 'articolo 69, 
c o m m a 2, del regolamento , possono par lare 
u n ora tore a favore e u n o con t ro . 

FULCO PRATESI. Chiedo di par la re a fa
vore . 

PRESIDENTE. Ne h a facoltà. 

FULCO PRATESI. Presidente, nel giugno 
del 1990 18 milioni di italiani vo ta rono pe r 
u n a nuova legge sui pesticidi o fitofarmaci. 
La direttiva 4 1 4 / 9 1 della Comuni tà eu ropea 
ci impone di addivenire al p iù pres to ad u n a 
nuova normat iva che r e n d a m e n o pericolo
so l 'uso di queste sostanze. Dal 2 al 4 pe r 
cento dei prodot t i ortofrutticoli oggi sui 
merca t i con tengono sostanze tossiche e no
cive. Penso che l 'approvazione di ques to 
provvedimento sia assolu tamente u rgen te . 

PRESIDENTE. Nessuno ch iedendo di 
par lare cont ro , pongo in votazione la dichia
razione di u rgenza pe r la p ropos ta di legge 
n. 3152. 

(È approvata). 

Dichiarazione di urgenza di una 
proposta di inchiesta parlamentare. 

PRESIDENTE. Comunico che il prescr i t to 
n u m e r o di deputa t i h a chiesto, ai sensi del
l 'articolo 69 del regolamento , la dichiarazio
ne di u rgenza per la seguente p ropos ta di 
inchiesta pa r lamenta re : 

MITA ed altri: «Istituzione di u n a Commis
sione pa r l amenta re d ' inchies ta sul fenome
n o del cosiddetto 'caporalato '» (doc. XXII, 
n . 56). 

Su ques ta richiesta, in base all 'articolo 69, 
c o m m a 2, del regolamento , possono par la re 
u n ora to re a favore e u n o con t ro . 

PIETRO MITA. Chiedo di par la re a favore. 

PRESIDENTE. Ne h a facoltà. 

PIETRO MITA. Solo p o c h e parole , signor 
Presidente, pe r sot tol ineare l ' impor tanza di 
ques ta richiesta. Propr io a causa del capo
rala to , r ecen t emen te è avvenuto u n inciden
te s t radale in cui h a n n o perso la vita t r e 
giovani donne ; la quest ione del capora la to 
viene affrontata dalla s t a m p a sol tanto in 
ques te d r a m m a t i c h e c i rcostanze. Ritengo 
che la mass ima istituzione della Repubbl ica 
debba occupars i del p r o b l e m a e penso che 
lo s t rumen to dell ' inchiesta pa r l amen ta r e sia 
decisivo pe r acc larare e lement i fondamenta
li su quest ioni decisive che r igua rdano le 
compe tenze del Ministero del lavoro e di 
quello del l ' in terno. 

PRESIDENTE. Nessuno ch iedendo di 
par la re con t ro , pongo in votazione la dichia
raz ione di u rgenza pe r la p ropos t a d ' inchie
sta pa r l amen ta re doc . XXII , n . 56. 

(È approvata). 

Seguito della discussione del disegno di 
legge: Conversione in legge, con modi
ficazioni, del decreto-legge 30 agosto 
1993, n. 331, recante armonizzazione 
delle disposizioni in materia di imposte 
sugli oli minerali, sull'alcole, sulle be
vande alcoliche, sui tabacchi lavorati e 
in materia di IVA con quelle recate da 
direttive CEE e modificazioni conse
guenti a detta armonizzazione, nonché 
disposizioni concernenti la disciplina 
dei centri autorizzati di assistenza fisca
le, le procedure dei rimborsi di impo
sta, l'esclusione dall'ILOR dei redditi di 
impresa fino all'ammontare corrispon
dente al contributo diretto lavorativo, 
l'istituzione per il 1993 di un'imposta 
erariale straordinaria su taluni beni ed 
altre disposizioni tributarie (3080); e 
delle concorrenti proposte di legge: For-
mentini ed altri (276); Tealdi (405); Piro 
(618); Torchio (688); Peraboni ed altri 
(754); Ebner ed altri (1239); Scalia ed 
altri (1435); Cesetti ed altri (1836); D'A-
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mato (1912); Carli ed altri (2360); Metti
la ed altri (2792) e Pasetto ed altri (2995). 

PRESIDENTE. L 'ordine del giorno r eca il 
seguito della discussione del disegno di leg
ge: Conversione in legge, con modificazioni, 
del decreto-legge 30 agosto 1993, n . 331 , 
recante armonizzazione delle disposizioni in 
mater ia di imposte sugli oli minerali , sull'al
cole, sulle bevande alcoliche, sui t abacchi 
lavorati e in mate r ia di IVA con quelle reca te 
da direttive CEE e modificazioni conseguen
ti a det ta armonizzazione, n o n c h é disposi
zioni concernent i la disciplina dei centr i 
autorizzati di assistenza fiscale, le p rocedu re 
dei r imborsi di imposta , l 'esclusione dall 'I
LOR dei redditi di impresa fino a l l ' ammon
tare corr ispondente al cont r ibuto diret to 

* lavorativo, l ' istituzione per il 1993 di un ' im-
i posta erariale s t raordinar ia su taluni beni ed 

altre disposizioni t r ibutarie; e delle concor
renti proposte di legge: Forment in i ed altri; 
Tealdi; Piro; Torchio; Peraboni ed altri; Eb-
ner ed altri; Scalia ed altri; Cesetti ed altri; 
D'Amato; Carli ed altri; Melilla ed altri e 
Pasetto. 

Ricordo che nella sedu ta di ieri sono ini
ziate le votazioni sugli emendamen t i , sube
mendamen t i e articoli aggiuntivi riferiti agli 
articoli del decreto-legge, nel tes to della 
Commissione (vedi l'allegato A ai resoconti 
della seduta del 13 ottobre 1993), ed è 
manca to il n u m e r o legale al m o m e n t o della 
votazione dell 'articolo aggiuntivo Parigi 
28 .01 . 

Dobbiamo quindi p rocedere n u o v a m e n t e 
alla votazione. 

Sospendo la seduta pe r consent i re l 'ulte
riore decorso del t e rmine rego lamenta re di 
preavviso. 

La seduta, sospesa alle 10,45, 
è ripresa alle 11,5. 

PRESIDENZA DEL VICEPRESIDENTE 
ALFREDO BIONDI. 

PRESIDENTE. Onorevole Dosi, il g ruppo 
della lega nord mant i ene la r ichiesta di 
votazione nominale? 

FABIO DOSI. Sì signor Presidente . 

PRESIDENTE. Pass iamo ai voti . 
Indico la votazione nominale , med ian te 

p roced imen to elet tronico, sull 'art icolo ag
giuntivo Parigi 2 8 . 0 1 , n o n acce t ta to dalla 
Commiss ione n é dal Governo. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il r isul tato della votazione: 

Presenti 349 
Votant i 337 
Astenuti 12 
Maggioranza 169 

H a n n o vota to sì 60 
H a n n o vo ta to no . . . . 277 

(La Camera respinge). 

FABIO DOSI. Chiedo di par la re sul l 'ordine 
dei lavori. 

PRESIDENTE. Ne h a facoltà. 

FABIO DOSI. Signor Presidente mi dispia
ce dover fare ques to genere di interventi , m a 
vorrei che venisse effettuato u n control lo sul 
voto espresso nel qu in to b a n c o del te rzo 
set tore di destra , pe r ché il collega che dov
rebbe aver vo ta to r isulta assente . Adesso è 
s ta ta tol ta la tessera d a u n collega, quindi lo 
preghere i di r imet te r la al suo pos to (Applau
si dei deputati del gruppo della lega nord). 

Nella pos taz ione cui faccio r i fer imento c 'è 
anco ra la luce accesa. Vorrei inoltre che il 
controllo venisse effettuato su tu t to il t e rzo 
se t tore d a des t ra . 

PRESIDENTE. H a fatto b e n e a segna
larlo, onorevole Dosi, pe r ché sono compor
t amen t i scorret t i , d a qua lunque b a n c o ven
gano . 

Dispongo pe r t an to che i deputa t i segretari 
comp iano gli oppor tun i acce r tament i (/ de
putati segretari compiono gli accertamenti 
disposti dal Presidente). 

FULCO PRATESI. Chiedo di par la re pe r 
u n a precisazione. 
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PRESIDENTE. Ne h a facoltà. 

FULCO PRATESI. Signor Presidente, vole
vo segnalare che il dispositivo di votazione 
n o n h a registrato il m io voto: vorrei r ima
nesse agli atti che in tendevo espr imere voto 
negativo. 

PRESIDENTE. La sua precisazione r imar
r à agli atti. 

Onorevoli colleghi, pe r quan to r iguarda la 
segnalazione dell 'onorevole Dosi, l 'onorevo
le segretario Dal Castello h a po tu to consta
ta re che vi è u n a postazione, il cui t i tolare è 
assente, dalla quale risulta essere s ta to spres
so u n voto, m a n o n vi è più la tessera. Chi 
h a realizzato ques to operazione indebi ta si 
è compor ta to male e c redo che ques to n o n 
rappresent i u n esempio di lealtà di compor
t a m e n t o in ques t ' au la (Applausi dei deputa
ti del gruppo della lega nord). N o n posso 
fare inchieste pe rché n o n ne h o titolo, m a 
n o n è giusto compor ta rs i in ques to m o d o : 
quando par l iamo di legitt imazione del Par
lamento , dobb iamo preoccuparc i in p r i m o 
luogo dei nostr i atti, che n o n debbono essere 
contrar i a questo principio (Applausi). 

FABIO DOSI. Chiedo di par lare pe r u n a 
precisazione. 

PRESIDENTE. Ne h a facoltà. 

FABIO DOSI. Signor Presidente, mi dispia
ce pronuncia re interventi di ques to genere , 
m a poiché è s ta ta condo t t a u n a c a m p a g n a 
denigratoria nei confronti di u n mio collega, 
segretario della forza politica alla quale ap
par tengo, ci t engo a far presente in ques t ' au
la che la persona assente, pe r con to della 
quale qua lcun altro h a vota to , è — se n o n 
sbaglio — Pierluigi Castagnet ta il quale — 
se n o n r icordo male — è il segretario parti
colare di Martinazzoli . . .! (Applausi dei de
putati del gruppo della lega nord). 

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi, sono 
stati compiut i gli accer tament i di competen
za del Presidente di t u r n o . L'Ufficio di Pre
sidenza ne sa rà informato e, senza discrimi
nazioni t r a i gruppi , s a ranno prese le misure 
oppor tune . Quan to poi alla notor ie tà dei 

deputa t i interessati o alla s t rumental izzazio
ne dei fatti, è u n a ques t ione di c o s t u m e 
politico che n o n è compi to mio in ques to 
m o m e n t o censura re . Ognuno h a la misu ra 
dei p ropr i compor t amen t i . 

GIULIO MACERATINI. Chiedo di par la re 
sul l 'ordine dei lavori. 

PRESIDENTE. Ne h a facoltà. 

GIULIO MACERATINI. Signor Presidente , 
vorrei t ranquil l izzare l 'Assemblea e in part i
colare il collega della lega n o r d che h a p reso 
la parola . Per ques to t ipo di infrazioni delle 
regole pa r l amenta r i il segretario della lega 
n o r d se l 'è cavata con u n a deplorazione; 
quindi a n c h e Castagnett i avrà, al mass imo, 
u n a deplorazione. Pur t roppo , n o n succede 
nient 'a l t ro! (Applausi dei deputati del grup
po del MSI-destra nazionale). 

PRESIDENTE. Credo che i compor ta 
men t i n o n siano censurabil i solo pe r le san
zioni che c o m p o r t a n o . I pa r l amen ta r i h a n n o 
u n a funzione di r appresen tanza e o g n u n o 
rappresen ta la quo ta di sovrani tà popolare 
cor r i spondente ai suoi elettori: arrogarsi il 
dirit to di sosti tuire gli altri è u n compor ta 
m e n t o scor re t to più di q u a n t o n o n esprima
n o le sanzioni che lo pun iscono . 

CARLO TASSI. È u n a truffa! 

PRESIDENTE. Ciascuno faccia il p ropr io 
dovere dal p ropr io b a n c o : h a fatto t an to ... 
pe r conquis tar lo e poi si m e t t e a votare per 
con to terzi! 

Indico la votazione nominale , median te 
p roced imen to elet t ronico, su l l ' emendamen
to Parigi 2 9 . 1 , n o n acce t tao dalla Commis
sione n é dal Governo. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il r isul tato della votazione: 
Presenti 374 
Votant i 368 
Astenuti 6 
Maggioranza 185 
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H a n n o votato sì 6 3 
H a n n o vota to no . . . . 3 0 5 

(La Camera respinge). 

Chiedo all 'onorevole Galli se acceda all'in
vito della Commissione a ritirare il suo e-
m e n d a m e n t o 2 9 . 2 . 

GIANCARLO GALLI. Si, signor Presidente. 
Chiedo pe rò di par lare pe r mot ivare tale 
ritiro. 

PRESIDENTE. Ne h a facoltà. 

GIANCARLO GALLI. Signor Presidente, sarà 
necessario qualche m i n u t o pe r spiegare e 
per comprendere . . . 

PRESIDENTE. Onorevole Galli, m i scusi 
se la in te r rompo. 

Pregherei i colleghi di r idur re il brus io e 
di svolgere le propr ie conversazioni in al tra 
sede. Prosegua pure , onorevole Galli. 

GIANCARLO GALLI. Dicevo che sa rà neces
sario qualche minu to pe r capire u n proble
m a che, in verità, viene pos to in u n a sede 
impropr ia qual è quella di u n provvedimento 
fiscale. È u n a sede impropr ia pe r d u e moti
vi. Innanzi tut to , pe rché in tale sede si pe rde 
o non si c o m p r e n d e la ragione che a suo 
t empo h a militato a favore dell ' istituzione 
dell ' imposta di fabbricazione sui sacchet t i di 
plastica e, in part icolare, le ragioni che 
spingono alla sua abolizione. 

Il secondo motivo è che , in ma te r i a di 
rifiuti e sulle modifiche alla legge n. 4 7 5 , ci 
t roviamo di fronte ad u n a serie di interventi 
sparsi in qua t t ro o c inque provvediment i , 
con soluzioni contraddi t tor ie! Ed è impossi
bile ricondurre ad un i tà la disciplina di tale 
mater ia! 

All 'epoca del l 'approvazione della legge n . 
4 7 5 l ' emendamen to relativo al l ' imposta di 
fabbricazione sui sacchett i di plastica venne 
introdotto con u n a sor ta di intenzione peda
gogica: occorreva insegnare alla gente a 
compor tars i bene! Si t rat tava, a m io avviso, 
di u n a pedagogia perversa del t ipo «colpirne 
u n o pe r educarne cento»; b isognava colpire 
u n p rodo t to per insegnare a compor ta r s i in 

m a n i e r a r ispet tosa verso l ' ambien te o a n o n 
utilizzare ta luni prodot t i . 

Tale impos ta — sbagliata nella sua conce
zione di fondo e nella sua applicazione — 
h a rappresen ta to u n p o ' la m a d r e di tu t t e le 
evasioni, le elusioni, gli illeciti a r r icchiment i 
e dei fallimenti delle imprese che h a n n o 
r ispet ta to la legge. 

Oggi ci t rov iamo di fronte ad u n a situa
zione che , se collocata sul fronte dell 'appli
cazione e della modificazione della legge n . 
4 7 5 , p o r r à taluni interrogativi . Perché l 'im
pos ta di fabbricazione viene prevista solo sui 
sacchet t i di plastica? Perché n o n si applica
n o le sanzioni previste dalla legge n . 4 7 5 a 
tut t i i conteni tor i di vet ro , plast ica e metal lo 
che n o n h a n n o raggiunto gli obiettivi di 
riciclaggio? 

Nel decre to di p ro roga dei te rmini — 
a t tua lmen te a l l ' esame della Commiss ione 
affari costituzionali - si rinvia sine die l 'ap
plicazione della sanzione. . . 

PRESIDENTE. Prego i colleghi nelle adia
cenze del l 'ora tore di consentirgli di par lare! 

STEFANO APUZZO. S t iamo pres idiando 
l ' inquinatore! 

PRESIDENTE. Sono con ten to di ques to 
pe rò . . . 

GIANCARLO GALLI. N o n m i d is turbano, 
Presidente . 

PRESIDENTE. Se lei lo gradisce, lo stesso 
n o n vale pe r la Presidenza! 

Prosegua, onorevole Galli. 

GIANCARLO GALLI. I nostr i d u e colleghi 
del g ruppo dei verdi che , c o m e angeli custo
di, tu te lano l ' ambiente , dovrebbero dirci 
pe r ché in quel dec re to si r invia — pratica
m e n t e , sine die — l 'applicazione della san
zione su tut t i i conteni tor i di vet ro , plastica 
o metal lo: u n a sanzione che , se applicata, 
consent i rebbe di o t tenere u n getti to di 3 0 0 -
4 0 0 miliardi di lire. 

Men t re con quel decre to si p ro rogano i 
t e rmini e n o n si applica la normat iva , nel 
decreto-legge n . 3 3 1 si confe rma un ' impos t a 
ingiusta e sbagliata! 
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Non so d a dove derivi ve ramen te la per
vicace volontà di puniz ione o di vera p ropr ia 
persecuzione nei confronti di tale set tore . 
Forse è dovuta al fatto che i p rodut tor i sono 
piccoli artigiani e le grandi imprese del 
set tore sono già fallite d o p o l ' imposta di 
fabbricazione? Il set tore dei conteni tor i ha , 
invece, alle spalle grandi aziende che produ
cono le acque mineral i e i detersivi; è pe r 
questo motivo che si tu te la tale set tore, 
r inviando l 'applicazione della legge n. 4 7 5 : 
perché in quel set tore vi è u n a forte lobby 
che p r e m e e impedisce l 'applicazione delle 
sanzioni! 

È oppor tuno , a ques to pun to , porsi u n 
interrogativo: la quest ione dei sacchet t i è 
pr imaria ques t ione ambientale? Chi soste
nesse u n a tesi di tal genere , sosterrebbe, mio 
avviso, u n a tesi risibile. Sono b e n altri i 
problemi! 

Con l ' imposta di fabbricazione sui sac
chetti di plastica n o n vince l ' ambiente , m a 
u n a lobby che h a cerca to con successo di 
criminalizzare u n a mate r ia ed u n p rodo t to 
povero. Non solo, m a oggi, grazie a ques ta 
imposta, impor t i amo esentasse dagli altri 
paesi comuni tar i ! 

PRESIDENTE. La invito a concludere o-
norevole Galli. 

GIANCARLO GALLI. Concludo annuncian
do il ritiro dei miei e m e n d a m e n t i 2 9 . 2 e 
2 9 . 4 , che sono provocator i . Il r ag ionamen to 
in essi con tenu to è il seguente: se l ' imposta 
di fabbricazione ci deve essere, pe rché que
s t 'u l t ima n o n r iguarda tut t i gli imballaggi ed 
i contenitori , che r appresen tano il vero pro
blema dei rifiuti urbani — e n o n i sacchetti 
—, costi tuendone il 4 0 per cento? E se l'im
posta di fabbricazione è sbagliata e si vuole 
istituire un ' impos ta di consumo, essa dovreb
be ancora u n a volta riguardare l ' intero setto
re e non invece u n particolare prodot to . 

Quindi — ripeto — ritiro i miei d u e emen
dament i ; penso c o m u n q u e che ci sa rà m o d o 
di discutere la soluzione del p rob lema esa
minando gli altri e m e n d a m e n t i in ma te r i a 
(Applausi). 

PRESIDENTE. Onorevole Asquini, acce
de all 'invito del re la tore e del Governo a 
ri t irare il suo e m e n d a m e n t o 2 9 . 3 ? 

ROBERTO ASQUINI. Lo man tengo , signor 
Presidente, e chiedo di par la re pe r dichiara
zione di voto . 

PRESIDENTE. Ne h a facoltà. 

ROBERTO ASQUINI. Signor Presidente, 
con ques to e m e n d a m e n t o si vuole ce rca re di 
po r r e u n piccolo r imedio al p r o b l e m a illu
s t ra to anche dal collega Galli, quello della 
famosa tassa sui sacchet t i di plastica. 

Essa fu in t rodot ta , a suo t e m p o , nel ten
tat ivo di frenare l ' abuso dei sacchet t i ed il 
conseguente d a n n o ecologico, m a si è rive
lata b e n pres to u n grosso boomerang dal 
p u n t o di vista economico pe r le aziende 
specif icamente italiane, par t ico la rmente pe r 
quelle p iù serie. Dico ciò pe r ché ques ta tassa 
sui sacchett i , così c o m e concepi ta oggi, per
me t t e t ranqui l lamente , di fatto, l 'evasione 
pe r i p rodot t i impor ta t i dal l 'es tero tagl iando 
fuori dalla possibilità di lavorare in concor
r enza le aziende italiane. 

Quindi, signori miei, con ques ta tassa n o n 
si r iduce l ' abuso di sacchet t i di plastica né 
si tu te la l 'ecologia, m a si spiazzano unica
m e n t e le nos t re aziende, che la pagano , 
m e n t r e le imprese s t raniere — specialmente 
quelle della Comuni tà eu ropea — possono 
t ranqui l lamente fare il loro c o m o d o . Inol tre , 
a causa di u n meccan i smo con tor to , vi è la 
possibilità che al l ' interno del nos t ro paese 
ta lune imprese m e n o serie r iescano a far 
passare prodot t i pa lesemente sot to costo 
pe rché evadono la famosa tassa sui sacchett i 
di plastica. 

La posizione del g r u p p o della lega no rd 
sarebbe pe r l 'abolizione comple ta della stes
sa; abb iamo già visto, pe rò , che gli emenda
men t i soppressivi della n o r m a n o n h a n n o 
avuto alcun successo. Per tanto , abb i amo 
cerca to di t rovare u n a soluzione c o m u n e 
che garant isca la cope r tu ra del gett i to e 
l 'esistenza di u n a tassa che sia tale d a pre
venire l ' abuso dei sacchet t i . Ques ta tassa, 
pe rò , invece di r icadere sul singolo piccolo 
consuma to re finale, inc iderebbe di re t tamen
te sulla ma te r i a p r ima , in m o d o tale da 
control lare sia l ' impor taz ione di quest 'ulti
m a , sia la p roduz ione sia, infine, il consumo 
di sacchet t i di plastica. 

In ques to m o d o diventa mol to più facile 
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operare il controllo e mol to più difficile 
che le aziende italiane vengano spiazzate d a 
quelle nazionali m e n o serie e d a quelle stra
niere, che possono t ranqui l lamente aggirare 
la tassa. Sottolineo che si garant i rebbe la 
coper tu ra finanziaria e la tu te la ambientale ; 
cer to n o n si r iordinerebbe la mater ia , m a si 
met te rebbe a lmeno u n a t oppa alla situazio
ne at tuale e si pe rme t t e rebbe alle nos t re 
aziende più serie di po te r con t inuare a lavo
ra re in concorrenza , evi tando distorsioni 
dovute alla disonestà di taluni opera tor i del 
settore. 

Mi auguro , quindi, che l 'onorevole Galli e 
gli altri colleghi che h a n n o presen ta to emen
dament i in ma te r i a convengano con la pro
posta con tenu ta nel mio e m e n d a m e n t o 
29.3; auspico, inoltre, che anche il Governo 
possa accet tare la cope r tu ra di tale emenda
m e n t o facendo in m o d o che si r iesca real
men te a riordinare la mater ia . 

H o sentito che in ordine a ques ta p ropos ta 
alcune resistenze p rovengono in par t icolare 
dal gruppo dei verdi. Cari colleghi, anch ' io 
sono mol to a t tento ai p roblemi del l 'ambien
te in cui viviamo: m a sono al t re t tanto atten
to a non fare delle questioni del l 'ambiente 
u n a bandiera , poiché finiscono per r icadere 
c o m e u n boomerang sull ' intera si tuazione 
dello Stato in man ie r a disastrosa. Sottolineo 
che con il mio e m e n d a m e n t o la tassazione 
r imane, m a si ce rca di r iordinare u n a pa r t e 
della mater ia pe r evitare effetti distorsivi. 

Cari colleghi del g ruppo dei verdi, forse 
n o n siete p ienamente d ' acco rdo con la no
stra proposta , tut tavia vorrei sollecitarvi 
quan to m e n o ad astenervi dal voto su tale 
e m e n d a m e n t o , il cui accogl imento consen
t irebbe alla Camera di r imet te re in concor
renza le nos t re aziende: al tr imenti , ci na
scondiamo dietro u n dito e chi è p iù furbo 
cont inua a fare i p ropr i comodi , a d a n n o di 
tutt i gli altri. 

Raccomando pe r t an to all 'Assemblea l 'ap
provazione del m io e m e n d a m e n t o 29 .3 . 

STEFANO DE LUCA, Sottosegretario di Sta
to per le finanze. Chiedo di par la re pe r u n a 
precisazione. 

PRESIDENTE. Ne h a facoltà. 

STEFANO DE LUCA, Sottosegretario di Sta

to per le finanze. Signor Presidente, già 
ieri sera h o ant ic ipato in Assemblea la posi
zione del Governo su ques ta complessa e 
delicatissima mater ia , che investe aspett i di 
n a t u r a fiscale e quest ioni mol to p iù ampie 
di n a t u r a ambienta le . 

Vi è mo l t a divisione al l ' interno del Parla
m e n t o sulla soluzione d a da re al p rob lema: 
d a u n lato è s ta to rilevato — ed il Governo 
c o n c o r d a — il r ischio connesso al manteni 
m e n t o del l 'a t tuale impos ta sui sacchet t i di 
plastica, che m e t t e fuori m e r c a t o le nos t re 
aziende, dall 'a l tro lato esiste u n a difficoltà 
al l ' interno del Pa r l amento — sopra t tu t to 
ne l l ' ambi to della Commiss ione ambien te — 
pe r t rovare u n acco rdo su u n a soluzione in 
g rado sia di risolvere il p rob l ema della tu te la 
delle aziende italiane (poiché di fatto i sac
chet t i c ircolano, m a arr ivano dal l 'es tero e-
sentasse, penal izzando sol tanto la nos t ra 
industr ia) , sia di offrire la possibilità di uti
lizzare ques ta occasione pe r u n a politica 
ambienta le reale ed efficace nei suoi effetti. 

S e m p r e nel m i o in tervento di ieri h o già 
avuto m o d o di sos tenere che , fra gli emen
damen t i presenta t i su l l ' a rgomento , l ' emen
d a m e n t o Asquini 29.3 è quello che si avvici
n a di più, ad avviso del Governo, ad u n a 
soluzione m e d i a n a che po t rebbe , in qua lche 
m o d o , risolvere il p r o b l e m a che ci s iamo 
posti . 

Il Governo n o n si sente di espr imere né 
u n pa re re favorevole n é u n pa re re cont rar io 
sul con tenu to de l l ' emendamen to stesso e, 
p ropr io per n o n pregiudicare quel processo 
di formazione di un 'op in ione prevalente al
l ' in terno del Pa r l amen to nella direzione in
dica ta dalla p ropos t a che s t i amo discutendo, 
invita ca ldamen te l 'onorevole Asquini a riti
rar lo . Devo aggiungere che fin d a o ra il 
Governo sarebbe favorevole ad ader i re ad 
u n ord ine del g iorno di analogo con tenu to , 
a s s u m e n d o l ' impegno di risolvere in ogni 
caso en t ro il 31 d icembre il p rob lema con 
u n invito forte — all 'esecutivo pe r la sua 
pa r t e , m a anche al Par lamento , che deve 
t rovare un ' in t e sa su u n a soluzione — affin
ché nel 1994 la ma te r i a sia regola ta diversa
men te ; in ques to senso, occor re rebbe espun
gere dal p rovved imento in e s a m e — che è 
così complesso — anche la ques t ione di cui 
ci s t iamo occupando , sulla quale mi pa re 
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non esista ancora u n a volontà prevalente . Il 
rischio è che la soluzione che allo s ta to 
sembra più approssimarsi ad u n obiettivo 
sensato possa essere sconfìtta, pregiudican
do l 'ulteriore iter di u n a riforma del s is tema 
fiscale del set tore, che invece deve essere 
por ta ta avanti . 

Ecco perché , signor Presidente, m i per
me t to di insistere presso l 'onorevole Asquini 
affinché ritiri il suo e m e n d a m e n t o 2 9 . 3 . 

PRESIDENTE. H a chiesto di par la re pe r 
dichiarazione di voto l 'onorevole Ronchi . 
Ne h a facoltà. 

EDOARDO RONCHI. Signor Presidente, 
n o n s t iamo affrontando u n t e m a nuovo , che 
pot rebbe sconvolgere l ' industr ia del set tore . 

Infatti la legge n. 4 7 5 (e successive modi
ficazioni e — dico io — inapplicazioni), che 
h a introdot to la tassa sui sacchet t i di plasti
ca, risale al 1 9 8 8 . In altri paesi europei , ad 
esempio in Germania , è vietato l 'utilizzo 
della plastica per ques to t ipo di conteni tor i . 

Collega Asquini del g ruppo della lega nord , 
non è affatto vero che nel testo al nos t ro 
esame n o n si affronti il p rob lema dell ' impor
tazione. È infatti previsto che pe r i prodot t i di 
importazione dai paesi terzi l ' imposta sia 
dovuta dal l ' impor ta tore e venga accer ta ta e 
riscossa dalle dogane . Per tanto , n o n esiste u n 
p rob lema di impor taz ione e ludendo la tassa; 
esiste, invece, il p rob lema di u n r iordino 
complessivo della ma te r i a degli imballaggi; 
n o n solo, dunque , dei sacchet t i in plastica, 
m a anche degli altri conteni tor i che compor
t ano impat to ambientale e difficoltà di smal
t imento (Interruzione del deputato Asqui
ni). Non h o capito, n o n riesco a sentire. 

PRESIDENTE. M a è un ' in te r ruz ione che 
lei supera con la no t a facilità. 

EDOARDO RONCHI. È vero che vi è la 
necessità di u n r iordino della complessiva 
mater ia degli imballaggi, m a n o n lo si affron
ta el iminando oggi la tassa sui sacchet t i di 
plastica. Nel m o m e n t o in cui si p rocede rà a 
tale riordino ci o c c u p e r e m o anche della 
quest ione in esame; pe r o ra è b e n e che resti 
la tassa, fra l 'al tro a m p i a m e n t e elusa, ina
dempiendo così u n a previsione sanci ta dal 
Par lamento . Altrimenti vi sarebbe u n r i torno 

al passato , con n u o v a diffusione ed incenti
vazione all 'utilizzo di sacchet t i di mater ia le 
amp iamen te sostituibile. C o m p i r e m m o u n 
passo indietro, che a v r e m m o difficoltà a 
r ecupe ra re al m o m e n t o del r iordino globale 
della ma te r i a degli imballaggi. 

Incen t ive remmo, ripeto, la diffusione del
la plastica pe r poi riconoscere — c o m e è 
r iconosciuto d a tut t i — che, considerat i 
l ' impat to ambienta le e la difficoltà di smal
t imen to dei rifiuti u rbani , è necessar io r idur
re l 'utilizzo di cert i material i , quindi intro
d u r r e tasse e t r ibut i con funzione di 
disincentivo. 

S iamo cont rar i pe r t an to all 'abolizione del
l ' imposta . Condivido a lcune osservazioni del 
collega Galli, m a r i tengo che la sede p ropr ia 
pe r t r a t t a re l ' a rgomento sia quella del rior
dino del se t tore . In tale sede ope re remo; 
el iminare l ' imposta adesso, uni la tera lmente , 
significherebbe, r ipeto, incent ivare l 'utilizzo 
della plastica e la disapplicazione di u n a 
legge in vigore d a c inque anni , con succes
sive modifiche ed integrazioni (Applausi dei 
deputati del gruppo dei verdi). 

PRESIDENTE. H a chiesto di par la re pe r 
dichiarazione di voto l 'onorevole Galli. Ne 
h a facoltà. 

GIANCARLO GALLI. Se il collega Asquini 
m a n t e r r à il suo e m e n d a m e n t o 2 9 . 3 , vo te rò a 
favore ed invito i colleghi del g ruppo della 
democraz ia crist iana a fare a l t re t tanto , sulla 
base di u n a motivazione mol to semplice e 
l ineare. 

Il p r o b l e m a della plast ica n o n è il proble
m a dei sacchett i ; confondere la quest ione 
globale del r ecupe ro della mate r ia plastica, 
dei prodot t i in tale mater ia le , con quella dei 
sacchett i ev iden temente c o m p o r t a u n a sfa
sa tu ra insostenibile. 

Il p rob l ema dei conteni tor i e degli imbal
laggi n o n r iguarda affatto i sacchett i ; inoltre, 
l ' imposta di fabbricazione fa sempl icemente 
affluire quat t r in i al l 'erario. La t rasformazio
ne del l ' imposta di fabbricazione in contr ibu
to di riciclaggio modif icherebbe invece la 
n a t u r a del t r ibuto , consen tendo di utilizzare 
le r isorse o t t enu te pe r u n a polit ica a favore 
della raccol ta differenziata, del recupero , 
del riciclo. 
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Siamo convinti che l ' e m e n d a m e n t o in e-
same n o n sia perfetto; sa rebbe s ta to meglio 
impostare u n discorso globale sulla questio
ne della plastica, appl icando u n a tassazione 
all 'origine, u n cont r ibuto sulla ma te r i a pri
m a per qua lunque t ipo di p rodo t to . Ciò n o n 
è stato possibile; r i teniamo, tut tavia, che pe r 
le ragioni indicate si possa votare convinta
men te a favore de l l ' emendamen to Asquini 
2 9 . 3 . 

PRESIDENTE. H a chiesto di par lare pe r 
dichiarazione di voto l 'onorevole Renato 
Albertini. Ne h a facoltà. 

RENATO ALBERTINI. Signor Presidente, 
solo poche parole per d ichiarare il voto 
contrar io del mio g ruppo su l l ' emendamen to 
Asquini 2 9 . 3 , in q u a n t o condividiamo piena
men te le argomentazioni svolte dal collega 
Ronchi del g ruppo dei verdi . 

PRESIDENTE. H a chiesto di par la re pe r 
dichiarazione di voto l 'onorevole Sartori . Ne 
h a facoltà. 

MARIA ANTONIETTA SARTORI. Senza ri
p rendere le considerazioni svolte dal collega 
Ronchi, che condividiamo, dichiaro che an
che il mio g ruppo voterà con t ro l ' emenda
men to Asquini 2 9 . 3 . Vorrei tut tavia far pre
sente che l ' a rgomento in discussione si 
t rascina o rmai d a t e m p o immemorab i l e e 
che il Par lamento si divide sulla r icerca di 
u n a soluzione — che sarebbe parziale e 
relativa ai sacchett i di plastica — sostanzial
m e n t e perché , d a pa r te del Governo, n o n si 
arriva ad u n provvedimento che riordini 
l ' intera disciplina r iguardante gli imballaggi. 
Sollecitiamo pe r t an to l 'esecutivo a presenta
re al Par lamento u n provvedimento generale 
di revisione della stessa. 

GIANNI FRANCESCO MATTIOLI. Chiedo di 
parlare sull 'ordine dei lavori. 

PRESIDENTE. Ne h a facoltà. 

GIANNI FRANCESCO MATTIOLI. Signor Pre
sidente, mi sembra di aver colto u n totale 
fraintendimento negli interventi che h o a-
scoltato, perché il collega della lega h a fatto 

r i fer imento a normat ive comuni ta r i e inesi
stenti . Credo, d u n q u e , che p r i m a di proce
de re nella discussione sia necessar io fare u n 
m i n i m o di chiarezza sul pun to ; le chiedo 
pe r tan to , s ignor Presidente, di accan tona re 
l ' e m e n d a m e n t o Asquini 2 9 . 3 . 

La p r o b l e m a t i c a è di e s t r e m a i m p o r t a n 
za p e r gli effetti graviss imi c h e c o m p o r t a 
sui p rogress i c h e la q u e s t i o n e a m b i e n t a l e 
h a fat to r eg i s t r a r e ne l n o s t r o p a e s e . Ora 
invece si r i sch ia , in l a rga m i s u r a p e r disat
t enz ione e d i s in fo rmaz ione — e s o n o mol
t o s tup i to del la pos iz ione a s s u n t a da l col
lega Galli —, . . . 

GIANCARLO GALLI. L 'ho s e m p r e avuta! 

GIANNI FRANCESCO MATTIOLI. . . . di far 
fare u n passo indietro gravissimo ad un ' ac 
quisizione del nos t ro paese . Di ciò sono 
ve ramen te s tupi to, lo r ibadisco, e pe r t an to 
su tale ques t ione le chiedo, signor Presiden
te , u n m o m e n t o di r i pensamen to (Applausi 
dei deputati del gruppo dei verdi). 

PRESIDENTE. Avverto che , ai sensi del
l 'art icolo 4 1 , c o m m a 1 , del rego lamento , 
sulla p ropos ta del l 'onorevole Mattioli da rò 
la parola , ove ne venga fatta richiesta, ad u n 
o ra to re con t ro e ad u n o a favore. Successi
vamen te , si p rocede rà al vo to pe r alzata di 
m a n o . 

ROSA FILIPPINI. Chiedo di par la re a fa
vore . 

PRESIDENTE. Ne h a facoltà. 

ROSA FILIPPINI. Signor Presidente, sono 
favorevole ad accan tona re l ' e m e n d a m e n t o 
Asquini 2 9 . 3 ed a r iesaminare la quest ione, 
m a vorrei spiegarne i motivi . L 'accet tazione 
d a pa r t e del Governo del m a n t e n i m e n t o 
della tassa sui sacchet t i di plastica è in 
conflitto con il con tenu to di altri provvedi
men t i anch 'ess i al nos t ro e same . Esiste — 
sta pe r decadere , m a sa rà s i curamente rei
t e ra to — u n decreto-legge pe r il differimento 
di t e rmin i con il quale si abolisce, con u n a 
mi su ra a m io pa re re incosti tuzionale, che 
cont raddice la legge n . 4 7 5 sui rifiuti, u n 
cont r ibu to di riciclaggio d a pa r t e dei consor
zi obbligatori che tale legge prevedeva. 
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Da par te del Governo vi è, quindi, u n 
a t teggiamento difforme nei confronti di set
tori diversi di p roduz ione di beni e rifiuti che 
è intollerabile. Voglio dire pe r t an to al colle
ga Mattioli che , se vi è confusione, ciò n o n 
deriva dalle posizioni del Par lamento e, m e n 
che m e n o , dai m e m b r i della Commiss ione 
ambiente , che in generale su queste mate r i e 
h a n n o cercato u n r iordino. S iamo pe r ò di 
fronte a più provvediment i del Governo che 
stabiliscono discipline differenti con riferi
m e n t o a settori diversi, c reando discrimina
zioni incomprensibili . Vorrei sapere , allora, 
quale sarà l ' a t teggiamento del Governo pe r 
quan to r iguarda il decreto-legge pe r il diffe
r imento dei termini : n o n capisco, comun
que, pe rché dobb iamo penalizzare esclusi
vamente la plastica rispetto ad altri mater ial i 
— quali car ta , vetro e così via — e r ispet to 
ad altri consorzi obbligatori (Applausi). 

ROBERTO ASQUINI. Chiedo di par la re con
t ro . 

PRESIDENTE. Ne h a facoltà. 

ROBERTO ASQUINI. S iamo contrar i ad ac
can tonare l ' emendamen to , c o m e s iamo 
contrar i , in generale, alla deresponsabilizza
zione. Insist iamo su l l ' emendamento , che 
contiene u n a p ropos ta vecchia di anni; n o n 
poss iamo andare avanti a forza di ordini del 
giorno e di p romesse e il Par lamento si deve 
assumere le sue responsabili tà. N o n serve a 
niente, cari colleghi, u n r i ta rdo di mezz 'o ra , 
o di due ore: che si voti l ' e m e n d a m e n t o ed 
ognuno si a s suma le sue responsabil i tà. 

PRESIDENTE. Pongo in votazione la pro
posta di accan tonamen to formulata dall 'o
norevole Mattioli, avver tendo che essa deve 
intendersi estesa anche agli e m e n d a m e n t i 
Asquini 2 9 . 5 e Parigi 2 9 . 6 , che ve r tono su 
analoga mater ia . 

(segue la votazione). 

Poiché i deputa t i segretari n o n sono d 'ac
cordo sull 'esito della votazione e m e n e 
h a n n o fatto espressa richiesta, ai sensi del 
c o m m a 1 dell 'art icolo 5 3 del regolamento , 
dispongo la con t roprova med ian te procedi

m e n t o elet tronico senza registrazione di 
nomi . 

(La proposta è approvata). 

Prego il re la tore di proseguire nell 'espres
sione del pa re re della Commiss ione sugli 
e m e n d a m e n t i . 

WILMO FERRARI, Relatore. La Commis
sione è cont ra r ia a l l ' emendamen to Parigi 
3 3 . 1 ; acce t ta l ' e m e n d a m e n t o 3 3 . 2 del Go
verno; è cont ra r ia agli e m e n d a m e n t i Asquini 
3 5 . 1 , 3 5 . 2 , 3 5 . 3 , 3 5 . 4 , 3 5 . 5 e 3 5 . 6 . 

Mi riservo di espr imere success ivamente 
il pa re re sui res tant i e m e n d a m e n t i ed arti
coli aggiuntivi. 

PRESIDENTE . Il Governo? 

STEFANO DE LUCA, Sottosegretario di Sta
to per le finanze. R a c c o m a n d o l 'approvazio
n e de l l ' emendamen to 3 3 . 2 del Governo e 
concordo , q u a n t o al res to , con il re la tore . 

PRESIDENTE. Pass iamo ai voti . 
Indico la votazione nomina le , med ian te 

p roced imen to elet tronico, su l l ' emendamen
to Parigi 3 3 . 1 , n o n accet ta to dalla Commis
sione né dal Governo. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il r isultato della votazione: 
Presenti 3 5 5 
Votant i 3 3 2 
Astenuti 2 3 
Maggioranza 1 6 7 

H a n n o vota to sì 6 5 
H a n n o vota to no . . . . 2 6 7 

(La Camera respinge). 

Pass iamo alla votazione de l l ' emendamen
to 3 3 . 2 del Governo. 

MANFREDO MANFREDI, Presidente della 
VI Commissione. Chiedo di pa r la re . 

PRESIDENTE. Ne h a facoltà. 
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MANFREDO MANFREDI, Presidente della 
VI Commissione. Signor Presidente, poiché 
l ' emendamen to 33.2 del Governo n o n è 
stato presenta to in Commiss ione m a in As
semblea, vorrei che il Governo ci fornisse 
chiar imenti sul con tenu to de l l ' emendamen
to stesso, poiché abb iamo alcuni dubbi . 

PRESIDENTE. Onorevole r appresen tan te 
del Governo, vuole fornire i chiar iment i 
richiesti dal pres idente della VI Commis
sione? 

STEFANO DE LUCA, Sottosegretario di Sta
to per le finanze. Signor Presidente, u n a 
spiegazione in mer i to a l l ' emendamen to 33.2 
del Governo è s ta ta fornita ieri sera dal 
Governo stesso a proposi to della soppressio
ne del n o n o e dec imo per iodo del c o m m a 3 
dell 'articolo 17. Sostanzialmente , le esenzio
ni per le sperimentazioni previste nel l 'emen
damen to a suo t e m p o approva to dalla Com
missione e rano prive di coper tu ra . Il 
Ministero per il coord inamento delle politi
che agricole al imentari e forestali h a predi
sposto l 'at tuale formulazione, secondo la 
quale l 'alcole etilico dena tu ra to p u ò essere 
utilizzato l imi ta tamente a p r o g r a m m i speri
mental i autorizzati dal minis tero stesso e d a 
quello del l 'ambiente , ricorrendo ai fondi 
stanziati per la sper imentaz ione in agricol
tura . 

L ' emendamento 33.2 del Governo, in so
stanza, h a la stessa finalità degli emenda
ment i a suo t e m p o approvat i dalla Commis
sione ed h a la coper tu ra di 9 miliardi e 600 
milioni prevista dalla legge 10 luglio 1991, 
n. 201 , per p r o g r a m m i sperimental i concor
dati t r a i d u e ministeri indicati . 

PRESIDENTE. Onorevole Manfredi? 

MANFREDO MANFREDI, Presidente della 
VI Commissione. Signor Presidente, r ingra
zio per i chiar imenti forniti il sot tosegretar io 
de Luca e confermo che la Commiss ione 
accet ta l ' emendamen to 33.2 del Governo. 

PRESIDENTE. Passiamo ai voti. 

Indico la votazione nominale , med ian te 
p roced imento elettronico, su l l ' emendamen

t o 33.2 del Governo, acce t ta to dalla Com
missione. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il r isul tato della votazione: 

Presenti 347 
Votant i 345 
Astenuti 2 
Maggioranza 173 

H a n n o vota to sì 326 
H a n n o vota to no . . . . 19 

(La Camera approva). 

PRESIDENTE. Pass iamo alla votazione 
de l l ' emendamen to Asquini 3 5 . 1 . 

H a chiesto di pa r la re pe r dichiarazione di 
voto l 'onorevole Asquini. N e h a facoltà. 

ROBERTO ASQUINI. Signor Presidente, 
p r e m e t t o c h e m i soffermerò anche sui suc
cessi e m e n d a m e n t i d a m e presenta t i all 'ar
ticolo 35 . 

Ieri mat t ina , il re la tore , onorevole Wi lmo 
Ferrar i , p e r conc ludere al p iù pres to possi
bile i nostr i lavori sul p rovved imento e pe r 
po te r appor t a re qua lche mig l ioramento sul 
t e r r eno della minimum tax (nel senso della 
soppressione) , ci h a chiesto di ritirare tut t i i 
nostr i e m e n d a m e n t i . H o risposto che n o n 
potevo ritirarli tu t t i p e r c h é alcuni di essi 
e r ano mol to impor tan t i (ad esempio , quello 
relativo alla tassa sui sacchet t i di plastica). 
Ritengo c o m u n q u e o p p o r t u n o che si cerchi 
di snellire i nostr i lavori ( anche in vista del 
p rovvedimento sulle semplificazioni fiscali), 
e quindi ritirerò numeros i e m e n d a m e n t i 
(non quello in e same: poi n e spiegherò il 
motivo) , p rec i samente i miei e m e n d a m e n t i 
35.2 , 35 .3 , 35.4 e 35 .5 . Chiederò invece che 
venga pos to in votazione il m i o e m e n d a m e n 
to 35.6 . 

Con il r i t i ro di tali e m e n d a m e n t i vogl iamo 
d imos t ra re c h e la lega nòrd , c o m e sempre , 
man t i ene la pa ro la data; tan t i altri gruppi 
h a n n o de t to che avrebbero r i t i rato i loro 
e m e n d a m e n t i , m a finora nessuno lo h a fat
to , se n o n pe r motivi politici. Preciso che 
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n o n ritiro i suddet t i e m e n d a m e n t i pe r motivi 
politici, m a soltanto pe r concludere al più 
pres to i lavori sul p rovvedimento in e same 
e pe r n o n pe rmet te re che il Governo o 
qualche forza della maggioranza (o della 
falsa maggioranza) si diverta a sostenere che 
la lega no rd cerca di ostacolare i lavori 
dell 'Assemblea. Il nos t ro g ruppo vuole arri
vare fino in fondo e vuole abolire la mini
mum tax. Questo è l 'obiettivo che ci p ropo
n iamo; il resto è s icuramente margina le . 
Non tolleriamo che qua lcuno affermi il con
t rar io . Ci s iamo impegnat i a ritirare u n a 
par te dei nostri e m e n d a m e n t i e o r a comin
c iamo a farlo; con t inue remo su ques ta stra
d a nel corso del l 'esame del p rovvedimento . 

Per quan to r iguarda il mio e m e n d a m e n t o 
3 5 . 1 , di cui r a c c o m a n d o l 'approvazione, 
voglio solo sottolineare che t ende all'aboli
zione del canone RAI; poiché la lega n o r d 
dice e fa, ci augur i amo che anche la demo
crazia crist iana faccia a l t re t tanto. Il segreta
rio della DC, senatore Martinazzoli , infatti, 
e la senatrice Boniver del g ruppo socialista, 
h a n n o affermato di essere cont rar i al c anone 
sulla radioemit tenza. Mi è s embra to per tan
to oppor tuno fare loro u n favore e p ropo r r e 
questo e m e n d a m e n t o soppressivo del cano
ne RAI, che noi vogliamo effettivamente 
soppr imere . Vedremo se chi sbandiera false 
volontà voterà a favore di ques to emenda
m e n t o . 

PRESIDENTE. Prendo a t to del ritiro degli 
emendamen t i Asquini 3 5 . 2 , 3 5 . 3 , 3 5 . 4 e 
3 5 . 5 . 

H a chiesto di par la re per dichiarazione di 
voto l 'onorevole Parigi. Ne h a facoltà. 

GASTONE PARIGI. Signor Presidente, ono
revoli colleghi, il g ruppo del Movimento 
sociale, coe ren temente con q u a n t o dichiara
to in Commissione, n o n ritirerà a lcun emen
damen to . Peral tro, p ropr io pe r contr ibuire 
all 'accelerazione della discussione (dimo
s t rando ancora u n a volta che il nos t ro p u n t o 
di arrivo è quello fatale della minimum tax), 
n o n s t iamo in tervenendo in senso ostruzio
nistico con riferimento agli e m e n d a m e n t i d a 
noi presentat i . M a n t e r r e m o pe r t an to i nostr i 
emendamen t i , l imitandoci tut tavia a svolge
re interventi modera t i . Dichiaro, in ogni 

caso, il nos t ro voto favorevole sul l ' emenda
m e n t o Asquini 3 5 . 1 . 

PRESIDENTE. H a chiesto di par la re pe r 
dichiarazione di voto l 'onorevole Renato 
Albertini. Ne h a facoltà. 

RENATO ALBERTINI. Signor Presidente, 
onorevoli colleghi, vo t e remo con t ro l 'emen
d a m e n t o Asquini 3 5 . 1 . Nonos tan te le ripe
tu te ed estese cri t iche che rivolgiamo alla 
radiotelevisione italiana, ivi compresa quella 
di oscura re la stessa presenza di rifondazio
ne comunis t a in ques to Par lamento , n o n 
poss iamo infatti ader i re ad esso giacché ciò 
significherebbe en t ra re nella logica della pri
vatizzazione selvaggia (che ispira, pur t rop
po , i nostr i colleghi della lega nord) e can
cellare la p resenza pubbl ica in u n set tore 
così nevralgico pe r la vita del paese . Ci 
b a t t e r e m o pe rché si possa riacquistare — se 
ma i vi è s ta ta — un ' in formazione obiettiva, 
che consen ta agli italiani di giudicare le 
forze polit iche pe r le posizioni che effettiva
m e n t e espr imono . Sulla base di tali motiva
zioni, ribadisco il nos t ro voto cont rar io sul
l ' e m e n d a m e n t o . 

PRESIDENTE. Pass iamo ai voti. 
Indico la votazione nominale , med ian te 

p roced imen to elet tronico, su l l ' emendamen
to Asquini 3 5 . 1 , n o n acce t ta to dalla Com
missione n é dal Governo . 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votaz ione . 

Comunico il risultato della votazione: 
Presenti . 3 2 9 
Votant i 3 1 7 
Astenuti 1 2 
Maggioranza 1 5 9 

H a n n o vota to sì 6 8 
H a n n o vota to no . . . . 2 4 9 

(La Camera respinge). 

Pass iamo alla votazione de l l ' emendamen
to Asquini 3 5 . 6 . 

H a chiesto di pa r la re p e r dichiarazione di 
voto l 'onorevole Asquini. Ne h a facoltà. 
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ROBERTO ASQUINI. Ouesto e m e n d a m e n t o 
estende a 20 mila lire il limite m in imo pe r il 
pagamen to della tassa sui pesi e sulle misu
re . Si t ra t ta di u n a tassa, r isalente ad u n 
regio decre to del 1890, il cui getti to è bas
sissimo e che appare assolu tamente risibile. 
Essa c o m p o r t a che tut t i gli esercenti di 
generi al imentari o di abbigl iamento debba
no pagare 5, 6 o 7 mila lire a l l ' anno pe r 
t imbrare il loro m e t r o o la loro bilancia. Si 
t ra t ta di u n a previsione assolu tamente sor
passata dai t empi che c o m p o r t a solo u n a 
seccatura per i commerc ian t i già vessati d a 
altre mille analoghe ed il cui getti to — lo 
ribadisco — è risibile. Noi n o n p r o p o n i a m o 
di abolire comple tamen te la no rmat iva per
ché ciò implicherebbe u n a serie di altri 
rag ionament i che n o n vogliamo affrontare 
in questa sede. P ropon iamo esclusivamente 
di far versare solo gli impor t i superiori a lire 
20 mila, c o m e avviene pe r tu t te le altre 
tasse. Mi auguro che al riguardo vi sia u n 
consenso unan ime . 

PRESIDENTE. Passiamo ai voti. 
Indico la votazione nominale , med ian te 

p roced imento elet tronico, su l l ' emendamen
to Asquini 35.6, n o n accet ta to dalla Com
missione né dal Governo. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il risultato della votazione: 

Presenti 339 
Votanti 272 
Astenuti 67 
Maggioranza 137 

H a n n o vota to sì 106 
H a n n o vota to no 166 

(La Camera respinge). 

Prego il re latore di proseguire nell 'espres
sione del pa re re della Commiss ione sugli 
emendament i . 

WILMO F E R R A R I , Relatore: L 'emenda
m e n t o Petrocelli 36.1 mi r a ad es tendere 
anche agli eventi sismici del Molise la stessa 

diciplina fiscale che è s ta ta già concessa in 
ques to p rovvedimento pe r la Basilicata. Mi 
s e m b r a u n a perequaz ione doverosa . In ogni 
caso m i r ime t to all 'Assemblea su ques to 
e m e n d a m e n t o . 

La Commiss ione espr ime pa re re cont rar io 
su l l ' emendamen to Rena to Albertini 36.2. 

Per q u a n t o riguarda l ' e m e n d a m e n t o 36.8 
del Governo, occor re u n ch ia r imento . Si 
vogliono infatti includere nel t r a t t amen to 
agevolato le prestazioni di servizi d ipendent i 
d a contra t t i di appal to aventi ad ogget to la 
realizzazione delle opere d i re t t amente fina
lizzate al s u p e r a m e n t o o alla el iminazione 
delle bar r ie re archi te t toniche a m m e s s e al 
cont r ibu to di cui all 'art icolo 9 della legge 9 
gennaio 1989, n . 13. S iccome il relativo 
fondo n o n c 'è , s t ando a ques ta dizione po
t rebbe s embra re c h e usufruiscono del bene
ficio solo quelle ope re che h a n n o r icevuto il 
cont r ibuto , m e n t r e la volontà del Governo 
c redo sia quella di far sì che siano ammess e 
tu t t e quelle che rientrano nella previsione 
della legge. P ropongo pe r t an to che l 'emen
d a m e n t o in quest ione sia r i formulato, sosti
t u e n d o le parole : «ammesse al cont r ibuto di 
cui all 'articolo 9 della legge» con le parole: 
«di cui alla legge». Con ques ta modifica, la 
Commiss ione acce t ta l ' e m e n d a m e n t o 36.8 
del Governo. 

La Commiss ione espr ime pa re re cont rar io 
sugli e m e n d a m e n t i Parigi 36 .3 , Paset to 36.5 
e 36.6, n o n c h é sugli e m e n d a m e n t i Rena to 
Albertini 36.4 e 36 .7 . 

Mi riservo di espr imere success ivamente 
il p a r e r e sui res tant i e m e n d a m e n t i e articoli 
aggiuntivi. 

PRESIDENTE. Il Governo? 

STEFANO DE LUCA, Sottosegretario di Sta
to per le finanze. Per q u a n t o r iguarda l'e
m e n d a m e n t o Petrocelli 3 6 . 1 , m i p a r e di aver 
capi to , d a q u a n t o h a de t to il re la tore , che vi 
sia u n p r o b l e m a di a d e g u a m e n t o a discipline 
ana loghe adot ta te pe r al tre regioni t e r remo
ta te . Tuttavia, n o n conoscendo l 'onere fi
nanziar io c h e tale e m e n d a m e n t o , ove appro
vato , compor t e rebbe , il Governo, con 
ques ta sola riserva, di bilancio e n o n di 
mer i to , si r imet te all 'Assemblea, analoga
m e n t e a q u a n t o h a fatto il re la tpre . 
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Il Governo accet ta la r i formulazione del 
suo e m e n d a m e n t o 36.8 p ropos ta dal rela
tore , poiché lo spirito della n o r m a e ra ap
pun to quello indicato dal l 'onorevole Wi lmo 
Ferrari . 

Concorda, quan to al res to con il re la tore . 

PRESIDENTE. Passiamo ai voti. 
Indico la votazione nominale , med ian te 

p roced imento elet tronico, su l l ' emendamen
to Petrocelli 36 .1 , sul quale la Commiss ione 
e il Governo si r ime t tono all 'Assemblea. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il r isultato della votazione: 

Presenti 328 
Votanti 322 
Astenuti 6 
Maggioranza 162 

H a n n o vota to sì 248 
H a n n o votato no 74 

(La Camera approva). 

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione 
de l l ' emendamento Renato Albertini 36.2. 

RENATO ALBERTINI. Lo ritiro, signor Pre
sidente. 

PRESIDENTE. Sta bene , onorevole Alber
tini. 

Passiamo alla votazione de l l ' emendamen
to 36.8 del Governo. 

FRANCO PIRO. Chiedo di par la re pe r chie
dere u n a precisazione. 

PRESIDENTE. Ne h a facoltà. 

FRANCO PIRO.I1 testo de l l ' emendamen to 
36.8 del Governo n o n dovrebbe intendersi 
l imitato alle parole «barriere architet toni
che», con esclusione della pa r t e successiva? 

PRESIDENTE. Onorevole De Luca? 

STEFANO DE LUCA, Sottosegretario di Sta

to per le finanze. Signor Presidente, m i è 
sembra to di capi re che il re la tore ritenesse 
u l t ronee le parole «ammesse al contr ibuto» 
con riferimento all 'articolo 9 della legge 9 
gennaio 1989, n. 13, e ciò allo scopo di 
individuare il t ipo di interventi senza farli 
ricadere nel vincolo dell'effettiva concessio
ne del cont r ibu to . Si sa rebbe t ra t t a to infatti 
di un ' ipocris ia , visto che quella legge n o n è 
finanziata. 

Quindi, il riferimento legislativo serve a 
circoscrivere la por ta ta , m a le parole «am
messe al contr ibuto», vanno soppresse al 
fine di evitare confusione. Questa , se h o b e n 
capi to, e ra la p ropos ta del re la tore ed il 
Governo l 'ha accet ta ta . 

FRANCO PIRO. Chiedo di par la re sull 'ordi
ne dei lavori. 

PRESIDENTE. Ne h a facoltà. 

FRANCO PIRO. Inviterei il Governo a fer
mars i alle parole : «barriere archi te t toniche». 
Infatti, pa r l ando sol tanto delle bar r ie re ar
chi te t toniche di cui alla legge n . 13 del 1989 
ci r iferiamo sempl icemente a quelle legate 
all'edilizia privata, dei singoli privati; onore
vole de Luca, pe r s tare al Governo, occor re 
anche informarsi . Due mes i dopo , quella 
legge, pe r iniziativa del Governo della Re
pubbl ica — e ra allora minis t ro degli affari 
sociali Rosa Russo Jervolino —, venne mo
dificata nel senso che alla stessa potessero 
accedere anche le ope re assistenziali, gli 
istituti di beneficenza che si occupano del
l' e l iminazione di ba r r i e re archi te t toniche. 

Per di più, con ques ta dizione si ver rebbe 
a c rea re qua lche contraddiz ione in ordine 
pe r esempio alla legge n. 41 del 1986 (arti
colo 32): ci p o t r e m m o t rovare di fronte a 
bar r ie re archi te t toniche con un'IVA e a bar
riere archi te t toniche con un ' a l t r a IVA. Per 
evitare ul ter iore confusione, po iché grazie 
alla C a m e r a dei deputa t i abb i amo già pre
sente nelle leggi dello Sta to la dizione «bar
riere architet toniche», p r opongo al Governo 
di fermarsi a tale formulazione, al tr imenti 
d o v r e m m o citare tu t t e le leggi in mate r ia e 
le successive modificazioni; m a n o n mi sem
b r a il caso. 
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PRESIDENTE. Onorevole Piro, lei h a da
to u n sugger imento al Governo, il cui rap
presentante po t r à dichiarare se accolga o 
m e n o tale suggerimenti . 

WILMO FERRARI, Relatore. Chiedo di 
par lare . 

PRESIDENTE. Ne h a facoltà. 

WILMO FERRARI, Relatore. Signor Presi
dente , m i s embra che dopo le spiegazioni 
fornite dal collega Piro sia doveroso acco
gliere la riformulazione suggerita, eliminan
do le parole da: «ammesse» fino alla fine 
de l l ' emendamento 36.8 del Governo. 

PRESIDENTE. Onorevole sot tosegretar io 
de Luca? 

STEFANO DE LUCA, Sottosegretario di Sta
to per le finanze. Il Governo acce t ta la 
riformulazione p ropos ta (Applausi del depu
tato Piro). 

PRESIDENTE. Sta bene , onorevole de 
Luca: l ' emendamen to 36.8 del Governo si 
intende d u n q u e riformulato nel senso che , 
dopo le parole: «barriere architet toniche», la 
res tante pa r te è soppressa. 

Passiamo ai voti. 
Indico la votazione nominale , med ian te 

procedimento elettronico, su l l ' emendamen
to 36.8 del Governo, nel tes to riformulato, 
accet tato dalla Commissione. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il risultato della votazione: 

Presenti e votant i 325 
Maggioranza 163 

H a n n o vota to sì 321 
H a n n o vota to no 4 

(La Camera approva). 

t o Parigi 36 .3 , n o n acce t ta to dalla Commis
sione né dal Governo. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il risultato della votazione: 
Presenti 332 
Votant i 263 
Astenuti 69 
Maggioranza 132 

H a n n o vota to sì 93 
H a n n o vota to no 170 

(La Camera respinge). 

VINCENZO TRANTINO. Chiedo di par la re 
pe r u n a precisazione. 

PRESIDENTE. Ne h a facoltà. 

VINCENZO TRANTINO. Per u n difetto di 
funzionamento , n o n è s ta to regis t rato il mio 
voto, signor Presidente . 

PRESIDENTE. Le d o a t to di ques ta pre
cisazione, onorevole Trant ino . H o già dispo
sto gli oppor tun i controlli . 

STEFANO DE LUCA. Anch ' io debbo segna
lare u n analogo inconveniente! 

PRESIDENTE. Anche a lei d o a t to della 
sua precisazione. Assicuro inoltre che i di
fetti l amenta t i sono già stati eliminati pe r cui 
alla p ross ima votazione n o n si r ipe te ranno 
simili inconvenient i . 

Indico la votazione nomina le , med ian te 
p roced imen to elet tronico, su l l ' emendamen
to Paset to 36.5 , n o n acce t ta to dalla Commis
sione n é dal Governo. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il r isul tato della votazione: 

Indico la votazione nominale , med ian te 
p roced imento elettronico, su l l ' emendamen-

Presenti 
Votant i 
Astenuti 

296 
292 

4 
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Maggioranza 147 
H a n n o vota to sì 79 
H a n n o votato no 213 

Sono in missione 20 deputa t i . 

(La Camera respinge). 

Indico la votazione nominale , med ian te 
p roced imento elettronico, su l l ' emendamen
to Pasetto 36.6, n o n accet ta to dalla Commis
sione né dal Governo. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il r isultato della votazione: 
Presenti 325 
Votanti 319 
Astenuti 6 
Maggioranza 160 

H a n n o vota to sì 41 
H a n n o votato no 278 

(La Camera respinge). 

Indico la votazione nominale , med ian te 
p roced imento elettronico, su l l ' emendamen
to Renato Albertini 36.4, n o n accet ta to dalla 
Commissione né dal Governo. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il r isultato della votazione: 
Presenti 332 
Votanti 329 
Astenuti 3 
Maggioranza 165 

H a n n o votato sì 46 
H a n n o votato no 283 

(La Camera respinge). 

Passiamo alla votazione de l l ' emendamen
to Renato Albertini 36.7 . 

H a chiesto di par lare pe r dichiarazione di 
voto l 'onorevole Rena to Albertini. Ne h a 
facoltà. 

RENATO ALBERTINI. Signor Presidente, il 
m io e m e n d a m e n t o 36.7 chiede la soppres
sione del c o m m a 10 dell 'art icolo 36 del 
quale voglio r icordare il con tenu to , affinché 
ogni collega abbia la consapevolezza del 
voto che deve espr imere . Con ques to com
m a si e sone rano dal l ' IV\ le cessioni e le 
forniture allo Sta to di a r m a m e n t i terrestr i , 
comprese le munizioni , gli au tomezzi mili
tar i ed altre a t t rezza ture militari. 

A nos t ro pa re re , u n a simile disposizione 
a u m e n t a del 19 pe r cen to le spese militari 
nel nos t ro paese; consente , quindi , l 'ulterio
re inc remen to di u n genere di spese che noi 
d a lungo t e m p o sos teniamo d o b b i a m o esse
re ridotte. N o n ci sono più i b locchi cont rap
post i ed i pericoli che u n a volta si invocava
n o n o n esistono più; è quindi assurdo che si 
consolidi u n indirizzo pe r il quale si t rova 
sempre il m o d o di a u m e n t a r e le spese mili
tari , sia p u r e ind i re t tamente . 

Per quest i motivi, ch iedo ai colleghi di 
votare a favore del m io e m e n d a m e n t o 36.7 . 

PRESIDENTE. Pass iamo ai voti. 
Indico la votazione nomina le , med ian te 

p roced imen to elet tronico, su l l ' emendamen
to Rena to Albertini 36.7, n o n acce t ta to dalla 
Commiss ione n é dal Governo. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il risultato della votazione: 

Presenti 317 
Votant i 311 
Astenuti 6 
Maggioranza 156 

H a n n o vota to sì 26 
H a n n o vota to no 285 

(La Camera respinge). 

ALESSANDRO DALLA VIA. Chiedo di parla
re pe r il r i t iro di alcuni miei e m e n d a m e n t i . 

PRESIDENTE. Ne h a facoltà. 

ALESSANDRO DALLA VIA. Signor Presiden
te , ade rendo all ' invito di acce lerare i lavori, 
ritiro i miei e m e n d a m e n t i 43.1 e 50.3 . 
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PRESIDENTE. Sta bene , onorevole Dalla 
Via. 

Prego il re la tore di proseguire nell 'espres
sione del pa re re della Commiss ione sugli 
emendament i . 

WILMO FERRARI, Relatore. La Commis
sione è cont rar ia agli identici e m e n d a m e n t i 
Asquini 5 0 . 1 e Dalla Via 5 0 . 2 , n o n c h é agli 
emendamen t i Parigi 5 4 . 2 e Rena to Albertini 
5 4 . 1 . Espr imo invece pa re re favorevole sul
l ' emendamen to 5 7 . 1 del Governo. 

Mi riservo di formulare success ivamente 
il pa re re sui restant i e m e n d a m e n t i e articoli 
aggiuntivi. 

PRESIDENTE. Il Governo? 

STEFANO DE LUCA. Sottosegretario di Sta
to per le finanze. Il Governo r a c c o m a n d a 
l 'approvazione del suo e m e n d a m e n t o 5 7 . 1 e 
per quan to r iguarda i restant i e m e n d a m e n t i 
concorda con il re la tore . 

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione 
degli identici e m e n d a m e n t i Asquini 5 0 . 1 e 
Dalla Via 5 0 . 2 . 

H a chiesto di par lare pe r dichiarazione di 
voto l 'onorevole Asquini. Ne h a facoltà. 

ROBERTO ASQUINI. Presidente, colleghi, il 
mio e m e n d a m e n t o 5 0 . 1 , p revede esclusiva
men te la possibilità di spedire u n m o d u l o 
fiscale ot to giorni p r i m a del t e rmine stabilito 
per portar lo a m a n o . Nella sostanza, si pre
vede la possibilità, invece di por tar lo a ma
no , di spedirlo con le t tera r accomanda ta ; 
chi op te rà per ques t 'u l t ima soluzione, dovrà 
spedirlo a lmeno ot to giorni p r ima . 

PRESIDENTE. H a chiesto di par la re pe r 
dichiarazione di voto l 'onorevole Dalla Via. 
Ne h a facoltà. 

ALESSANDRO DALLA VIA. Signor Presiden
te, h o presenta to l ' e m e n d a m e n t o 5 0 . 2 — 
identico a l l ' emendamento Asquini 5 0 . 1 — 
per evitare ai contr ibuent i inutili adempi
ment i . Non si può , infatti, obbligare il con
t r ibuente a por ta re a m a n o u n model lo 
fiscale in ufficio. Per tale ragione, h o previ
sto la possibilità che il m o d u l o possa essere 

spedito o t to giorni p r i m a del t e rmine previ
sto, a m e z z o le t tera r a c c o m a n d a t a . 

L 'approvazione di quest i e m e n d a m e n t i 
sa rebbe senz 'a l t ro u n a t to positivo. 

PRESIDENTE. Pass iamo ai voti. 
Indico la votazione nomina le , med ian te 

p roced imen to elet t ronico, sugli identici e-
m e n d a m e n t i Asquini 5 0 . 1 e Dalla Via 5 0 . 2 , 
n o n accet ta t i dalla Commiss ione n é dal Go
verno . 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il r isul tato della votazione: 
Presenti 3 2 3 
Votant i 3 1 0 
Astenuti 1 3 
Maggioranza 1 5 6 

H a n n o vota to sì 1 2 3 
H a n n o vota to no 1 8 7 

(La Camera respinge). 

Indico la votazione nomina le , med ian te 
p roced imen to elet tronico, su l l ' emendamen
to Parigi 5 4 . 2 , n o n acce t ta to dalla Commis
sione n é dal Governo. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il r isul tato della votazione: 
Presenti 3 1 8 
Votant i 2 5 2 
Astenuti 6 6 
Maggioranza 1 2 7 

H a n n o vota to sì 8 0 
H a n n o vota to no 1 7 2 

(La Camera respinge). 

SAURO TURRONI. Chiedo di par la re sul
l 'ordine dei lavori. 

PRESIDENTE. Ne h a facoltà. 

SAURO TURRONI. Presidente, p u r t r o p p o è 
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stato già spento il tabellone elet tronico. Vor
rei, in ogni caso segnalare che , pe r b e n d u e 
volte sul tabellone è apparso il voto favore
vole o contrar io del l 'onorevole Baccarini 
che n o n è, invece, presente in aula. 

PRESIDENTE. Onorevole Turroni la sua 
segnalazione è tardiva, pe rché interviene 
dopo la proclamazione dall 'esito della vota
zione. In ogni caso, p rego n u o v a m e n t e i 
colleghi di at tenersi al rispetto di princìpi di 
cara t tere etico-politico e di votare c iascuno 
per propr io conto . 

ROMANO BACCARINI. Sono qui! Sono ve
nu to giù per pochi secondi! 

Se fosse s tato a t ten to ai miei moviment i , 
il collega se ne sarebbe accor to . 

PRESIDENTE. Onorevole Baccarini , la 
r ingrazio del ch iar imento . Sarebbe tut tavia 
oppor tuno che ognuno votasse dal p ropr io 
posto! 

ROMANO BACCARINI. La scorre t tezza s ta 
nel fatto — e chiedo che resti a verbale — 
che l 'onorevole Sauro Turroni è di Forlì, e 
d u n q u e vuole guadagnars i il mer i to di Forlì! 

PRESIDENTE. Non c redo che essere di 
Forlì possa essere né un ' aggravan te , n é u-
n ' a t t enuan te ...! 

Indico la votazione nominale , med ian te 
p roced imento elet tronico, su l l ' emendamen
to Renato Albertini 5 4 . 1 , n o n accet ta to dalla 
Commissione né dal Governo. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il risultato della votazione: 
Presenti 3 1 0 
Votanti 2 5 4 
Astenuti 5 6 
Maggioranza 1 2 8 

H a n n o vota to sì 8 0 
H a n n o votato no 1 7 4 

Sono in missione 2 0 deputa t i . 

(La Camera respinge). 

Indico la votazione nominale , med ian t e 
p roced imen to elet tronico, su l l ' emendamen
to 5 7 . 1 del Governo, acce t ta to dalla Com
missione. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il r isultato della votazione: 
Presenti 3 1 7 
Votanti 3 1 6 
Astenuti 1 
Maggioranza 1 5 9 

H a n n o vota to sì 2 9 4 
H a n n o vota to no 2 2 

(La Camera approva). 

Prego il re la tore di proseguire nell 'espres
sione del pa r e r e della Commiss ione sugli 
e m e n d a m e n t i . 

WILMO FERRARI, Relatore. Il pa re r e è 
cont rar io sugli e m e n d a m e n t i Parigi 6 1 . 1 e 
6 1 . 2 . Invito i p resenta tor i de l l ' emendamen
to Asquini 6 1 . 3 a ritirarlo; a l t r imenti il pare
re è cont rar io . Espr imo inoltre pa re re con
t rar io sugli e m e n d a m e n t i Asquini 6 1 . 4 , 
Renato Albertini 6 1 . 5 e Parigi 6 1 . 6 e 6 1 . 7 . 

Mi riservo di espr imere success ivamente 
il pa re r e sui res tant i e m e n d a m e n t i e articoli 
aggiuntivi. 

PRESIDENTE. Il Governo? 

STEFANO DE LUCA, Sottosegretario di Sta
to per le finanze. Il p a r e r e del Governo è 
conforme a quello espresso dal relatore. 

PRESIDENTE. Pass iamo ai voti. 
Indico la votazione nominale , med ian te 

p roced imen to elet t ronico, su l l ' emendamen
to Parigi 6 1 . 1 , n o n accet ta to dalla Commis
sione n é dal Governo . 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il r isultato della votazione: 

Presenti 3 1 0 
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Votanti 309 
Astenuti 1 
Maggioranza 155 

H a n n o vota to sì 61 
H a n n o vota to no 248 

Sono in missione 20 deputa t i . 

(La Camera respinge). 

FRANCO PIRO. Signor Presidente desidero 
precisare che il dispositivo di voto n o n fun
ziona: c o m u n q u e io sono qui! 

PRESIDENTE. Prendo a t to della sua pre
cisazione onorevole Piro. 

Indico la votazione nominale , med ian te 
p roced imento elet tronico, su l l ' emendamen
to Parigi 61.2, n o n accet ta to dalla Commis
sione né dal Governo. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il r isultato della votazione: 
Presenti 318 
Votanti 254 
Astenuti 64 
Maggioranza 128 

H a n n o votato sì 68 
H a n n o votato no 186 

(La Camera respinge). 

Onorevole Asquini, accoglie l ' invito del 
relatore a ritirare il suo e m e n d a m e n t o 61.3? 

ROBERTO ASQUINI. Signor Presidente, 
non per u n a ragione politica, m a pe r acce
lerare i nostri lavori, ritiro i miei emenda
ment i 61.3 e 61.4. 

PRESIDENTE. Sta bene , onorevole A-
squini. 

Indico la votazione nominale , med ian te 
procedimento elet tronico, su l l ' emendamen
to Renato Albertini 61.5 , n o n accet ta to dalla 
Commissione né dal Governo. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il r isul tato della votazione: 

Presenti 323 
Votant i 254 
Astenuti 69 
Maggioranza 128 

H a n n o vota to sì 90 
H a n n o vota to no 164 

(La Camera respinge). 

Passiamo alla votazione de l l ' emendamen
to Parigi 61.6 . 

NICOLA PASETTO. Signor Presidente, riti
r o gli e m e n d a m e n t i Parigi 6 1 . 6 e 6 1 . 7 , di cui 
sono cofirmatar io . 

PRESIDENTE. Sta bene , onorevole Pa-
set to. 

Prego il re la tore di proseguire nell 'espres
sione del pa re r e della Commiss ione sugli 
e m e n d a m e n t i . 

WILMO FERRARI, Relatore. Signor Presi
dente , e spr imo pa re re cont ra r io sugli iden
tici e m e n d a m e n t i Asquini 62.1 e Rena to 
Albertini 62.2, n o n c h é su l l ' emendamen to 
Rena to Albertini 62 .3 . 

Per q u a n t o riguarda l ' e m e n d a m e n t o 
62.27 del Governo, la Commiss ione sarebbe 
favorevole ad u n a sua r i formulazione, nel 
senso di sosti tuire le parole : «15 pe r cento» 
con le seguenti : «9 pe r cento». In sostanza, 
l ' inc remento del coefficiente di redditività 
dovrebbe essere p iù con tenu to di q u a n t o 
previsto dal Governo . 

La Commiss ione acce t ta l ' e m e n d a m e n t o 
62.28 del Governo, espr ime pa re r e cont rar io 
su l l ' emendamen to Parigi 62.4 ed invita i 
presenta tor i al ritiro de l l ' emendamen to 
Cancian 62.5 (altr imenti , il pa re r e è contra
rio). 

Infine, il pa re r e è cont rar io sugli emenda
men t i Rena to Albertini 62.6 e 62.7, Parigi 
62.8 , Paset to 62.9 e Parigi 62.10. 

Mi riservo di espr imere successivamente 
il p a r e r e sui res tant i e m e n d a m e n t i e articoli 
aggiuntivi. 
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PRESIDENTE. Il Governo? 

STEFANO DE LUCA, Sottosegretario di Sta
to per le finanze. Signor Presidente, il Go
verno r a c c o m a n d a l 'approvazione dei suoi 
emendamen t i 6 2 . 2 8 e 6 2 . 2 7 : pe r q u a n t o 
riguarda ques t 'u l t imo, peral t ro , la prospet
ta ta riformulazione, pe r u n criterio di omo
logazione rispetto alla si tuazione di altre 
categorie, dovrebbe por ta re alla fissazione di 
u n coefficiente di redditività in te rmedio fra 
quello previsto dal Governo stesso nel suo 
e m e n d a m e n t o e quello poc 'anz i ipotizzato 
dal relatore. In ques to spirito, il Governo 
pot rebbe convenire sulla grandezza del 1 2 
per cento . 

Quan to al resto, il Governo concorda con 
il re la tore . 

GIUSEPPE TATARELLA. Chiedo di par la re 
per il ritiro di emendamen t i . 

PRESIDENTE. Ne h a facoltà. 

GIUSEPPE TATARELLA. Signor Presidente, 
al fine di facilitare l ' e same de l l ' emendamen
to chiave del disegno di legge in discussione, 
ritiro, a n o m e dei presenta tor i , gli emenda
ment i Parigi 6 2 . 4 , Paset to 6 2 . 9 e Parigi 
6 2 . 1 0 . Vogliamo così a t t i rare fin d a o ra 
l 'a t tenzione della C a m e r a dei deputa t i sul 
p roblema del l 'a t teggiamento t en tennan te 
del Governo circa l 'abolizione di u n a tassa 
su cui occorre invece chiarezza e vi è u n 
dovere di scelta. 

PRESIDENTE. Sta bene , onorevole Tata-
rella. 

RENATO ALBERTINI. Chiedo di par la re 
per lo stesso motivo. 

PRESIDENTE. Ne h a facoltà. 

RENATO ALBERTINI. Signor Presidente, 
annuncio il ritiro del mio e m e n d a m e n t o 
6 2 . 3 . 

PRESIDENTE. Sta bene , onorevole Alber
tini. 

Pass iamo alla votazione degli identici e-
m e n d a m e n t i Asquini 6 2 . 1 e Rena to Albertini 
6 2 . 2 . 

H a chiesto di par la re pe r dichiarazione di 
voto l 'onorevole Asquini. Ne h a facoltà. 

ROBERTO ASQUINI. Signor Presidente, in
tervengo sol tanto pe r ricordare all 'Assem
blea che ques ta p ropos ta è s ta ta approva ta 
circa t r e mesi fa, e sa t t amente nella medesi
m a forma, dal Sena to della Repubblica; 
success ivamente il decre to è d e c a d u t o ed è 
s ta to ripresentato dal Governo senza il tes to 
de l l ' emendamen to che e r a già s ta to appro
vato . 

PRESIDENTE. H a chiesto di par la re per 
dichiarazione di voto l 'onorevole Rena to 
Albertini. Ne h a facoltà. 

RENATO ALBERTINI. Signor Presidente, il 
m io e m e n d a m e n t o 6 2 . 2 p r o p o n e la soppres
sione del visto di conformità p e r c h é ques to 
istituto r ien t ra ne l l ' ambi to della regolamen
tazione dei CAF e noi s i amo r i so lu tamente 
cont rar i ai centr i di assistenza fiscale, che 
altro n o n sono che u n o s t r u m e n t o di corpo-
rativizzazione della nos t r a società. Le cate
gorie e gli strati sociali vengono ingabbiati 
in ques te organizzazioni, che poi h a n n o u n 
r appor to di vertice d i re t t amente con il Go
verno e m e d i a n o su u n a gest ione t r ibutar ia 
che pe r noi è p ro fondamen te iniqua. 

A proposi to dei CAF, posso r icordare che 
nello scorso a n n o sono costat i al l 'erario 
dello Sta to 1 . 7 9 0 miliardi. F ra l 'al tro q u a n d o 
tali organismi (e c o m p r e n d o anche i CAF 
recen temen te istituiti dai sindacati) redigo
n o le dichiarazioni pe r i loro associati, oltre 
ad avere il con t r ibu to dello Stato p re t endono 
ulteriori versament i dal l ' interessato ( 5 0 , 8 0 
1 0 0 , pers ino 2 0 0 mi la lire per ogni denun
cia). 

I CAF sono u n a s t ru t tu ra corpora t iva che 
pesa sul bilancio dello Sta to e sui singoli 
contr ibuent i . Cogliamo l 'occasione, signor 
Presidente, onorevoli colleghi, pe r sottoli
nea r e anco ra u n a volta la p ropos t a che 
abb iamo già avanzato e che formal izzeremo 
in u n proge t to di legge, affinché la compila
zione delle dichiarazioni dei reddit i e, anco
r a p r ima , i calcoli pe r red igere le dichiara
zioni stesse, sugli e lement i che ver ranno 
forniti dal cont r ibuente , s iano funzioni pro
prie degli uffici dello S ta to . In tal m o d o gli 
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uffici distrettuali n o n dovrebbero successi
vamente compiere l ' eno rme mole di lavoro 
burocra t ico delle verifiche di conformità e 
po t rebbero finalmente essere utilizzati pre
c ipuamente nella verifica di mer i to dei red
diti presentat i . Oggi, invece, quasi tu t t a l'at
tività di tali uffici, pe r al tro elefantiaci, è 
assorbita dalle verifiche burocra t i che e for
mali . 

L'ufficio distret tuale di R o m a — lo ripeto 
ancora u n a volta — in u n a n n o h a eseguito 
56 verifiche di mer i to ... È u n o scandalo! 
Occorre allora in t rodur re ques ta modifica 
strutturale: le dichiarazioni dei reddit i devo
n o essere compilate dagli uffici dello Sta to . 

PRESIDENTE. Pass iamo ai voti. 
Indico la votazione nominale , med ian te 

p roced imento elet tronico, sugli identici e-
mendamen t i Asquini 62.1 e Renato Albertini 
62.2, n o n accettat i dalla Commissione né dal 
Governo. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il risultato della votazione: 

Presenti 323 
Votanti 312 
Astenuti 11 
Maggioranza 157 

H a n n o votato sì 99 
H a n n o votato no 213 

(La Camera respinge). 

Avverto che è s tato p resen ta to l ' emenda
m e n t o 62.29 della Commissione (vedi Valle-
gato A), che è del seguente t enore : 

Al comma 1, lettera a)} primo periodo, 
sostituire le parole: 6 per cento , con le 
seguenti: 9 pe r cento . 

62.29 La Commissione. 

Il relatore vuole aggiungere qualcosa? 

WILMO FERRARI, Relatore. Ne racco
m a n d o l 'approvazione, signor Presidente. 

PRESIDENTE. Il Governo? 

STEFANO DE LUCA, Sottosegretario di Sta
to per le finanze. Presidente, il Governo si 
r imet te all 'Assemblea su l l ' emendamen to 
62.29 della Commiss ione e r i t ira il p ropr io 
l ' e m e n d a m e n t o 62.27 

PRESIDENTE. S ta bene , onorevole de 
Luca. 

Indico la votazione nominale , med ian te 
p roced imen to elet tronico, su l l ' emendamen
to 62.29 della Commiss ione , sul quale il 
Governo si r imet te all 'Assemblea. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il risultato della votazione: 
Presenti 324 
Votant i 323 
Astenuti 1 
Maggioranza 162 

H a n n o vota to sì 253 
H a n n o vota to no 70 

(La Camera approva). 

Indico la votazione nomina le , med ian te 
p roced imen to elet tronico, su l l ' emendamen
to 62.28 del Governo, acce t ta to dalla Com
missione. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il r isul tato della votazione: 
Presenti 318 
Votant i 310 
Astenuti 8 
Maggioranza 156 

H a n n o vota to sì 206 
H a n n o vota to no 104 

(La Camera approva). 

Onorevoli colleghi! 
Onorevole Vairo, anche lei che è u o m o 

d 'o rd ine ...! Il compi to della Presidenza è 
faticoso e ripetitivo; vi invito, pe r tan to , ad 
u n p o ' di col laborazione! 
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Chiedo ai presenta tor i de l l ' emendamen to 
Cancian 6 2 . 5 se accolgano l 'invito a rit irarlo 
formulato dal re la tore e dal Governo. 

GABRIELLA ZANFERRARIAMBROSO. Ac
colgo l'invito a ritirare l ' e m e n d a m e n t o Can
cian 6 2 . 5 di cui sono cofirmataria, m a prego 
il Governo di valutarne il con tenu to alla 
s t regua di u n a raccomandaz ione impor tan
te , da vagliare ed inserire nel pross imo de
creto in mate r ia fiscale. 

NICOLA PASETTO. Signor Presidente, fac
cio mio l ' emendamen to Cancian 6 2 . 5 . 

PRESIDENTE. Sta bene , onorevole Pa-
setto. 

Passiamo ai voti. 
Indico la votazione nominale , med ian te 

p roced imento elettronico, su l l ' emendamen
to Cancian 6 2 . 5 , ritirato dai presenta tor i 
e fatto propr io dal l 'onorevole Pasetto, n o n 
accet ta to dalla Commissione né dal Go
verno. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il risultato della votazione: 

Presenti 3 2 1 
Votanti 3 1 5 
Astenuti 6 
Maggioranza 1 5 8 

H a n n o vota to sì 9 2 
H a n n o vota to no 2 2 3 

(La Camera respinge). 

Passiamo alla votazione de l l ' emendamen
to Renato Albertini 6 2 . 6 . 

H a chiesto di par lare pe r dichiarazione di 
voto l 'onorevole Albertini. Ne h a facoltà. 

RENATO ALBERTINI. Con l ' e m e n d a m e n t o 
Albertini 6 2 . 6 p r o p o n i a m o l 'abolizione della 
let tera d) del c o m m a 1 dell 'art icolo 6 2 , il 
quale riduce da 4 0 a 2 0 mila lire il cont r ibuto 
per le piccole imprese fino a venti d ipendent i 
che provvedevano alle dichiarazioni dei red
diti. Come h o de t to poc 'anz i , s iamo cont rar i 
in linea generale a ques to sistema, che pro

p o n i a m o di riformare rad ica lmente ; fino a 
quando , pe rò , tale s is tema r i m a r r à in vita, 
n o n cap iamo pe rché si voglia cancellare 
l 'agevolazione a favore della piccola impre
sa. Insist iamo, pe r t an to , sul nos t ro emenda
m e n t o . 

PRESIDENTE. Passiamo ai voti. 
Indico la votazione nomina le med ian t e 

p roced imen to elet tronico, su l l ' emendamen
to Rena to Albertini 6 2 . 6 , n o n acce t ta to dalla 
Commiss ione né dal Governo. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il r isultato della votazione: 
Presenti 3 0 4 
Votant i 2 1 9 
Astenuti 8 5 
Maggioranza 1 1 0 

H a n n o vota to sì 7 2 
H a n n o vota to no 1 4 7 

Sono in missione 2 0 deputa t i . 

(La Camera respinge). 

Indico la votazione nomina le , med ian te 
p roced imen to elet tronico, su l l ' emendamen
to Rena to Albertini 6 2 . 7 , n o n acce t ta to dalla 
Commiss ione né dal Governo . 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il r isul tato della votazione: 
Presenti 3 0 7 
Votant i 2 8 3 
Astenuti 2 4 
Maggioranza 1 4 2 

H a n n o vota to sì 2 3 
H a n n o vota to no 2 6 0 

Sono in missione 2 0 deputa t i . 

(La Camera respinge). 

Pass iamo alla votazione de l l ' emendamen
to Parigi 6 2 . 8 . 
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H a chiesto di par lare pe r dichiarazione di 
voto l 'onorevole Parigi. Ne h a facoltà. 

GASTONE PARIGI. Signor Presidente, l 'e
m e n d a m e n t o in esame, che — c o m e è do
cumentabi le — n o n costa nulla allo Stato, 
intende por re i lavoratori d ipendent i a tem
po de te rmina to o sospesi t e m p o r a n e a m e n t e 
dal lavoro alla par i di tut t i gli altri lavoratori 
dipendenti dinanzi ai CAF. Si t r a t t a di u n 
at to di giustizia per il m o n d o del lavoro che 
non compor ta a lcuna spesa: confidiamo per
tan to nel voto favorevole dei colleghi sul m io 
emendamen to 62.8 . 

WILMO FERRARI, Relatore. Chiedo di 
par lare sull 'ordine dei lavori. 

PRESIDENTE. Ne h a facoltà. 

WILMO FERRARI, Relatore. Signor Presi
dente, le finalità de l l ' emendamen to Parigi 
62.8 sono ampiamen te condivisibili e sono 
infatti condivise dal Comita to dei nove; tut
tavia, in questo m o m e n t o , n o n s iamo in 
grado di espr imere u n pa re re sulla formula
zione tecnica de l l ' emendamento , poiché 
n o n sappiamo quale impa t to possa compor
tare sulla macch ina organizzativa del l 'am
ministrazione. L 'onorevole Parigi, quindi , 
potrebbe ri t irare l ' e m e n d a m e n t o e trasfon
derne il con tenuto in u n ordine del giorno; 
oppure p o t r e m m o accan tonare lo stesso pe r 
u n adeguato approfondimento . Non mi sem-
brebbe oppor tuno , infatti, vo tare con t ro la 
finalità de l l ' emendamento Parigi 62 .8 . 

PRESIDENTE. Visto che l 'onorevole rela
tore pone tale problema, m i chiedo se, da t a 
l 'ora, n o n sarebbe oppo r tuno piut tosto so
spendere la seduta . . . (Commenti). 

NICOLA PASETTO. N O , and i amo avanti! 

PRESIDENTE. Stavo sol tanto prospet tan
do un' ipotesi , che vedo n o n r icevere consen
si a destra, m a po t rebbe ricevere consensi 
altrove.. . 

NICOLA PASETTO. A sinistra! 

PRESIDENTE. Può darsi: è u n set tore 

della C a m e r a nel quale s iedono gruppi 
che , c o m e tut t i gli altri, possono esprimersi 
sul l 'organizzazione dei lavori. 

C o m u n q u e , sulla p ropos ta di accantona
m e n t o de l l ' emendamen to Parigi 62.8 formu
lata dal re la tore , ai sensi dell 'art icolo 4 1 , 
c o m m a 1, del rego lamento , d a r ò la parola , 
ove ne facciano richiesta, ad u n ora to re 
con t ro e ad u n o a favore. 

GASTONE PARIGI. Chiedo di par la re a fa
vore . 

PRESIDENTE. Ne h a facoltà. 

GASTONE PARIGI. Signor Presidente, an
che se dal p u n t o di vista fonico n o n abb iamo 
asso lu tamente c o m p r e s o i motivi che indu
cono l 'onorevole Wi lmo Ferrar i a chiedere 
l ' a ccan tonamen to de l l ' emendamen to , sia
m o favorevoli alla p ropos ta pe r u n a ragione 
di economia dei lavori. 

PRESIDENTE. Nessuno ch iedendo di 
par la re con t ro , pongo in votazione la propo
sta del re la tore di accan tona re l ' emenda
m e n t o Parigi 62 .8 . 

(È approvata). 

STEFANO DE LUCA, Sottosegretario di Sta
to per le finanze. Chiedo di par la re . 

PRESIDENTE. Ne h a facoltà. 

STEFANO DE LUCA, Sottosegretario di Sta
to per le finanze. Signor Presidente, il prov
ved imento in e same è di g rande impor t anza 
e q u a n t o è s ta to approva to finora rappresen
t a u n a sor ta di passapor to del nos t ro paese 
pe r l 'Europa . 

Il p rovved imento (lo r icordo anche a co
loro che lo contes tano) consente , a t t raverso 
re l iminaz ione delle frontiere, di c rea re real
m e n t e u n terr i tor io comuni ta r io a p p u n t o 
senza frontiere. È ques to il ca ra t te re princi
pale del decreto-legge in discussione. Poiché 
esso è g iunto alla sua qu in ta rei terazione, si 
è car ica to di al tre mater ie , che ce r t amen te 
a s s u m o n o g rande impor tanza . 

Grandiss ima rilevanza, sopra t tu t to pe r gli 
interessi cont rappos t i che si sono manifesta-
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ti, h a assunto la quest ione della minimum 
tax, che inizialmente n o n e ra disciplinata dal 
provvedimento, m a che poi vi h a t rovato 
ingresso grazie ad alcuni articoli aggiuntivi 
approvat i in Commissione. Su tale ma te r i a si 
è registrato e si registra u n a fortissima ten
sione; ieri, nella sua replica, il minis t ro delle 
finanze h a chiari to in m o d o approfondi to la 
posizione del Governo, che è di a t tenzione 
alla necessità di correggere lo s t rumen to in 
quest ione per render lo più efficiente ed ade
guato, senza peral t ro r inunziarvi . È s ta ta 
tut tavia manifestata u n a preoccupaz ione , 
r ibadita dal Presidente del Consiglio in un 'a l 
t r a sede propr io ieri, sulla da t a di decorren
za per i problemi di cope r tu ra che si deter
minano . 

Anche in considerazione del m o m e n t o in 
cui si sta svolgendo ques ta discussione, cre
do che , se l 'Assemblea fosse d ' accordo , sa
rebbe oppor tuno accan tonare pe r breve 
t e m p o gli emendamen t i r iguardant i la mini
mum tax e riunire t empes t ivamente il Co
mi ta to dei nove pe r verificare se sussistano 
le condizioni per u n ul teriore approfondi
m e n t o della mater ia . Credo che u n ul teriore 
m o m e n t o di riflessione in tale sede po t rebbe 
servire, anche e sopra t tu t to , ad alleggerire i 
lavori dell 'Assemblea. 

La propos ta del Governo è quindi di pro
cedere nel l ' esame del provvedimento fino 
al l 'ora in cui è prevista la sospensione della 
par te ant imer idiana della seduta , accanto
n a n d o m o m e n t a n e a m e n t e gli e m e n d a m e n t i 
Parigi 62.11 e 62.12, Asquini 62 .13 , Parigi 
62.14, Asquini 62.15, gli identici emenda
ment i Pasetto 62.16 e Rena to Albertini 
62.17, gli emendamen t i Rena to Albertini 
62.18, Asquini 62.19 e 62.20, Parigi 62.21 e 
62.22, Asquini 62.23 e 62.24, Paset to 62.25, 
Renato Albertini 62.26, 62-bis.l del Gover
no , Asquini 62- ter . l , 62-ter.8 del Governo, 
Renato Albertini 62-ter.2, 62-ter.3 e 62-terA, 
Asquini 62-ter.5, 62-ter.6 e 62-ter.l, Rena to 
Albertini 62-quater.ì e 62-quater.2t Asquini 
62-quater.3f Rena to Albertini 62-quaterA e 
62-quater.5, Asquini 62-quater.6 e 62-qua-
ter.7, nonché 62-sexties.ì del Governo, tut t i 
relativi alla minimum taxf ma te r i a che sicu
r a m e n t e richiederebbe mol to t e m p o per es
sere esaminata . Tale p ropos ta mi r a a sem
plificare ed alleggerire i lavori 

dell 'Assemblea a t t raverso u n a riflessione in 
u n a sede più ristretta c o m e quella del Comi
ta to dei nove . 

PRESIDENTE. Ai sensi del combina to di
sposto degli articoli 4 1 , c o m m a 1, e 45 del 
rego lamento , sulla p ropos ta di accantona
m e n t o formula ta dal sot tosegretar io de Luca 
da r ò la parola , ove ne sia fatta richiesta, ad 
u n depu ta to pe r c iascun g ruppo . 

Mi chiedo tut tavia n u o v a m e n t e , e ch iedo 
all 'Assemblea, se n o n sarebbe oppo r tuno , 
da t a l 'ora, sospendere la seduta e r inviare il 
dibatt i to alla r ipresa pomer id iana dei nostr i 
lavori. . . (Commenti). P rendo a t to che l'As
semblea n o n è di ques to avviso.. .! 

RENATO ALBERTINI. Chiedo di par lare . 

PRESIDENTE. Ne h a facoltà. 

RENATO ALBERTINI. Il nos t ro g ruppo è 
dec isamente cont rar io alla p ropos ta del sot
tosegretar io de Luca. At torno alla minimum 
tax ed alle modifiche r ecen t emen te p ropos te 
abb iamo c o n s u m a t o ore e giorni di discus
sione. Abbiamo affrontato la quest ione da 
tut t i gli angoli visuali e sono emerse posizio
ni e s t r e m a m e n t e chiare e nit ide, rispetto alle 
quali n o n c redo ci sia affatto l 'esigenza di 
ulteriori confronti ed approfondiment i . N o n 
si saprebbe , nel mer i to , cosa aggiungere . A 
tale riguardo, vi sono t re posizioni: coloro 
che , c o m e noi, sos tengono t ra t tars i di u n a 
tassa iniqua per d u e motivi fondamental i ... 
(Proteste dei deputati del gruppo del MSI-
destra nazionale all'indirizzo di deputati 
che escono dall'aula). 

MAURIZIO GASPARRI. Dovete votare , a 
favore o cont ro! 

NICOLA PASETTO. Sta te qua , n o n fuggite! 

PRESIDENTE. Non è possibile che abbia
te l 'ambizione di da re dirett ive. N o n m i pa re 
che ciò sia giusto! (Commenti). 

Continui , onorevole Albertini. 

RENATO ALBERTINI. C o m e dicevo, vi so
no , in proposi to , t r e posizioni. Innanzi tut to , 
quella di coloro che cons ide rano iniqua la 
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tassa, a dire il vero sulla base di a rgomenta
zioni mol to diverse. Per noi la tassa è iniqua 
perché consente ai livelli p iù alti del lavoro 
a u t o n o m o di pagare di m e n o . Ciò deve 
essere chiaro a tu t to il paese; gli strati supe
riori del lavoro a u t o n o m o — lo h a affermato 
10 stesso minis tro delle finanze in u n a sua 
no ta tecnica — sulla base della minimum 
tax h a n n o ridotto le propr ie denunce rispet
to a quelle più alte relative agli anni prece
denti . Questa è la verità! Gli strati inferiori 
del lavoro a u t o n o m o sono stati invece co
stretti a d ichiarare u n reddi to più alto e le 
conseguenze di ciò sono state devastanti : 
fino ad oggi a lmeno 70 mila imprese h a n n o 
chiuso ed en t ro la fine de l l ' anno sa ranno 
probabi lmente 100 mila. 

Per tale mot ivo s iamo contrar i a ques ta 
tassa ed abb iamo messo in c a m p o u n a serie 
di proposte rigorose, serrate , pe r ba t t e re 
l 'evasione fiscale, p r i m a fra tu t te quella della 
contrapposizione di interessi, vale a dire la 
possibilità di defalcare, in tu t to o in par te , 
VIVA spesa per i bisogni essenziali e pe r le 
spese sociali dall ' imponibile Irpef. Ciò con
sentirebbe u n controllo incrociato al quale 
nessuno po t rebbe sfuggire. M a il Governo in 
proposi to è comple tamen te sordo e rispetto 
a tali propos te n o n ci fornisce n e a n c h e u n a 
risposta. 

Vi è poi la posizione della maggioranza 
allargata della Commissione, favorevole ad 
u n a modifica che in t roduca ta lune variazio
ni procedural i m a n o n modifichi il meccani
smo fondamentale della minimum tax. In 
base a tale posizione, si consente la presen
tazione di controdeduzioni en t ro sessanta 
giorni, m a è poi l'ufficio dello Stato che 
decide; il cont r ibuente p u ò al tr imenti avviar
si lungo la s t rada del contenzioso, pagando 
la m e t à del l ' imposta ed assumendos i gli 
oneri della difesa professionale. Il che signi
fica pagare addir i t tura di più di q u a n t o si 
sarebbe dovuto corr ispondere pe r la mini
mum tax. 

Infine, vi è la posizione del Governo, il 
quale accet ta tale meccan i smo m a vuole 
farlo decorrere a par t i re dal pross imo anno . 
Su questa divergenza di da te si è innes ta ta 
u n a contrapposizione che vede, d a u n lato, 
11 Governo e, dall 'altro, la maggioranza della 
Commissione. 

Ebbene , con la richiesta di rinvio avanza ta 
si vuole sfuggire alla resa dei conti su ques to 
p u n t o . Noi vogl iamo invece verificare in 
aula quale sa rà il c o m p o r t a m e n t o reale della 
magg io ranza pa r l amen ta re r ispet to ad u n a 
posizione del Governo divergente sull 'aspet
to della da ta . E n o n si p u ò con t inuare a 
sfuggire (lo dico ai colleghi della Commissio
ne , al pres idente , al l 'onorevole Wi lmo Fer
rar i e a quant 'a l t r i ) a tale precisa assunzione 
di responsabil i tà. Lo avete già fatto ripetu
t a m e n t e , facendo decadere altri decreti-leg
ge c o m e quello in e same . Oggi volete ripe
te re la stessa manovra . Ebbene , noi d ic iamo 
di no ! È venu to il m o m e n t o di pronunciars i 
e di assumers i le p ropr ie responsabili tà! 
(Applausi dei deputati del gruppo di rifon
dazione comunista). 

NICOLA PASETTO. Chiedo di par la re . 

PRESIDENTE. Ne h a facoltà. 

NICOLA PASETTO. Signor Presidente, ono
revoli colleghi, s iamo arrivati al d u n q u e . 
Ques to Par lamento , che d imos t ra di essere 
compos to in g ran pa r t e di vili, fugge di 
fronte ad u n a precisa indicazione e ad u n a 
precisa assunzione di responsabil i tà che ad 
esso impone il Movimento sociale. L 'emen
d a m e n t o abrogat ivo della minimum tax è 
l 'unico esistente e su di esso dovete espri
mervi . Abbiamo capi to fin dall ' inizio che la 
vos t ra m a n o v r a vigliacca è quella di n o n 
por lo in votazione: lo abb iamo capi to n o n 
vedendo oggi il minis t ro in aula. Dov 'è il 
minis t ro Gallo? C o m e mai , di fronte ad u n 
decreto-legge così impor tan te , a cui h a sem
p re at t r ibui to u n e n o r m e valore, oggi fugge? 
Dove è anda to a can ta re il Gallo, oggi? Ed i 
giornalisti con t inuano a r accon ta re anco ra 
balle su quello che è il c o m p o r t a m e n t o in 
aula dei gruppi par lamentar i ! 

È o r a di finirla! Dovete smet ter la di sfug
gire alle vostre responsabili tà! Abbiate il 
coraggio di assumervele , senza ment i re sulle 
cifre. Ot tocento miliardi di lire, che sareb
b e r o il m a n c a t o getti to se passasse ques ta 
r i forma, cost i tuiscono lo 0,003 pe r cen to del 
totale . Lo 0,003! S e m b r a quasi che sia il 
crollo della m a n o v r a fiscale di ques to infau
sto Governo. Abbiate il coraggio, comunist i , 
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democrist iani , ex comunist i , tut t i voi, di 
assumervi le vostre responsabil i tà di fronte 
all 'opinione pubblica! Pon iamo fine a ques ta 
vergognosa m a n o v r a del Governo! Pon iamo 
fine a ques ta vergogna della minimum tax, 
che attribuisce a priori ad intere categorie 
di lavoratori la qualifica di evasori, che 
scarica l ' impotenza di ques to Governo e di 
questo Stato ad accer tare la vera evasione 
fiscale su categorie che n o n lo mer i t ano . 
Questo Governo sfugge dalla responsabil i tà 
di accer tare l 'evasione del g rande capitale! 
La Fiat paga al fisco zero lire! Ripeto: zero 
lire! L'Olivetti h a paga to di getti to fiscale 3 
milioni! E se la vanno a p rende re con i 
piccoli artigiani! È o ra di finirla! Dovete 
smetter la di fuggire! Siete stati vili fino ad 
oggi, m a oggi siete qui e dovete votare! 

Non accet t iamo quindi la vile provocazio
ne del Governo, appoggiata ev identemente 
d a ques ta maggioranza pavida, compreso il 
PDS (Applausi dei deputati del gruppo del 
MSI-destra nazionale), che h a comincia to a 
fuggire per p r imo d a quest 'aula! Non accet
t i amo ques ta bassa provocazione del Gover
n o e vi sfidiamo (è u n a sfida che vi impone 
il Movimento sociale italiano) a votare sul 
nos t ro e m e n d a m e n t o abrogat ivo della mini
mum tax. (Applausi dei deputati del gruppo 
del MSI-destra nazionale — Congratulazio
ni). 

FRANCO PIRO. Chiedo di par lare . 

PRESIDENTE. Ne h a facoltà. 

FRANCO PIRO. Io vorrei invitare alla rifles
sione nei limiti del possibile, pe rché se u n o 
è vile o n o questo è u n al tro paio di man iche . 
Mi pare , infatti, che in questi giorni il Par
lamento e la Commissione finanze siano 
stati tu t t ' a l t ro che vili, assumendos i le loro 
responsabilità. In q u a n t o alla possibilità di 
fuggire, c o m e è no to pe r ragioni pra t iche 
ques ta mi è preclusa. Inviterei quindi a 
riflettere i colleghi del Movimento sociale, 
così c o m e i colleghi del g ruppo di rifonda
zione comunis ta , che h a n n o affrontato in 
Commissione, p u r d a altri punt i di vista, la 
quest ione al nos t ro e same con g rande sensi
bilità, per cercare di arr ivare insieme ad u n a 
propos ta che esalti la dignità del Par lamen

to , u n Pa r l amen to che a n c o r a oggi viene 
offeso re la t ivamente a ques ta ma te r i a d a chi 
dice che in ques t ' au la ci sono persone che 
si m e t t o n o con t ro il Governo un icamen te 
pe r u n seggio. 

Ques to è scrit to su u n autorevole quoti
diano, m e n t r e su altri quot idiani è scri t to 
che s iamo u n a b a n d a di disgraziati e che 
vogl iamo pro teggere gli evasori. 

Ebbene , signor minis t ro delle finanze, leg
go anco ra oggi sul p iù impor tan te quotidia
n o economico italiano u n articolo che reci ta: 
«Grandi reddit i al s icuro protet t i dalla mini
mum tax». Di chi è quest 'ar t icolo? Del 
professor Lupi, re t to re vicario della scuola 
centrale t r ibutar ia Ezio Vanoni . La doman
d a sorge spontanea : chi è il re t tore? So bene 
chi è il r e t to re della scuola centra le tr ibuta
ria Ezio Vanoni . Lupi è il pro-re t tore , m a chi 
è il re t tore? 

ROBERTO ASQUINI. Gallo! 

FRANCO PIRO. Qual è la veri tà del Consi
glio dei ministri? Il minis t ro Gallo, in sede 
di Consiglio dei ministri , h a chiesto al Go
verno di po r r e la quest ione di fiducia sulle 
mate r ie su cui si e ra già p ronunz ia ta la 
Commiss ione finanze d o p o u n a mediaz ione 
fatta con il Governo, che h a fatto a u m e n t a r e 
dal 33 al 50 pe r cen to l ' iscrizione a ruolo ed 
accogliere la p ropos ta di abolire la fidejus-
sione. Si è giunti ad un ' i n t e sa esplicita, 
palese t r a la magg io ranza della Commissio
ne finanze ed i colleghi della lega, del Movi
m e n t o sociale, di rifondazione comunis ta , i 
quali n o n e rano d ' a cco rdo con quella impo
stazione e lo h a n n o de t to . 

M a c 'è u n a cosa che n o n si p u ò sopporta
re , onorevoli colleghi! È quella di essere 
accusat i noi pe r quest ioni che invece atten
gono al veto pos to d a alcuni ministri , i quali 
n o n si fanno velo, in ques to Governo , di 
sospendere pe r l ' ennes ima volta l ' impos ta 
sui capital gain... (Applausi). 

RENZO PATRIA. Bravo! 

ROMANO BACCARINI. Bravo , Piro! 

FRANCO PIRO. . . .per cui oggi è sospeso il 
riordino della tassazione sulle rendi te finan-



Atti Parlamentari — 19123 — Camera dei Deputati 

XI LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 14 OTTOBRE 1993 

ziarie. Il Governo dovrebbe svolgere funzio
ni di mediazione pe r c o m p r e n d e r e la veri tà 
che tutt i affermano e cioè che la minimum 
tax n o n è un ' impos ta , m a u n a p r o c e d u r a la 
quale nel m o m e n t o in cui colpisce nel m u c 
chio provoca l'effetto di colpire i più deboli 
e proteggere i più forti. Tut to ciò è affermato 
non solo dalla tecnica m a dalla politica e dal 
buonsenso! 

Per queste ragioni, se il Governo della 
Repubblica in tende avanzare u n a propos ta , 
noi abb iamo il dovere di sospendere la sedu
t a e di esaminarla . Poi riferiremo in que
s t 'aula e tut t i po t r anno discutere ed assume
re le proprie responsabili tà. Il p rob lema, 
onorevoli colleghi, n o n è quello di stabilire 
se cont inuare o m e n o la seduta . Il Governo 
ci chiede di sospendere , Lo scr iveranno i 
grandi mezzi di informazione, quelli che di 
imposte sui capital gain b e n si in tendono? 
Lo scr iveranno che il Governo ci chiede la 
sospensione? M a se il Governo ci chiede la 
sospensione per discutere, in ques t ' au la nes
suno vuol me t t e re i lavoratori au tonomi 
contro i lavoratori dipendenti! Par l iamo co
m u n q u e di gente che vive del p ropr io lavo
ro . . . (Applausi dei deputati dei gruppi della 
DC, del PSI, della lega nord, di rifondazione 
comunista e del MSI-destra nazionale). 

Da u n Governo di tecnici ci aspe t t iamo 
che ci si indirizzi in b e n altre direzioni; 
altrimenti, se si con t inua d a pa r t e del Gover
n o ad aizzare l 'odio t r a i diversi cittadini 
italiani, che speranza abb iamo che in ques to 
paese il dovere t r ibutar io sia d a tut t i assolto 
sulla base del presuppos to della Costituzio
ne , per la quale ognuno deve paga re in base 
al propr io reddi to . 

Questa è la p ropos ta avanzata dalla Com
missione finanze, cioè quella di utilizzare lo 
s t rumento e la p r o c e d u r a c o m e mezzo di 
accer tamento , di fare subito gli studi di 
settore. Ma il Presidente del Consiglio ieri h a 
inteso par lare ai giornalisti. N o n è ques ta la 
verità! Quindi, noi formalmente s iamo d 'ac
cordo per la sospensione della seduta , se il 
Governo la chiede (Applausi). 

LANFRANCO TURCL Chiedo di par la re . 

PRESIDENTE. Ne h a facoltà. 

LANFRANCO TURCL Signor Presidente, ab

b i a m o ascol tato con a t tenzione ciò che h a 
de t to il sot tosegretar io de Luca. . . 

MAURIZIO GASPARRI. Parlaci dei soldi del
le cooperat ive! 

MARIA ANTONIETTA SARTORI. M a stai 
zitto! 

PRESIDENTE. Onorevole Gasparr i , il col
lega s ta in te rvenendo sulla ques t ione . N o n è 
giusto che debba essere in ter ro t to con questi 
a rgoment i ! 

CARLO TASSI. Le tasse n o n le pagano 
pe r ché pagano le tangent i al par t i to? 

PRESIDENTE. M a che c ' en t ra? Vi saran
n o altre occasioni pe r d iscutere di ques te 
cose. 

Cont inui pu re , onorevole Turci . 

LANFRANCO TURCL A tu t to poss iamo ac
cedere t r a n n e che ad u n rinvio che serva 
un i camen te ad impedi re all 'Assemblea di 
p ronuncia rs i sulla minimum tax. 

Se d u n q u e ci fosse u n a p ropos ta politica, 
c o m e h a de t to or o r a il collega Piro, accet
t e r e m m o il rinvio e p a r t e c i p e r e m m o ad u n a 
discussione adeguata ; m a se si dovesse trat
t a r e sempl icemente di u n m o d o pe r guada
gnare t e m p o e pe r impedi re che si svolgano 
in aula delle votazioni nelle quali ogni grup
po , ogni depu ta to si a s sume la sua respon
sabilità, n o n p o t r e m m o convenire . Signor 
Presidente, coloro che si sono impegnat i ed 
i gruppi che h a n n o vota to in u n cer to m o d o 
nella Commiss ione finanze l ' e m e n d a m e n t o , 
g iungendo così al tes to al nos t ro e s a m e sono 
stati accusat i di essere dei lobbisti, dei pa-
sdaran, degli oltranzisti e di muovers i a 
difesa degli evasori fiscali! È evidente che 
n o n si possono acce t ta re ques te offese senza 
che vi sia u n dibatt i to ch ia ro sul mer i to di 
ciò che è ogget to di t an te contumel ie . 

H o letto su u n autorevole giornale che la 
Commiss ione finanze della C a m e r a si sareb
b e inginocchiata di fronte ai commerc ian t i , 
salvo il fatto che l 'editorialista che scriveva 
quel fondo e ra u n o che si e r a inginocchiato, 
fino a ieri, di fronte alla famiglia di Ravenna 
e allo stile di quella famiglia! (Applausi). 



Atti Parlamentari — 19124 — Camera dei Deputati 

XI LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 14 OTTOBRE 1993 

V o r r e m m o quindi che vi fosse u n p o ' p iù 
di equilibrio nel gua rda re ques te cose. Noi 
abbiamo cerca to di affrontare ques ta sca
denza. . . (Il ministro Gallo si dirige verso 
Vuscita dell'aula — Proteste — Applausi 
polemici dei deputati dei gruppi della lega 
nord e del MSI-destra nazionale). 

Una voce. Il minis t ro se n e va! (Il ministro 
Gallo riprende posto ai banchi del Gover
no). 

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi, le mi
sure di custodia caute lare n o n si possono 
assumere . . . Questo è u n p rob lema di oppor
tuni tà n o n di mer i to . 

Onorevole Turci, è u n intervento ... tor
menta to ; m a prosegua p u r e . 

LANFRANCO TURCL Sì, è u n p o ' to rmenta 
to . . . ! 

In verità, signor Presidente, noi s iamo 
costretti a fare in u n m o m e n t o impropr io il 
dibatti to di mer i to pa r t endo d a u n a p ropos ta 
procedura le , pe rché a ciò ci h a costret t i la 
propos ta del Governo. 

Il mer i to della r i forma della minimum 
tax, non della sua abolizione, così c o m e 
l ' abbiamo approva ta in Commissione, ri
sponde a esigenze di rigore e di tu te la del
l 'erario e dell ' interesse pubbl ico. Su ques ta 
base r epu t i amo possibile u n confronto nel 
quale si t enga con to anche delle preoccupa
zioni e delle riserve avanzate dai s indacati 
dei lavoratori d ipendent i . 

Noi sapp iamo bene che il m o n d o del 
lavoro d ipendente è quello che soppor ta 
oggi il maggiore one re del risanamento del 
paese . Non vogliamo a lcuna contrapposizio
ne , quindi, t r a lavoratori au tonomi e lavora
tori dipendenti (Applausi del deputato Piro), 
ma, propr io per ques to , in u n confronto 
chiaro e franco anche con le organizzazioni 
sindacali, invit iamo a riflettere sulla po r t a t a 
effettiva ed operat iva della minimum tax 
oggi in vigore, che colpisce a p p u n t o i ceti 
marginali del lavoro a u t o n o m o e de t e rmina 
nuove situazioni di scompenso sociale, non
ché di crisi sociale ed occupazionale . 

È possibile t rovare un ' in tesa su tali que
stioni evitando la solita guer ra tradizionale 
dei lavoratori au tonomi con t ro i lavoratori 
dipendenti , con il co ro di consensi di alcuni 

organi di s t a m p a e di alcuni potenta t i eco
nomici c o m e la Confindustria che della lot ta 
con t ro l 'evasione fiscale ve ra n o n h a n n o ma i 
fatto il loro cavallo di battaglia. 

Vorrei da re u n a risposta anche a qua lcuno 
dei ministr i che più passano — e n o n mi 
riferisco al minis t ro Gallo — c o m e coloro 
che avrebbero osteggiato lo sbocco che ave
v a m o raggiunto in Commiss ione finanze con 
il minis t ro delle finanze e con il sottosegre
tar io di quel dicastero. Ebbene , s t i amo di
scu tendo in Commiss ione finanze u n decre
to-legge del Governo in ma te r i a di cessioni 
legali dell 'INA sot toposte alla r ecen te scor
poraz ione d a pa r t e della CONSOB che , così 
c o m e è s ta to formulato , si p resen ta c o m e u n 
regalo di a lcune migliaia di miliardi alle 
assicurazioni pr ivate . C o n t e m p o r a n e a m e n t e 
s t iamo d iscu tendo se sia accettabile il r ischio 
di u n m i n o r getti to, forse di qua lche centi
na io di miliardi — pe rché ques ta è la ve ra 
s t ima fatta dal minis t ro Gallo in Commissio
n e bilancio e in Commiss ione finanze —, con 
la r i forma della minimum tax. 

N o n posso quindi acce t ta re lezioni mora
listiche di b u o n governo, di tu te la del l 'erar io 
e di tu te la del rigore di fronte a condo t te così 
oblique e così cont raddi t tor ie . Voci dai ban
chi del gruppo del MSI-destra nazionale. 
UNIPOL! 

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi! N o n 
s iamo allo stadio! Q u a n d o si u r la tut t i insie
m e si a s sume u n c o m p o r t a m e n t o d a stadio; 
n o n si t r a t t a p iù di u n a manifestazione di 
dissenso! 

LANFRANCO TURCL Chiediamo per tan to 
che l 'Assemblea sia ch i ama ta a votare sul 
mer i to , in assenza di nuove propos te di 
mer i to del Governo (Applausi). 

ROBERTO ASQUINI. Chiedo di par la re . 

PRESIDENTE. Ne h a facoltà. 

ROBERTO ASQUINI. P rendo a t to che al 
minis t ro Gallo quello che d icono i cittadini 
del n o r d n o n interessa (Il ministro Gallo 
esce dalVaula — Proteste dei deputati del 
gruppo della lega nord). È scandaloso che il 
minis t ro Gallo si alzi e se n e vada nel mo-
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m e n t o in cui interviene il g ruppo politico 
che rappresen ta la maggioranza dei cittadini 
d'Italia! (Applausi dei deputati del gruppo 
della lega nord). È scandaloso! N o n man
che remo di riportare ques to a t teggiamento 
provocator io e di disprezzo nei confronti dei 
rappresentant i del popolo ai cittadini che ci 
h a n n o inviato qui pe r cercare di far valere i 
loro diritti (Applausi dei deputati del gruppo 
della lega nord)! 

Non h o a lcuna intenzione, sia ben chiaro , 
di chiedere u n rinvio della discussione o di 
r inunciare ad espr imere la m i a volontà; in 
questo m o d o farei il gioco di quelli che 
credono di potersi eclissare secondo i loro 
comodi . Dobbiamo arr ivare al voto e i col
leghi devono r imanere nell 'aula, così c o m e 
il g ruppo della lega nord , che garant isce 
compa t to la sua presenza (Applausi dei de
putati del gruppo della lega nord). 

Vorrei invece puntual izzare a lcune que
stioni. A proposi to della minimum tax si è 
sentito di tu t to . Vorrei chiar ire ai colleghi 
favorevoli a ques ta imposta , sul serio o 
subdolamente , n o n c h é a quelli che fino a ieri 
pomeriggio e rano a favore della minimum 
tax e che oggi, visto che gli fa c o m o d o , 
cambiano bandiera , che vi è innanzi tu t to la 
necessità di r i lanciare l ' economia e l 'occu
pazione. È scandaloso sentire par la re adesso 
di vergogna negli interventi del g ruppo della 
DC o del PSI, i gruppi che h a n n o por ta to la 
minimum tax in ques t ' au la e che l ' hanno 
fatta pagare ai cittadini (Applausi dei depu
tati del gruppo della lega nord).. È p u r a 
ipocrisia! 

FIORELLO PROVERA. Bravo! 

ROBERTO ASQUINI. Il nos t ro Stato h a bi
sogno di occupazione e di economia : l 'occu
pazione viene con l ' economia e l ' economia 
è d i re t tamente conseguente al l 'occupazio
ne . M a l 'occupazione, signori, n o n è solo il 
lavoro dipendente , a m e n o che l 'obiettivo 
non sia quello di c rea re u n o Sta to a sociali
smo reale o in m a n o a pochiss ime grandi 
aziende. Il vero p rob lema è da re la possibi
lità di creare delle imprese . Lo Sta to deve 
consentire a chi vuole lavorare, nel piccolo 
o nel grande, di farlo. Con ques ta minimum 
tax, lo Sta to met te il ci t tadino con u n reddi to 

e u n fa t turato limitati nel mi r ino di accerta
men t i fiscali terroristici . Ques ta è la realtà: 
par la re di iscrizione al ruolo del c inquan ta 
pe r cen to della minimum tax, di reddi to di 
categoria , di applicazione di tali reddit i solo 
pe r ta lune aziende, cioè le SLC e le SAS o 
le dit te individuali, e solo pe r le aziende che 
abbiano u n fa t turato inferiore a 360 milioni 
o a u n mil iardo è spregevole ed è assoluta
m e n t e cont ra r io alla Costi tuzione, che san
cisce l 'uguagl ianza di diritti e di doveri pe r 
tut t i i cit tadini e pe r tu t te le imprese . 

Allora, cari colleghi, il g ruppo della lega 
n o r d vuole addivenire ad u n risultato imme
d ia tamente , senza p ro roghe , pe r ché il Go
verno avrebbe avuto t e m p o a n c h e ieri sera 
pe r discutere di ques ta mater ia , invece di 
vedere la par t i ta . Può s e m b r a r e demagogia , 
m a è la real tà: n o n poss iamo leggere sui 
giornali che il Presidente del Consiglio è 
interessato alla par t i ta e poi il g iorno d o p o 
sentirci ch iedere anco ra t e m p o pe r discutere 
u n a ma te r i a di cui si è già discusso a lungo. 

PRESIDENTE. Sono i t emp i supplemen
tari! 

CARLO TASSI. N o n s iamo in u n o stadio, 
Presidente! 

ROBERTO ASQUINI. N o n sono oppor tun i , 
nel m o d o più assoluto! 

Chiediamo che si addivenga ad u n voto; 
u n voto che deve essere di abrogazione del 
conce t to della minimum taxi 

N o n è tollerabile che alcuni cittadini, che 
poss iedono aziende con u n fa t turato inferio
re a 360 milioni o a u n mil iardo — sono 
quelli che h a n n o aziende di pe r sone e n o n 
di capitali —, s iano considerat i evasori, a 
m e n o di p rova contrar ia! Signori miei , ciò è 
intollerabile! Tutt i affermano che n o n si p u ò 
fare di t u t t a l ' e rba u n fascio; lo sos tengono 
maga r i p ropr io i colleghi della DC o del PSI 
che — lo ribadisco — h a n n o in t rodot to 
ques ta tassa m e n o di u n a n n o fa (e che o ra 
appa iono così scandalizzati!). Quei signori lì 
affermano: n o n si p u ò dire che tut t i noi 
s iamo ladri , occor re t rovare le p rove pe r 
affierniario! Signori miei , è giusto dire che 
b isogna t rovare le prove; tu t tavia ciò n o n 
deve valere solo pe r i deputa t i democris t iani , 
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o socialisti o pidiessini, m a anche pe r i 
commerc ian t i e gli artigiani! Spet ta alla 
Guardia di finanza e agli organi a ciò dele
gati — che svolgano il loro lavoro! — stabi
lire se u n a persona sia o m e n o u n evasore; 
non si p u ò fare u n a n o r m a che dice: «Tutti 
sono evasori!». 

È quindi oppor tuno abrogare senza di
scussioni la minimum tax e r i lanciare u n 
concet to di accer tament i seri, che n o n vi 
sono ma i stati (Applausi dei deputati dei 
gruppi della lega nord e del MSI-destra 
nazionale). 

FRANCESCO GIULIARI. Chiedo di par la re . 

PRESIDENTE. Ne h a facoltà. 

FRANCESCO GIULIARI. Signor Presidente, 
noi s t iamo discutendo sul l 'oppor tuni tà di u n 
rinvio più che sul mer i to della quest ione; m a 
è inevitabile toccare anche il mer i to . 

Credo, t r a l 'altro, che il minis t ro Gallo, 
uscendo dall 'aula, ce r t amen te per impegni 
p receden temente assunti , abbia senz 'a l t ro 
m a n c a t o di oppor tun i tà — forse, n o n di 
oppor tun ismo —, di medi taz ione e di pru
denza. Non è tut tavia la p r i m a volta che 
questo ministro m a n c a di p rudenza e di 
oppor tuni tà . 

Credo che d a u n minis t ro che h a compe
tenze tecniche d o v r e m m o aspet tarci anche 
la saggezza politica nei rappor t i con l 'opinio
ne pubblica e con le forze sociali e nei 
confronti delle categorie, sopra t tu t to in u n 
m o m e n t o nel quale il risanamento dei conti 
dello Stato richiede g rande solidarietà nel 
paese e t ra i cittadini e lo Sta to . 

H o l ' impressione che il minis t ro Gallo a 
volte si compor t i in m o d o sprovveduto, su
sci tando aspettative che n o n spet terebbe a 
lui provocare . 

Nel mer i to della quest ione, condivido le 
affermazioni del collega Piro. Se vi sono 
proposte , valutazioni o argomentaz ioni che 
inducano il Governo ad un 'u l te r iore rifles
sione d a sot toporre al Par lamento , sarebbe 
logico sospendere la discussione. Tra l 'al tro, 
sul p u n t o nodale della quest ione — vale a 
dire, quale sia l ' en t ra ta effettiva che ver rà 
garant i ta dalla normat iva in t rodot ta l ' anno 
scorso — n o n si sono ma i avute notizie 

cer te . Si av ranno forse t r a alcuni giorni o t r a 
a lcune se t t imane. 

Ribadisco pe r t an to che se vi è la volontà 
di p ropor r e qualcosa di reale e di nuovo , 
f rancamente n o n ved iamo il mot ivo pe r n o n 
concedere la sospensione della discussione. 
V o r r e m m o , pe rò , che ques to fosse lo spirito 
di tale iniziativa; al tr imenti , ci t rove remo 
ques to p rob l ema irrisolto e lo dovremo af
frontare t r a u n a se t t imana ancora più incan
creni to! 

Ques ta storia della minimum tax r appre 
senta indubb iamente u n bubbone , che è 
na to nei seguenti te rmini : la tassa venne 
in t rodot ta pe r d u e anni , noi a p p o g g i a m m o 
tale in t roduzione e la rivendichiamo anche 
oggi a p ieno titolo. N o n s iamo abi tuat i a fare 
demagogie! La rivendichiamo pe rché è s ta ta 
in t rodot ta pe r la p resa d ' a t to , d a pa r te del 
Pa r l amento e del Governo, del l ' incapaci tà 
de l l ' appara to finanziario ad effettuare i con
trolli e a far paga re i cit tadini. 

Di fronte allo scandalo che ogni a n n o si 
ripete (per cui la med ia contr ibut iva di ca
tegorie che ce r t amen te h a n n o reddit i n o n 
bassi di fatto risulta mino re di quella di 
settori del lavoro d ipendente) lo scorso an
no , in u n m o m e n t o in cui c ' e ra b isogno della 
solidarietà di tut t i , si è ritenuto che ques to 
fosse u n o s t rumen to d a usa re pe r u n bien
nio, in a t tesa che l ' appara to finanziario si 
met tesse a pos to . Forse anche in ques to 
spirito si è poi scelto di avere u n minis t ro 
tecnico. 

M a m i chiedo: è c ambia t a la funzionalità 
dei controlli? È a u m e n t a t a la possibilità di 
comba t t e r e l 'evasione d a pa r t e di ques to 
minis tero? A noi n o n sembra . La situazione 
è identica, e ques ta è u n a colpa del Governo 
m a anche u n a condizione di fatto. Ci do
m a n d i a m o quindi quale sia l 'u rgenza di 
soppr imere u n o s t r u m e n t o che è s ta to adot
ta to l ' anno scorso, nel m o m e n t o in cui sono 
state in t rodot te mi su re che sono costa te ai 
cittadini sacrifici dolorosi per 93 mila miliar
di nei vari set tori (dalle pensioni , al pubbl ico 
impiego, a quello privato, alle a ree depresse 
e così via), e se si possa farlo senza toccare 
tu t to il res to . 

È ch ia ro che , nel m o m e n t o in cui se ne 
parla , insorgano altri ceti ed al tre categorie; 
m i stupisco del fatto c h e d a alcune part i 
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politiche ques ta n o n si avverta c o m e un'esi
genza legittima di equità . È ovvio che la 
minimum tax n o n è u n m o d o equo di far 
pagare le tasse; ciò e ra fuori discussione 
anche l ' anno scorso. Mi chiedo pe r ò che 
cosa sia cambia to ne l l ' appara to finanziario, 
che h o più volte denunc ia to in ques t ' au la 
essere n o n solo insufficiente m a in larga 
par te inquinato (Commenti del deputato 
Tassi). 

Perché allora io, ci t tadino lavoratore di
pendente , dovrei cont inuare t ranqui l lamen
te a pagare le mie tasse, m e n t r e altri conti
nuano ad evadere e a n o n essere controllati? 
(Applausi dei deputati del gruppo dei verdi). 
Dico questo senza voler criminalizzare nes
suno e senza generalizzare. È vero infatti 
quello che dice il collega Asquini: pretendia
m o che pe r i pa r lamenta r i il giudizio sia 
personale, pe rché qui n o n s iamo tut t i ladri . 
Cari colleghi, che t roppo spesso vi espr imete 
in questo senso, sappiate che ciò poi ricade 
su tutti noi; n o n crediate che fuori di qui la 
gente faccia grandi distinzioni. Qui c 'è qual
cuno che dà del ladro a tutt i , c r edendo di 
chiamarsi fuori, m e n t r e la gente poi assimila 
tutt i . È invece giusto da re giudizi persona
lizzati anche sul p iano fiscale. 

Vorrei quindi sapere pe r quale mot ivo n o n 
si pot rebbe consent i re al Governo di com
piere u n a riflessione, se ciò esso ritiene di 
dover fare. Mi auguro pe rò che tale rifles
sione sia tecnicamente suppor ta ta , politica
men te avveduta e n o n rappresent i l 'inizio di 
u n a fase — visto che s iamo alla vigilia della 
finanziaria — di sb racamento generale, in
dot to , t r a l 'altro, dal Presidente della Repub
blica col suo annunc io di elezioni anticipate 
che, s icuramente necessarie, in te rmini pro
prio di annunc io finiranno pe r por ta re que
sto Par lamento a diventare ancora più de
magogico di q u a n t o n o n sia s ta to finora 
(Applausi dei deputati dei gruppi dei verdi 
e federalista europeo). 

MARCO TARADASH. Chiedo di par la re . 

PRESIDENTE. Ne h a facoltà. 

MARCO TARADASH. Signor Presidente, 
non so pe rché il ministro Gallo abbia lasciato 
l 'aula; forse anche pe rché n o n voleva essere 

s o m m e r s o oltre il collo da l l ' onda ta di dema
gogia che imperversa al suo in te rno . 

MAURIZIO GASPARRI. M a che stai dicen
do? M a quale o n d a t a di demagogia! 

MARCO TARADASH. H a fatto male soltan
to ad uscire dal l 'aula q u a n d o h a comincia to 
a par la re u n collega della lega, che franca
m e n t e è il m e n o responsabile della demago
gia pe rché è por t a to re di un ' impos taz ione 
che cont raddice quella che è s ta ta la pazien
te cost ruzione di iniquità fiscali real izzata 
a t t raverso gli anni dai part i t i della maggio
ranza , con la connivenza e la complici tà 
chiarissime dei part i t i del l 'opposizione co
mun i s t a ed oggi ex comunis ta , filo d o p o filo 
nel corso dei decenni! (Applausi dei deputa
ti del gruppo della lega nord — Vive prote
ste dei deputati dei gruppi del PDS e di 
rifondazione comunista). 

RENATO ALBERTINI. Smett i la di dire stu
pidaggini! 

MARCO TARADASH. Potete chiamarvi 
fuori se n e siete capaci; a n d r e m o a vedere 
c o m e sono s ta te vota te d a voi nel corso dei 
decenni le leggi fiscali e la m o n t a g n a di 
iniquità che è s ta ta via via messa in piedi pe r 
costruire i cosiddett i garant ismi , che e r ano 
sol tanto protezionismi! 

RENATO ALBERTINI. E t u difendi i ca
pitali! 

MARCO TARADASH. Tutt i sanno , signor 
Presidente, che la si tuazione sulla quale oggi 
s iamo ch iamat i a discutere n o n è quella 
dell 'equità; s t i amo invece d iscu tendo di u n a 
iniquità in m e z z o a mille al tre. N o n riesco a 
c o m p r e n d e r e c o m e possa, d a ques to Parla
m e n t o , alzarsi u n grido d i rompen te , u n a 
richiesta di equità , q u a n d o tut t i s anno che 
oggi n o n si discute di equi tà m a sol tanto di 
iniquità e che noi d o b b i a m o t rovare u n 
equilibrio t r a le iniquità stesse: sol tanto que
sto è il nos t ro scopo. 

Certo, ci sono le elezioni vicine e quindi 
tut t i sen tono il peso delle lobbies present i in 
ques to Par lamento . M a allora ci vengano a 
spiegare c o m e gli 800 miliardi — se sono 
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800 — saranno recupera t i , su quali t asche 
finirà per gravare l ' imposizione di ques ta 
somma; ci vengano a spiegare pe rché ques te 
grida n o n si levano pe r discutere su un ' im
posta che viene sot t ra t ta dalle tasche dei 
lavoratori dipendent i in m o d o tale che n o n 
se ne r endano conto , che n o n sappiano 
quan to pagano (Proteste del deputato Paset
to); ci vengano a spiegare pe rché nessuno si 
pone il p rob lema dei prezzi di illegalità che 
i commerc ian t i pagano a tu t te le forme di 
corporazione e di cor ruz ione che esistono 
nelle città e nello Stato! 

RENATO ALBERTINI. M a c o m e nessuno? 
Piantala! Vergognati , t u stravolgi quello che 
dicono gli altri! 

MARCO TARADASH. La tassa di corruzio
ne paga ta ai vigili u rban i oppu re a coloro 
che vanno a fare gli accer tament i fiscali, 
oppure la tassa di corruzione paga ta con il 
s istema delle licenze, che viene acquis ta to e 
t r a m a n d a t o al di fuori di ogni regola di 
commerc io , di dirit to e di equi tà fiscale. 

Noi s t iamo discutendo di u n a n n o di mi
nimum tax c o m e se a t t raverso ques to dibat
tito potess imo capovolgere l ' o r ien tamento 
politico e fiscale del Governo, m e n t r e voi 
tut t i sapete che è falso. Se ques ta discussio
ne così accesa, che rischia di me t t e r e in crisi 
il Governo di ques to paese, per il quale n o n 
esiste a lcuna alternativa. . . 

RENATO ALBERTINI. È quello che ti 
p reoccupa! 

MARCO TARADASH. Certo che m i preoc
cupo! Io sono p reoccupa to dal fatto che n o n 
esista alternativa al Governo! 

RENATO ALBERTINI. È p iù governativo di 
Ciampi! 

PRESIDENTE. Onorevole Albertini, lasci 
proseguire l 'oratore! 

MARCO TARADASH. State tranquilli che 
se il Governo cade su ques to provvedimento 
n o n sarete voi, compagn i de l l ' es t rema sini
stra, a governare d o m a n i in Italia: i vostri 
massimalismi ve lo impediscono e ve lo 

impedi ranno , pe rché avete contr ibui to a co
struire l ' ingovernabili tà di ques to paese! 

RENATO ALBERTINI. Piantala! 

MARCO TARADASH. In conclusione, si
gnor Presidente, se la richiesta del Governo 
di apr i re u n al tro « tempo supplementare» di 
discussione è mot iva ta dalla ricerca di u n a 
soluzione ragionevole al d i l emma così cata
strofico che abb iamo davant i , allora si ri
sponda posi t ivamente . Ritengo, pe rò , che il 
Governo debba rispondere a quest 'Assem
blea n o n sol tanto dei negoziat i che conduce , 
m a anche della coerenza in te rna alla sua 
stessa politica (Applausi). 

MICHELE VISCARDI. Chiedo di par lare . 

PRESIDENTE. Ne h a facoltà. 

MICHELE VISCARDI. Signor Presidente, 
colleghi, c r edo che , se l ' approccio alla ri
chiesta del Governo sfocia nella p ropagan
da, diventa difficile c o m p r e n d e r n e le ragioni 
ed aderirvi o m e n o in m o d o convinto . 

Tutt i s app iamo beniss imo — ed io lo 
voglio sol tanto ricordare — che l ' introdu
zione di ques to s t rumen to di prelievo fiscale 
è s ta ta p ropr ia di u n a stagione della politica 
economica del nos t ro paese in cui si è 
dovuto ricorrere anche alla rozzezza di cer te 
imposizioni pe r in t raprendere u n a massiccia 
azione di r i s anamento del bilancio dello 
Sta to . Credo quindi che nes suno abbia oggi 
titolo a «scoprire» i limiti di ques to stru
m e n t o . 

Duran te la lunga discussione svoltasi con 
il Governo Amato e con l 'allora minis tro 
delle finanze Goria, il g ruppo della democra 
zia crist iana si ba t t é sostanzialmente pe r d u e 
pun t i irrinunciabili: la t emporane i t à del l 'uso 
di ques to s t r u m e n t o ed u n a semplificazione 
fiscale che desse con to ai cont r ibuent i delle 
ragioni del prelievo e sopra t tu t to n o n li 
t o rmentasse con i mille adempimen t i che 
h a n n o a c c o m p a g n a t o u n lungo per iodo di 
azione fiscale p ro tesa solo a far quad ra re i 
cont i del disavanzo annua le di bilancio. 

Su ques to p u n t o vorre i d i re c h e il Governo 
h a da to u n a risposta: h a convenu to circa la 
t emporane i t à dello s t r u m e n t o ed h a previsto 
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u n limite. Se oggi poss iamo discutere soltan
to di u n anno , ciò è dovuto alla c i rcostanza 
che s iamo stati tut t i liberati dalle motivazio
ni della in t roduzione della minimum tax e 
cioè da u n a dichiarazione di impo tenza della 
pubblica amminis t raz ione a far pagare le 
imposte ad a lcune categorie che nessuno di 
noi h a ma i definito di evasori . Noi n o n 
abbiamo ma i prospe t ta to u n a contrapposi
zione t r a classi, e ceti della nos t ra società. 
Si t ra t ta sempl icemente del fatto che u n a 
diversa modal i tà di prelievo fiscale p o n e le 
basi per u n a dispari tà dei soggetti contri
buenti . 

Oggi s t iamo discutendo del l 'oppor tuni tà 
di anticipare di u n a n n o il t e rmine finale di 
applicazione della minimum tax. A fronte 
di ciò abb iamo avanzato u n ' i d e a sulla quale 
poi altri gruppi h a n n o convenuto . Abbiamo 
indicato al Governo l 'esigenza che qualun
que possibile anticipazione n o n compor tasse 
ulteriori prelievi a car ico di altre categorie . 
La proposta avanzata dal Governo di rinvia
re in Commissione il p rovvedimento (sono 
così state appor ta te modifiche agli articoli 
62-bis e 62-quinquies, se n o n erro) e ra tesa 
a garant i re u n a cer tezza nelle en t ra te . La 
preoccupazione principale del g ruppo della 
democraz ia crist iana è di n o n in te r rompere 
u n processo di risanamento e di n o n auto
rizzare il Governo ad ulteriori prelievi e con 
modali tà diverse nei confronti di soggetti 
che n o n siano le categorie degli au tonomi . 

Fra t tanto sono avvenuti d u e fatti nuovi 
che oggi ci inducono a discutere . Il Governo, 
— lo stesso Presidente del Consiglio — nella 
giornata di ieri h a evidenziato le conseguen
ze delle modifiche int rodot te in Commissio
ne: il venir m e n o della cer tezza delle en t ra te . 
Credo che a ciò occor ra rispondere; n o n 
sa remo ma i d ' acco rdo a votare definitiva
men te s t rument i che n o n siano in g rado di 
dare de te rmina te garanzie . 

La seconda quest ione è che su tale deci
sione si sono inalberati taluni vessilli; vi è 
u n a sorta di contesa ideologica circa le da te 
e gli s t rument i del prelievo. Tut to ciò a m i 
avviso dipende dal fatto che in ques to mo
m e n t o si pensa con t roppo a rdore alla vici
n a n z a della consultazione elettorale. Tra l'al
t ro vi è l ' insoddisfazione delle 
organizzazioni dei lavoratori d ipendent i pe r 

dover soppor ta re il peso della m a n o v r a eco
n o m i c a di ques t ' anno , tesa sopra t tu t to a 
con tenere le spese. 

Il g ruppo della democraz ia cr is t iana h a 
interesse a r ecupe ra re il senso della sua 
adesione alle p ropos te avanzate dalla Com
missione; m i riferisco alle ragioni indicate in 
p recedenza — pe r la pa r t e che h o po tu to 
ascol tare — dal collega Turci . 

A nos t ro giudizio e con riferimento all'ini
qui tà della minimum tax, la tassa in que
st ione p r o d u c e nel l 'a t tuale tessu to economi
co, nel l 'organizzazione de l l ' economia del 
nos t ro paese dann i irreversibili. Alcune a-
ziende marginal i sono cost re t te a ch iudere e 
ciò incide sui livelli di occupaz ione in u n a 
fase cong iun tu ra lmente negativa, aggravan
do la s i tuazione. Il Governo deve farsi car ico 
di u n a soluzione che assicuri la cer tezza 
delle en t ra te pos te a base della p ropr ia ma
novra finanziaria m a che sia anche in g rado 
di da re risposte a u n p r o b l e m a per noi 
impor tan te . 

Se r ecupe r i amo tale e lemento , il Parla
m e n t o po t r à da re u n cont r ibu to volto ad 
impedi re la falsa contrapposiz ione di interes
si t r a lavoratori a u t o n o m i e d ipendent i . . . 

MAURIZIO GASPARRI. E allora? 

TEODORO BUONTEMPO. E allora? 

MICHELE VISCARDI. . . .che n o n serve as
so lu tamente ad a lcuno . 

Per i motivi indicati ade r i amo alla p ropo
sta del Governo (Proteste dei deputati del 
gruppo del MSI-destra nazionale), p e r con
sentire di raggiungere u n ' e q u a soluzione 
(Applausi dei deputati del gruppo della DC 
— Proteste dei deputati del gruppo del 
MSI-destra nazionale). 

ALESSANDRO DALLA VIA. Chiedo di par
lare . 

PRESIDENTE. Ne h a facoltà. 

ALESSANDRO DALLA VIA. Signor Presiden
te , ci si doveva p ronunc ia re sulla p ropos ta 
di a c c a n t o n a m e n t o , m a la discussione si è 
al largata al mer i to della minimum tax; è 
quindi o p p o r t u n o che esp r ima la posizione 
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del g ruppo liberale, pera l t ro già esposta d a 
questi banchi con sereni tà e pacatezza . 

Noi rifiutiamo la contrapposiz ione di inte
ressi, che è s ta ta accen tua ta in questi ult imi 
tempi , t r a lavoratori au tonomi e lavoratori 
dipendenti . È s ta to r icordato che i pr imi , 
interessati dalla minimum tax, sono di fatto 
lavoratori anch 'essi , i più poveri; finisce 
quindi pe r determinars i u n a guer ra t r a po
veri. 

Credo, signor Presidente, che gli effetti 
della minimum tax s iano stati sostanzial
m e n t e negativi: n o n dobb iamo diment icare 
che, per evitare ques to meccan i smo contri
butivo nel paese, secondo dat i approssima
tivi, m a che ritengo veritieri, s iano state 
chiuse oltre 70 mila par t i te IVA; il che signi
fica disoccupazione e crisi. 

Non poss iamo ignorare ques to aspet to , 
che h a finito per incidere negat ivamente 
anche sul gettito fiscale prevent ivato. Dob
b i amo tenere presente , infatti, che ques te 70 
mila imprese n o n p a g h e r a n n o più l 'ICIAP, 
la tassa sulla par t i ta IVA, la tassa sulla salute, 
TIRPEF e gli altri balzelli cui gli imprendi tor i 
sono soggetti. 

Sono convinto, quindi, che dal p u n t o di 
vista finanziario, il saldo delle en t ra te sia 
negativo e ciò è s ta to riconosciuto dal mini
stro nelle Commissioni bilancio e finanze, 
nelle quali il p rob lema del getti to è s tato 
ridimensionato: n o n si t ra t ta cioè del proble
m a riportato dalla s t ampa , quello relativo ad 
u n a por ta ta di 3, 4 o 5 mila miliardi, c o m e 
sembrava inizialmente. 

Se, d u n q u e la minimum tax è dannosa 
per l ' economia e pe r la democraz ia , pe rché 
ingenera u n profondo malcon ten to in tut t i i 
ceti sociali (non solo in quello dei lavoratori 
au tonomi , m a anche t r a i cittadini che sono 
attenti allo Stato di dirit to ed alle sue esigen
ze), c redo che il meccan i smo elaborato dalla 
Commissione finanze della C a m e r a (al quale 
io stesso h o contr ibui to, p resen tando pe r 
p r imo u n e m e n d a m e n t o che è s ta to sostan
zialmente accolto) debba en t ra re immedia
t amen te in vigore. 

Il discorso di chi vuole abolire la mini
mum tax è, a mio pare re , demagogico . 
Quella tassa è s ta ta p ro fondamente modifi
ca ta e sono stati eliminati i suoi d u e vizi 
principali, il p r imo dei quali consisteva nel 

cont r ibuto diret to lavorativo, ossia il reddi to 
min imo dichiarabile d a c iascun opera to re , 
de te rmina to con criteri rozzi e superficiali, 
c o m u n q u e inidonei a r appresen ta re le situa
zioni reali dei singoli contr ibuent i . Il secon
do vizio e ra quello dell 'obbligo, pe r il con
t r ibuente , di paga re q u a n t o prestabili to 
senza poters i oppor re , salvo casi marginal i . 

L ' iniquità della minimum tax consisteva 
in quest i d u e aspetti , en t r ambi eliminati con 
l ' e m e n d a m e n t o approva to dalla Commissio
ne : il p r imo , con la previsione di s tudi di 
se t tore seri ed approfondit i , la cui esigenza 
è s ta ta enunc ia ta d a più part i ; il secondo , 
consen tendo al cont r ibuente di d ichiarare il 
reddi to effettivo e d a n d o la possibilità agli 
uffici di p rocede re agli accer tament i . Questo 
è il p u n t o . Sono quindi perplesso sull ' ipotesi 
di sospendere la seduta . Sarei d ' acco rdo se 
il Governo avesse effettivamente u n a propo
sta d a formulare , m a se n o n è così n o n vedo 
il mot ivo pe r sospendere i lavori. Voglio 
ricordare ai colleghi che d o b b i a m o n o n sol
t an to valutare l ' oppor tun i tà o m e n o della 
minimum tax m a a n c h e approvare la con
versione in legge del decre to sul recepimen-
to delle direttive CEE: le aziende, infatti, dal 
31 d icembre 1992, sono costret te a rivedere 
ogni d u e mesi tu t te le loro posizioni. Sono 
quindi favorevole ad u n a sollecita approva
zione del p rovvedimento al nos t ro e s a m e 
(Applausi dei deputati del gruppo liberale). 

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi, il sot
tosegretar io de Luca, che rappresen ta il 
Governo, e b isogna dargl iene a t to , anche se 
il minis t ro è anda to via forse pe r altri impe
gni. . . (Commenti). 

Capisco che i colleghi abbiano posto u n 
p rob l ema di oppor tun i tà , che condivido (Ap
plausi). Molte volte, pe rò , vi sono pe r gli 
uomin i di Governo delle sovrapposizioni di 
impegni; d 'a l t ra pa r te , e ra Sant 'Antonio che 
predicava a Madr id e cu rava i lebbrosi a 
Padova, e m i s e m b r a che si t rat t i di u n a cosa 
del tu t to diversa. . . 

Il sot tosegretar io de Luca h a chiesto di 
par la re pe r fornire u n a precisazione: gliene 
do facoltà volentieri, p u r c h é i colleghi con
cordino sulla n o n r i ape r tu ra della discussio
ne . Il Governo, infatti, in tende richiamare 
l 'a t tenzione su alcuni chiar iment i , m a que-
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sto non c o m p o r t a che venga r iaper ta la 
discussione. Success ivamente vo t e r emo sul
la propos ta di accan tonamen to , che è diver
sa da quella della sospensione T accantona
m e n t o è u n a cosa e la sospensione dei lavori 
è un ' a l t r a e d ipende anche dalla resistenza 
del Presidente di t u rno , il quale n o n è «etico» 
come qualcuno rit iene che sia. 

STEFANO DE LUCA, Sottosegretario di Sta
to per le finanze. Signor Presidente, r i tengo 
sia doveroso, per il rilievo che h a ques to 
dibattito, fornire due chiar iment i . Il p r imo 
riguarda gli accenni che sono stati fatti 
a l l 'a l lontanamento del ministro: è doveroso 
ricordare ai colleghi, che sono stati qui tu t t a 
la mat t ina ed h a n n o po tu to p r e n d e r n e at to , 
che il ministro, pe r altri impegni , n o n h a 
po tu to par tec ipare , pe r l ' intero corso . . . 

GIULIO CONTI. Non è vero! Sta qui fuori! 

TEODORO BUONTEMPO. Buffone! 

STEFANO DE LUCA, Sottosegretario di Sta
to per le finanze. Il minis t ro n o n h a po tu to , 
per l ' intero corso della mat t ina ta , partecipa
re ai lavori; è s ta to in aula solo pochi minut i 
per essere informato de l l ' andamento dei la
vori. Ritengo sia doveroso che ques to chia
r imento risulti agli atti, pe rché al tr imenti vi 
pot rebbero essere altre interpretazioni n o n 
corret te . 

La seconda precisazione, signor Presiden
te , è nelle cose. La lunga discussione, anche 
nel mer i to , avvenuta in ques t ' au la in ordine 
ad u n p rob lema tecnico di a c c a n t o n a m e n t o 
d imost ra che e ra valida la richiesta del Go
verno di svolgere u n approfondimento in 
u n a sede più ristretta c o m e il Comita to dei 
nove, propr io pe rché deve essere affrontato 
u n a rgomento di g rande rilievo, c o m e è 
stato sottolineato in tut t i gli interventi che si 
sono susseguiti. D 'a l t ronde, da t a la solenni
tà, la pubblicità, l ' impor tanza dei dibattit i in 
aula, è inevitabile che , p ropr io pe r il m o d o 
in cui i lavori sono organizzati , si de termini 
u n approfondimento maggiore e quindi u n a 
dilatazione dei tempi . 

Quel che il Governo h a suggeri to e su cui 
insiste, pe rché anche l ' andamen to del dibat
tito ne conferma l'utilità, è di avere la pos

sibilità di u n m o m e n t o di riflessione politica 
sulla ma te r i a nel Comi ta to dei nove, pe r 
po te re even tua lmente riuscire a r ende re p iù 
semplici i lavori dell 'Assemblea. Sarebbe 
a m a r o dover cons ta ta re , d o p o ques ta di
scussione che ci h a impegnat i pe r c i rca 
u n ' o r a , che la p ropos t a di a c c a n t o n a m e n t o 
po t rebbe probab i lmente o t tenere il risultato 
oppos to , di avere ape r to u n a prediscussione 
di ca ra t te re generale sul t e m a e di riaprirne 
un ' a l t r a poi . V o r r e m m o invece rispettare i 
t emp i che il Pa r l amen to si è da to e conclu
de re al p iù pres to , nel pomeriggio di oggi, 
l ' e same di ques to p r o w e d i m e n t o . Affidare 
al Comita to dei nove l ' e same de l l ' a rgomento 
più delicato, consent i rebbe di capire se sia 
possibile addivenire ad u n a soluzione. Se 
avessimo u n a p ropos ta diversa rispetto a 
quella avanzata , l ' a v r e m m o na tu ra lmen te 
p resen ta ta al Pa r lamento . Essa p u ò nascere 
sol tanto a t t raverso il confronto in u n orga
n i smo r is tret to c o m e il Comi ta to dei nove . 

WILMO FERRARI, Relatore. Chiedo di 
par la re pe r u n a precisazione. 

PRESIDENTE. Ne h a facoltà. 

WILMO FERRARI, Relatore. Alla luce delle 
delucidazioni fornite e con il fe rmo e deciso 
impegno di conc ludere oggi in Assemblea 
l ' e same del p r o w e d i m e n t o , d ichiaro di con
dividere l 'esigenza di convocare il Comita to 
dei nove (Proteste dei deputati del gruppo 
del MSI-destra nazionale). 

ROBERTO ASQUINI. M a a cosa serve? 

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi, dob
b i a m o p rocedere al voto . 

Per agevolare il c o m p u t o dei voti, la vota
zione sulla p ropos ta di a c c a n t o n a m e n t o 
avrà luogo med ian te p roced imen to elettro
nico senza registrazione di nomi . 

Pongo in votazione la p ropos ta di accan
t o n a m e n t o formula ta dal sot tosegretar io di 
Sta to pe r le finanze. 

(È approvata — Vive proteste dei depu
tati del gruppo del MSI-destra nazionale, 
che lanciano in aria volantini avverso la 
m i n i m u m taxj . 
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NICOLA PASETTO. L 'a rco di Tangento
poli! 

PRESIDENTE. Deploro ques te carnevala
te! Andatele a fare nella s t rade, n o n nel l 'aula 
di Monteci torio. Sono carnevalate! (Vive 
proteste dei deputati del gruppo del MSI-
destra nazionale). 

Sospendo la seduta fino alle 1 5 , 3 0 . 

La seduta, sospesa alle 13,50, 
è ripresa alle 15,40. 

Missioni. 

PRESIDENTE. Comunico che , ai sensi 
dell 'articolo 4 6 , c o m m a 2 , del rego lamento , 
i deputa t i Binetti, Luigi Grillo, Malvestio e 
Patria sono in missione a decor re re dal 
pomeriggio di oggi. 

Per tanto i deputa t i compless ivamente in 
missione sono vent iquat t ro , c o m e risulta 
dall 'elenco deposi ta to presso la Presidenza e 
che sarà pubbl icato nell 'allegato A ai reso
conti della seduta odierna. 

Si riprende la discussione. 

GIUSEPPE TATARELLA. Presidente, sicco
m e si dovrà procedere , t r a breve, a votazio
ni, le chiedo di far sconvocare le Commis
sioni. 

PRESIDENTE. Onorevole Tatarella, m i 
risulta che tu t te le Commissioni s iano state 
sconvocate, c o m e di regola. C o m u n q u e pro
cede remo ad u n a verifica. 

Prego il re la tore di proseguire nell 'espres
sione del pa re re sugli emendamen t i . 

WILMO FERRARI, Relatore. Sul l 'emenda
m e n t o Paset to 6 3 . 1 il pa re re è cont rar io . La 
Commissione invita i presenta tor i a ritirare 
l ' emendamen to Cancian 6 3 . 2 ; a l t r imenti il 
pa re re è contrar io . Il pa re re è favorevole 
su l l ' emendamento Tarabini 6 3 . 3 , m e n t r e è 
contrar io su l l ' emendamento Parigi 6 4 . 1 . 

Per quan to riguarda l 'art icolo aggiuntivo 
Rosini 6 4 . 0 1 , m i risulta che la Commiss ione 

bilancio abbia da to pa re re favorevole dal 
p u n t o di vista del gett i to. Ritengo quindi di 
po te r anch ' io espr imere pa re re favorevole; 
vorrei tu t tavia a t t endere che al riguardo si 
e spr ima il Governo. 

Mi riservo di espr imere successivamente 
il pa re re sui res tant i e m e n d a m e n t i e articolo 
aggiuntivo. 

UGO MARTINAT. Chiedo di par la re sul
l 'ordine dei lavori. 

PRESIDENTE. Ne h a facoltà. 

UGO MARTINAT. Presidente , ques ta mat
t ina la sedu ta è s ta ta sospesa d o p o u n lungo 
dibatt i to in cui si chiedeva, e a maggioranza 
si è o t t enu to , che gli e m e n d a m e n t i a par t i re 
da l l ' emendamen to Parigi 6 2 . 1 1 fossero ac
cantonat i e riesaminati dal Comi ta to dei 
nove che avrebbe poi dovuto riferire all'As
semblea. Adesso, alle ripresa della seduta , 
g r a d i r e m m o conoscere il p a r e r e del Comita
to dei nove e poi discutere e vo tare su quest i 
emendamen t i , che e r a n o stati t emporanea 
m e n t e accantonat i ; e n o n messi in coda, pe r 
essere mol to chiari . N o n v o r r e m m o si trat
tasse di u n m o d o surret t izio pe r n o n discu
te rne , se n o n alla fine della seduta . 

Chiedo quindi che si riprenda d a dove la 
sedu ta è s ta ta in terrot ta . Il Comi ta to dei 
nove riferisca, dia pa re r e favorevole o con
t rar io , m a c o m u n q u e si inizi a d iscutere dal 
p u n t o al quale e r avamo arrivati p r i m a di 
sospendere la seduta! (Applausi dei deputati 
del gruppo del MSI-destra nazionale). 

RENATO ALBERTINI. Chiedo di par lare 
sul l 'ordine dei lavori. 

PRESIDENTE. Ne h a facoltà. 

RENATO ALBERTINI. Signor Presidente , 
ol tre che concorda re con la richiesta avan
za ta dal collega Mart inat , des idero aggiun
gere un 'u l te r io re considerazione. 

Io h o par tec ipa to alla r iun ione del Comi
ta to dei nove, che è s ta ta u n a rappresenta
zione triste (non so quale al t ro aggettivo 
adopera re ) . L 'o ra di t e m p o che abbiamo 
avuto a disposizione è s ta ta infatti artata
m e n t e dispersa in quisquilie di vario genere, 
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ment re , seppure r ipe tu tamente sollecitati, 
non si è ma i entrat i nel mer i to della questio
ne più rilevante. 

Come i colleghi r i corderanno , secondo la 
richiesta del sot tosegretario de Luca, il Co
mita to dei nove avrebbe dovuto approfondi
re gli e m e n d a m e n t i relativi alla minimum 
tax. Viceversa, si è fatto di tu t to pe r evitare 
di par larne! Alle 15,30, visto che n o n c ' e ra 
più t empo , si è deciso di t o rna re in aula. 
Denuncio pe r t an to ques to c o m p o r t a m e n t o 
assolutamente incomprensibi le e condanna
bile d a ogni p u n t o di vista! 

Per tali ragioni, signor Presidente, chiedo 
anch ' io che si r ip renda l ' e same degli emen
dament i riferiti all 'articolo 62 pe rché final
men te la Camera si p ronunc i su l l ' a rgomento 
(Applausi dei deputati dei gruppi di rifon
dazione comunista e del MSI-destra nazio
nale). 

PRESIDENTE. Desidero precisare, affin
ché sia chiaro, che allorché l 'Assemblea si 
p ronuncia per l ' a ccan tonamen to di u n grup
po di emendament i , de t e rmina u n a modifi
cazione dell 'ordine che si sarebbe dovuto 
seguire nel l 'esame degli e m e n d a m e n t i stes
si. Se così n o n fosse, n o n si t ra t te rebbe p iù 
di u n accan tonamento , m a di u n a semplice 
sospensione della seduta: quello, cioè, che 
mi ero permesso a suo t e m p o di prospet ta re , 
dovendo pe rò p rendere a t to che tale propo
sta non t rovava concorde a lmeno u n a pa r t e 
dell 'Assemblea. 

Nel m o m e n t o in cui l 'Assemblea delibera 
l ' accan tonamento , a ssume d u n q u e u n a de
cisione di cara t te re ordinator io , che vincola 
anche la Presidenza, fino ad u n a eventuale 
diversa de terminazione dell 'Assemblea stes
sa. Non dobb iamo recr iminare su u n voto 
dell 'Assemblea, la quale, onorevole Marti-
nat , è sempre sovrana e p u ò sempre modi
ficare le propr ie determinazioni . 

Allo stato, pe rò , s iamo nella fase in cui il 
relatore, onorevole Wilmo Ferrari , deve ri
ferire sulle decisioni assunte in sede di Co
mita to dei nove in ordine a l l ' accantonamen
to di alcuni emendamen t i riferiti all 'articolo 
62: e il Comitato po t rebbe anche essersi 
espresso in termini diversi rispetto a quelli 
che ognuno di noi ri t iene. 

Allo stato, l 'Assemblea h a deciso — ripeto 

— l ' a ccan tonamen to di alcuni emenda
ment i e quindi si dovrà p rocede re a l l ' esame 
dei successivi e m e n d a m e n t i . 

UGO MARTINAT. Vi e r a u n impegno del 
Governo! 

PRESIDENTE. Gli impegni del Governo 
sono impegni del Governo, le valutazioni 
della Presidenza sono valutazioni della Pre
sidenza, che p resc indono to ta lmente da ciò 
che decide il Governo! 

WILMO FERRARI, Relatore. Chiedo di 
par la re pe r u n a precisazione. 

PRESIDENTE. Ne h a facoltà. 

WILMO FERRARI, Relatore. Il Comita to 
dei nove h a esamina to le diverse quest ioni 
sulla base del l 'ordine dei lavori d a ul t imo 
stabilito dall 'Assemblea e al m o m e n t o op
p o r t u n o riferirà all 'Assemblea stessa. 

ROBERTO ASQUINI. Chiedo di par la re sul
l 'ordine dei lavori. 

PRESIDENTE. Ne h a facoltà. 

ROBERTO ASQUINI. Desidero che r imanga 
ch i a ramen te gli atti che il Comita to dei 
nove, h a iniziato i suoi lavori con m e z z ' o r a 
di ritardo ed h a discusso, poi , di tu t to fuor
ché della quest ione relativa alla minimum 
tax: si è par la to pers ino delle assicurazioni 
della guard ia di finanza! 

Il p rob lema è mol to semplice. C'è s ta to u n 
ping-pong t r a il Governo e i gruppi di mag
gioranza, c iascuno pe r evitare di assumers i 
le p ropr ie responsabil i tà! Ri teniamo sia u n 
m e t o d o scandaloso; e riteniamo indispensa
bile che fatti del genere avvengano alla luce 
del sole! 

MIRKO TREMAGLIA. Ques to è scandaloso 
e n o n c ' en t r a il Governo! 

ROBERTO ASQUINI. Per tan to , ch ied iamo 
formalmente (in tal senso avanze remo tu t te 
le p ropos te necessarie) che i lavori di questi 
organismi s iano pubblici , di fronte alla s tam
pa, affinché si r e n d a con to del compor ta -
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m e n t o dei rappresentant i del Governo della 
DC e del PSI e ne riferisca poi al l 'opinione 
pubblica. 

L 'ul t ima delle p ropos te in quella sede 
avanzate è s ta ta perfino quella di inversione 
dell 'ordine del giorno, p o n e n d o l ' esame del 
disegno di legge di conversione n . 3 0 8 0 in 
coda ai nostri lavori. Considerata l 'u rgenza 
del p r o w e d i m e n t o sono propos te assoluta
men te inaccettabili e vergognose. Noi con
dann iamo u n siffatto m e t o d o di lavoro e 
chiediamo formalmente che venga da t a la 
possibilità che i lavori della Commissione, 
at t raverso il s is tema video o in qualsiasi al tro 
m o d o , siano pubblici per consent i re alla 
s t ampa ed ai cittadini di sapere cosa succede 
(Applausi dei deputati dei gruppi della lega 
nord e del MSI-destra nazionale). 

PRESIDENTE. La r ingrazio, onorevole 
Asquini, anche di questi suggeriment i . 

Il Comita to dei nove e le Commissioni 
sanno come devono opera re in osservanza 
di quan to disposto dal rego lamento della 
Camera dei deputat i . Ognuno è libero — e 
io sono il p r imo a p rende rne a t to — di 
valutare c o m e meglio ritiene le considera
zioni di ordine politico e tecnico che sono 
state fatte in ques ta sede. 

Per il m o m e n t o la Presidenza n o n p u ò fare 
altro che p rocedere seguendo l 'ordine dei 
lavori deciso dall 'Assemblea (peral tro in sen
so non coincidente con l 'opinione della Pre
sidenza che e ra l ievemente diversa). 

GIUSEPPE TATARELLA. Chiedo di par la re 
sull 'ordine dei lavori. 

PRESIDENTE. Ne h a facoltà. 

GIUSEPPE TATARELLA. Signor Presidente, 
mi farà sapere se, dopo la votazione sul 
pross imo e m e n d a m e n t o , avrò la possibilità, 
che c redo di avere, di riproporre la questio
ne . Chiedo quindi di t ra t ta re n u o v a m e n t e 
tale a rgomento o adesso o dopo la votazio
ne . Mi ricollego propr io alla sua dichiarazio
ne , vale a dire al fatto che l 'Assemblea è 
sovrana. 

PRESIDENTE. Onorevole Tatarella, lei è 
u n pa r l amenta re mol to esper to e rappresen

t a u n g ruppo che conosce b e n e i regolamen
ti. È quindi l ibero di p r ende re le iniziative 
che vuole q u a n d o lo r i te r rà oppo r tuno . Per 
il m o m e n t o dobb iamo po r re in votazione 
l ' e m e n d a m e n t o Paset to 6 3 . 1 . Quello che 
a w e r r à d o p o l ' esame di ques to emenda
m e n t o lo deciderete sulla base di u n a vostra 
valutazione politica, che io ovviamente con
sidero s empre accettabile dal p u n t o di vista 
rego lamenta re . 

Qual è il pa re re del Governo sugli emen
damen t i e sull 'art icolo aggiuntivo riferiti agli 
articoli 6 3 e 6 4 del decreto-legge? 

STEFANO DE LUCA, Sottosegretario di Sta
to per le finanze. Signor Presidente, il Go
verno espr ime pa re re cont rar io sul l 'emen
d a m e n t o Paset to 6 3 . 1 ; invita i presenta tor i 
de l l ' emendamen to Cancian 6 3 . 2 a ritirarlo 
al tr imenti il pa re r e cont rar io . Espr ime pare
re favorevole su l l ' emendamen to Tarabini 
6 3 . 3 , cont ra r io su l l ' emendamen to Parigi 
6 4 . 1 , m e n t r e si r imet te al l 'Assemblea sull 'ar
ticolo aggiuntivo Rosini 6 4 . 0 1 . 

PRESIDENTE. Pass iamo alla votazione 
de l l ' emendamen to Paset to 6 3 . 1 . 

GIUSEPPE TATARELLA. Signor Presidente, 
ritiro la richiesta di votazione nomina le me
diante p roced imen to elet t ronico. 

PRESIDENTE. Ne p r e n d o at to , onorevole 
Tatarella. Poiché nessun al tro g ruppo avan
za richiesta di votazione nomina le med ian te 
p roced imen to elet t ronico, pass iamo ai voti. 

Pongo in votazione l ' e m e n d a m e n t o Paset
to 6 3 . 1 , n o n acce t ta to dalla Commissione né 
dal Governo. 

(Segue la votazione). 

Poiché i deputa t i segretari n o n sono d 'ac
cordo sull 'esito della votazione e m e ne 
h a n n o fatto espressa richiesta, ai sensi del 
c o m m a 1 dell 'art icolo 5 3 del r ego lamento , 
d ispongo la con t roprova med ian t e procedi
m e n t o elet tronico, senza regis t razione di 
nomi . 

(La Camera respinge). 

Chiedo ai presenta tor i de l l ' emendamen to 
Cancian 6 3 . 2 se i n t endano ader i re all'invito 
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al ritiro formulato dal re la tore e dal rappre
sentante del Governo. 

GABRIELLA ZANFERRARI AMBROSO. LO 
ritiriamo, signor Presidente. 

GIUSEPPE TATARELLA. Faccio mio , si
gnor Presidente, l ' e m e n d a m e n t o Cancian 
6 3 . 2 e chiedo di par lare pe r dichiarazione di 
voto. 

PRESIDENTE. Ne h a facoltà. 

GIUSEPPE TATARELLA. Signor Presidente, 
abbiamo ritirato la richiesta di votazione 
qualificata sul p receden te e m e n d a m e n t o pe r 
evitare che avesse successo la m a n o v r a in 
corso tendente a far m a n c a r e il n u m e r o 
legale per poter arr ivare ad u n a sospensione 
della seduta; ed abb iamo fatto nos t ro l'e
m e n d a m e n t o Cancian 6 3 . 2 pe r po te r ripro
por re la quest ione della prosecuzione dei 
nostri lavori. 

Vogliamo to rnare , infatti, a l l 'emenda
m e n t o che s tavamo esaminando nel mo
m e n t o in cui è s ta ta sospesa la seduta . 
Signor Presidente, l ' a ccan tonamen to di al
cuni emendamen t i e ra collegato all 'esigenza 
del Comitato dei nove di riunirsi nuovamen
te per esaminarl i . Apprend iamo dalla voce 
di due component i di tale Comitato , i rap
presentanti di rifondazione comunis ta e del
la lega nord, che l 'ora di sospensione n o n è 
stata impegnata per discutere del p rob lema: 
è s tata u n a carnevalata, quella sì (Applausi 
dei deputati del gruppo del MSI-destra na
zionale). Come vede, utilizzo le sue frasi e 
le sue valutazioni, signor Presidente. 

Devo dire, signor Presidente di t u rno , che 
fin da s tamat t ina , all'inizio dei nostr i lavori, 
molti gruppi — rifondazione comunis ta , il 
PDS, noi stessi — nella sede istituzionale 
della Conferenza dei presidenti di gruppi , 
h a n n o chiesto di sapere se oggi si sarebbe 
votata o m e n o la n o r m a relativa alla mini
mum tax. Tutti i gruppi , quindi , t r anne 
quelli della maggioranza di ca r ta governati
va, chiedevano di conoscere l ' i ter della se
duta , per evitare che ques ta fosse inutile. 
Arrivati a questo pun to , abb iamo dirit to di 
sapere quan to t e m p o sia necessario pe r as
sumere u n a decisione, al fine di n o n pren

dere in giro noi stessi, chi ci ascolta, la 
s t ampa , le categorie interessate, i lavoratori 
d ipendent i . Vogliamo sapere q u a n t o t e m p o 
si sono assegnati i part i t i di maggioranza; 
vogl iamo sapere quale influenza av ranno i 
contras t i ne l l ' ambi to della maggioranza sul
l ' a n d a m e n t o dei nostr i lavori e sul po te re 
ordinator io del Presidente. 

Chiediamo, lo ripeto, di t o rna re a l l 'esame 
degli e m e n d a m e n t i accan tona t i e, contem
p o r a n e a m e n t e , ch ied iamo al Comita to dei 
nove u n a paro la chiara . La n o r m a sulla 
minimum tax ve r rà pos ta in votazione sta
sera, d o m a n i o, c o m e pens iamo, sarà rinvia
t a a mar ted ì? Se è così devono dircelo, lo 
deve dire il Presidente c h e h a i poter i ordi
nator i , pe rché noi s iamo qui n o n solo pe r 
fare n u m e r o , m a pe r da re u n cont r ibu to 
utile alla chiarezza. Per q u a n t o ci riguarda, 
s iamo cont rar i a ques ta n o r m a e a volte lo 
manifes t iamo vivacemente pe r a t t i rare l'at
tenzione della s t ampa , della pubbl ica opinio
ne , dei parti t i , dei gruppi e delle associazioni 
sulla politica del rinvio in mer i to ad u n 
a r g o m e n t o sul quale il Governo h a già t rop
p o par la to e can ta to d a gallo spenna to pa
recchie volte (Applausi dei deputati del 
gruppo del MSI-destra nazionale). 

PRESIDENTE. Giacché il collega Tatarel-
la h a voluto richiamare l 'a t tenzione su un ' e 
spressione d a m e usata , vorrei far p resente 
che n o n h o m a i giudicato carnevala te le 
espressioni che a t t engono alla manifestazio
ne del voto, q u a n d o siano espresse nelle 
modal i tà con cui legi t t imamente le opinioni 
polit iche si e sp r imono . Quando , invece, co
m e è avvenuto ques ta mat t ina , si e sp r imono 
t u r b a n d o la votazione, mi p a r e giusto richia
m a r e i gruppi a rimanere nei limiti che il 
r ego lamento assegna loro. 

Mi p e r m e t t o inoltre di ri levare che d a u n 
pres idente di g ruppo m i sarei aspet ta to qual
che espressione diversa, in ordine a q u a n t o 
sos tenuto d a u n c o m p o n e n t e del suo g ruppo 
sul l 'opera to del Presidente . Ciò n o n è avve
nu to , n e p r e n d o a t to . Le scuse n o n si fanno 
solo al caffè! 

H a chiesto di par la re pe r dichiarazione di 
voto l 'onorevole Caprili. Ne h a facoltà. 

MILZIADE CAPRILI. Signor Presidente, 
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vorrei innanzi tut to dichiarare l 'astensione 
dal voto su l l ' emendamento Cancian 63.2 dei 
deputat i del g ruppo di r ifondazione comuni
sta. 

Aggiungo che la v icenda in quest ione s ta 
diventando, non ce r t amen te u n a «carneva
lata», m a u n a si tuazione al limite del grotte
sco! 

Questa mat t ina abb iamo avuto u n mini
stro che h a abbandona to pe r ben d u e volte 
l 'aula. La p r ima volta è s ta to t r a t t enu to — 
n o n dico a viva forza, m a quasi — dalla 
reazione della C a m e r a e la seconda se n e è 
anda to definitivamente, lasciando in aula il 
sottosegretario del suo dicastero. Dopo di 
che è s ta ta sospesa la seduta ed è s ta ta 
convocata u n a r iunione del Comita to dei 
nove. È bene che si sappia che ques ta mat
tina, in sede di Conferenza dei presidenti di 
g ruppo , e ra già s tato p ropos to di bypassare 
questo pun to relativo alla minimum tax. 

In tervenendo con sobrietà, senza ricorre
re a grandi parole e sopra t tu t to senza fare 
a lcuna demagogia vorrei dire che noi s iamo 
presenti , — convinti che la Presidenza, co
m e al solito, garant i rà per fe t tamente l 'anda
m e n t o della seduta — per affrontare il se
guito della discussione del p r o w e d i m e n t o in 
esame. Non acce t t e remo anticipazioni (Ap
plausi del deputato Piro) o m u t a m e n t i del
l 'ordine del giorno, pe rché questa , che è u n a 
vicenda seria, deve essere affrontata con 
grande serietà e rigore, senza che a lcuno 
faccia il furbo. In ques to caso il furbo è 
soprat tu t to il Governo che n o n sa che pesci 
p rendere (Applausi dei deputati del gruppo 
di rifondazione comunista). 

PRESIDENTE. H a chiesto di par la re pe r 
dichiarazione di voto l 'onorevole Zanferrari . 
Ne h a facoltà. 

GABRIELLA ZANFERRARI AMBROSO. Si
gnor Presidente, avevo accolto l 'invito del 
Governo e della Commissione a ritirare l'e
m e n d a m e n t o Cancian 63.2. Tuttavia, essen
do stato fatto propr io dal r appresen tan te di 
u n g ruppo par lamenta re , c redo che valga la 
pena chiarire che far p ropr io u n emenda
m e n t o vuol dire in pa r te condividerne i 
contenut i ; ques to n o n p u ò rappresen ta re u n 
meccan i smo per par lare di al tro. 

L ' e m e n d a m e n t o in ques t ione è a m i o giu
dizio mol to impor tan te , e n o n p u ò essere 
vota to un icamen te pe rché in ques to mo
m e n t o è utile ad u n a polemica in a t to . 
L ' e m e n d a m e n t o riguarda infatti la possibili
t à di at t r ibuire alle regioni ed agli altri enti 
territoriali la potes tà di p r o w e d e r e diretta
m e n t e alla dismissione dei beni demanial i e 
patr imonial i , anche appar tenent i allo Stato , 
di valore complessivo inferiore ai 3 miliardi 
di lire. 

H o accolto l ' invito a ritirare l ' emenda
m e n t o Cancian 63.2 pe rché è u n emenda
m e n t o complesso. In esso, si pa r la di basi 
d ' a s ta e p robabi lmente tali a rgoment i dov
r a n n o essere ripresi in qua lche altro p r o w e 
dimento ; t r a l 'al tro, e ra finalizzato a sbloc
care u n a quan t i t à di d e n a r o che «l'agilità» di 
azione degli enti locali avrebbe po tu to ren
dere i m m e d i a t a m e n t e disponibile. 

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi, l 'ono
revole Tatarel la h a fatto p ropr io — c o m ' e r a 
suo diri t to — l ' e m e n d a m e n t o Cancian 63.2 
ritirato dai presenta tor i e h a sollevato so
s tanzia lmente u n a ques t ione di cara t te re 
p rocedura le . Egli h a affermato che , in rela
zione a q u a n t o sos tenuto nel corso della 
discussione odierna, sarebbe emersa , poi, 
u n a real tà diversa d a quella che e r a sembra
t a prevalere alla fine della pa r t e antimeridia
n a della seduta . Egli h a quindi par la to sulla 
quest ione relativa alla prosecuz ione dei la
vori dell 'Assemblea nella stessa man ie r a in
dicata dal collega Caprili. 

DIEGO NOVELLI. Chiedo di par lare sul
l 'ordine dei lavori. 

PRESIDENTE. Ne h a facoltà. 

DIEGO NOVELLI. Signor Presidente, que
sta mat t ina , nel corso della riunione della 
Conferenza dei president i di g ruppo , abbia
m o appreso ta lune notizie che il Governo 
n o n h a anco ra ufficialmente comun ica to 
all 'Assemblea. Sarebbe o p p o r t u n o che l'ese
cutivo chiarisse le p ropr ie intenzioni circa il 
pros ieguo o m e n o dei ques ta discussione e 
del l ' esame di tale p r o w e d i m e n t o . Dovrebbe 
chiarire se in tende abbandona r lo o lasciare 
che la cosa si «frantumi», degradi nelle ore 
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e nelle giornate dei lavori par lamentar i , sen
za assumersi u n a responsabili tà, sapendo 
però che , qualora decadesse il decreto-legge 
n. 331 , r imar rebbe in vigore la minimum 
tax. 

Tenuto conto che tu t to ques to avviene 
in u n m o m e n t o di g rande tensione nel paese , 
soprat tu t to fra le categorie interessate al 
p r o w e d i m e n t o , e con i s indacati che ad
dir i t tura h a n n o p roc lamato u n o sciopero 
generale per il 28 o t tobre , è impor tan te 
conoscere c o m e il Governo in tenda m u o 
versi. Non v o r r e m m o fare la pa r t e dell'in
vitato che n o n sa c o m e stare; ci dica il 
Governo se h a intenzione di po r t a re avanti 
il p r o w e d i m e n t o . 

Questa ma t t ina — in m o d o che definirei 
responsabile e riservato — sono anda to dal 
relatore e dal pres idente della Commiss ione 
per sapere che intenzioni avessero anche pe r 
regolarci circa l 'ordine dei lavori. Mi h a n n o 
det to che avevano intenzione di anda re a-
vanti. H o allora chiesto se conoscessero gli 
intendimenti del Governo; mi h a n n o rispo
sto che li ignoravano. 

Ci dica allora il Governo che intenzioni ha ; 
non vorrei che il sot tosegretar io si t rovasse 
abbandona to qui, m e n t r e in altra sede il 
Governo h a preso decisioni diverse. Stama
ne il ministro responsabile dei rappor t i con 
il Par lamento h a lasciato in tendere l 'esisten
za di un' ipotesi ; corr isponde ques t 'u l t ima 
alla volontà del Governo? Lo si dica. 

PRESIDENTE. Il Governo h a sempre la 
possibilità, se lo crede, di intervenire pe r far 
conoscere le propr ie opinioni; è oppo r tuno 
ricordarglielo, anche se n o n è essenziale che 
ciò a w e n g a di fatto. 

Per quan to riguarda la richiesta del colle
ga Tatarella, vorrei far presente che si p o n e 
u n p rob lema diverso ogni volta che u n a 
cer ta quest ione a s sume sfaccet tature nuove . 
Effettivamente quello che è s ta to riferito 
oggi contiene elementi di novità r ispet to a 
quel che poteva essere prospe t ta to in ordine 
al risultato dei lavori del Comita to dei nove . 

Ritengo, per tan to , di dover po r r e in vota
zione la richiesta dell 'onorevole Tatarella di 
riprendere i nostri lavori dal p u n t o in cui li 
avevamo lasciati. S tamat t ina avevamo deci
so che il Comitato dei nove si sarebbe riunito 

ed avrebbe espresso u n a sua valutazione; 
ques t 'u l t ima è s ta ta di o rd ine u l te r iormente 
elaborat ivo sul d a farsi e, con riferimento 
alla stessa, è s ta ta avanza ta u n a r ichiesta di 
r ip rendere l ' e same degli e m e n d a m e n t i ac
cantonat i . L 'Assemblea è sovrana e p u ò 
rivedere le p ropr ie de temi inaz ioni . 

GERARDO BIANCO. Chiedo di par la re pe r 
u n richiamo al r ego lamento . 

PRESIDENTE. Ne h a facoltà. 

GERARDO BIANCO. Presidente, se m i con
sente vorrei svolgere u n a difesa delle regole 
che pres iedono la vita della nos t ra Assem
blea. 

Vorrei sot tol ineare che n o n si t r a t t a di 
effettuare un ' invers ione del l 'ordine del gior
n o , pe r ché ques t 'u l t imo è s ta to finora segui
to nella sua art icolazione. Al t e rmine della 
pa r t e an t imer id iana della seduta abb iamo 
deciso, con u n a votazione, di accan tona re 
alcuni emendamen t i ; si t r a t t a quindi — ri
pe to — di u n semplice a c c a n t o n a m e n t o . Ella 
stessa, signor Presidente, h a oppor tunamen
te de t to che , p ropr io pe r ché accan tona to , 
l 'art icolo relativo alla minimum tax sa rebbe 
s ta to esamina to alla fine. Ripetere u n voto a 
d is tanza di u n ' o r a sullo stesso a r g o m e n t o m i 
p a r e n o n rappresent i u n m o d o convincente 
di p rocedere . Altrimenti, u n a volta che sia 
s ta to espresso u n voto, po t rebbe propors i il 
r i to rno a l l 'esame dello stesso a r g o m e n t o ed 
il voto della relativa n o r m a , a n d a n d o così 
avanti all 'infinito. L 'Assemblea si è già e-
spressa, l 'art icolo è s ta to accan tona to e deve 
res ta re accan tona to fino a l l ' esaur imento 
de l l ' a rgomento . 

Mi r imet to c o m u n q u e alle sue valutazioni 
s ignor Presidente; m i consen ta tut tavia di 
espr imere le mie perplessi tà. 

PRESIDENTE. La r ingrazio della sua sin
cerità, onorevole Bianco, che voglio ripaga
re con la mia . 

Il p r o b l e m a n o n ver te sulla con t inua mo
difica delle decisioni, che na tu ra lmen te pa
ral izzerebbe i lavori dell 'Assemblea. La ri
chiesta a t t iene ad u n a manifestazione di 
opinioni, che n o n è condivisa dalla Presiden
za, pe r cui il fatto n u o v o sarebbe rappresen-
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ta to dalla dichiarazione effettuata d a d u e 
m e m b r i del Comita to dei nove secondo la 
quale il Comitato stesso avrebbe affrontato 
il t e m a per cui e ra s ta to r iuni to a seguito 
de l l ' accan tonamento degli emendamen t i . 

Sicché si r ip ropone la quest ione se la 
Camera , dopo queste dichiarazioni, r i tenga 
o m e n o T accan tonamen to u n a scelta anco ra 
valutabile posi t ivamente. Ovviamente tu t te 
le determinazioni ed i provvediment i posso
no essere revocati dalla sovranità dell'As
semblea: spet ta alla Presidenza valutare se 
l 'e lemento nuovo — diverso r ispetto al mo
m e n t o in cui l 'Assemblea aveva deciso — 
sia a lmeno d a apprezzare . E la Presidenza 
ritiene che l 'e lemento in quest ione sia rile
vante, poiché l ' a ccan tonamen to ed il conse
guente rinvio sono stati considerat i funzio
nali al riesame della ma te r i a d a pa r t e del 
Comitato dei nove: ques to e ra s tato de t to e, 
dunque , ques ta è la si tuazione nella quale ci 
t roviamo. 

In relazione a tali considerazioni io pongo 
all 'Assemblea u n quesito: se ritenga che , 
nonos tan te quan to si è verificato nel Comi
ta to dei nove, l ' a ccan tonamen to debba esse
re confermato; l 'Assemblea po t r à così deci
dere se accan tonare oppu re t ra t t a re 
l ' a rgomento . Ma, lo ripeto, il fatto nuovo è 
che il Comita to dei nove n o n h a esamina to 
la quest ione e quindi n o n è in g rado in 
questo m o m e n t o di a ssumere le relative 
determinazioni . 

STEFANO DE LUCA, Sottosegretario di Sta
to per le finanze. Chiedo di par la re pe r u n a 
precisazione. 

PRESIDENTE. Ne h a facoltà. 

STEFANO DE LUCA, Sottosegretario di Sta
to per le finanze. Signor Presidente, pe r la 
verità ques ta mat t ina sono stati accantonat i 
emendamen t i riguardanti t re diverse que
stioni, n o n una . Il Comita to dei nove, nel 
t e m p o che h a avuto a disposizione, h a esa
mina to e risolto — in u n a m a n i e r a che po t r à 
essere ritenuta soddisfacente o insoddisfa
cente — due questioni, m e n t r e n o n h a avuto 
il t e m p o di esaminare la terza. 

Credo che ragionevolezza — e n o n u n a 
sor ta di esposizione di manifesti — imponga 

di p rocedere secondo l 'ordine dei lavori che 
l 'Assemblea si è data : cioè di e saminare gli 
altri emendamen t i . 

Proprio pe rché l ' a ccan tonamen to e ra sta
to finalizzato ad u n e same d a par te del 
Comita to dei nove, c redo che ragionevol
m e n t e si possa p rocede re ad esaur i re l'esa
m e di tut t i gli e m e n d a m e n t i — compres i 
quelli relativi alle d u e quest ioni accan tona te 
e risolte — per poi passare ad affrontare i 
problemi concernent i il t e rzo g r u p p o di e-
m e n d a m e n t i . Vorrei infatti chiar i re — per
ché è giusto che se ne p r e n d a a t to — che il 
Comita to dei nove n o n h a pe rso t e m p o , m a 
si è occupa to di d u e quest ioni accan tona te 
su t re . 

Una volta esaur i to l ' e same di tut t i gli 
emendamen t i , p robabi lmente il Comita to 
dei nove ch iederà anco ra u n breve spazio 
di t e m p o pe r approfondire la ma te r i a (Com
menti), o p p u r e n o n n e avrà b isogno e allora 
si po t r à p rocede re d i r e t t amen te alla vota
zione. 

In sostanza, signor Presidente, vorrei pre
cisare che a ques to p u n t o m i sembre rebbe 
ve ramen te fuori luogo votare n u o v a m e n t e al 
fine di d iscutere di u n a ma te r i a sulla quale 
n o n si p u ò asso lu tamente decidere in m o d o 
diverso, p ropr io pe rché n o n vi è s ta to il 
t e m p o pe r approfondir la (Applausi polemici 
dei deputati del gruppo di rifondazione 
comunista — Proteste dei deputati del 
gruppo del MSI-destra nazionale). 

RENATO ALBERTINI. È u n a cosa penosa! 

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi, riten
go di dover m a n t e n e r e fe rma la mia prece
den te decisione. 

ROMANO BACCARINI. Chiedo di par la re 
sul l 'ordine dei lavori. 

PRESIDENTE. Ne h a facoltà. 

ROMANO BACCARINI. Signor Presidente , 
ques ta ma t t i na si è svolta u n a discussione 
sulla base delle dichiarazioni del l 'onorevole 
Piro, il quale h a pos to il p r o b l e m a di t rovare 
u n p u n t o di incont ro e di composiz ione fra 
il Comita to dei nove ed il Governo . Ebbene, 
nessuno h a capi to che l ' a ccan tonamen to 
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sarebbe stato valido fino alle 15,30 di oggi 
pomeriggio: in real tà chi h a vota to a favore 
de l l ' accantonamento si è p ronunc ia to in tal 
senso per r endere possibile u n processo di 
mediazione. 

Devo dire che vi è più di u n mot ivo 
per pensare che qui, invece di perseguire 
u n a politica di mediaz ione e di incontro , 
qualcuno in tenda de te rminare nel paese dei 
conflitti, che avrebbero pera l t ro luogo t r a 
poveri. 

In real tà il vero conflitto che si s ta deter
minando nel paese è di ben al tra d imensione 
e natura : r iguarda, da u n a par te , le grandi 
aziende ed u n model lo di finanziarizzazione 
spinta, dall 'al tra il tentat ivo — che io r i tengo 
debba essere compiu to — di uscir fuori dalla 
crisi a t t raverso la piccola e med ia azienda. 

Questo conflitto di interessi fra lavoro 
a u t o n o m o e lavoro d ipendente viene alimen
ta to da alcuni sulla base di u n a strategia 
s icuramente ant idemocrat ica . Sono vera
men te sorpreso che la Presidenza della Ca
m e r a non ponga al p u n t o centrale delle sue 
determinazioni questi problemi, che rappre
sentano veramente questioni di rilegittima
zione — esse sì — della nos t ra funzione 
par lamenta re (Applausi dei deputati dei 
gruppi della DC e del PSI). 

PRESIDENTE. Onorevole Baccarini , la 
Presidenza della Camera si pone problemi 
di ordine regolamentare . Le questioni di 
ordine generale e di ca ra t te re politico n o n 
sono estranee alle sue valutazioni, m a fanno 
par te di u n a considerazione che esula dal
l ' esame concre to delle posizioni che ven
gono assunte . 

È stato pos to u n p rob lema che at t iene alla 
libera determinazione della Camera , in ordi
ne alla si tuazione evidenziata d a colleghi del 
Comitato dei nove, che il Presidente h a 
creduto questa volta di apprezzare , nel sen
so di valutare la possibilità che la Camera , 
nella sua sovranità, r i torni su u n a decisione 
precedentemente assunta . Tut to ciò sulla 
base, appunto , di nuove considerazioni che 
h o ritenuto, r ipeto, nella m ia disponibilità, 
apprezzabili. È un 'op in ione che n o n consen
te di affermare che la Camera , o la Presiden
za della Camera , h a m e n o sensibilità di altri 
nei confronti dei problemi del paese . Molte 

volte chi pres iede deve fare forza anche sulle 
propr ie opinioni e sulle propr ie iniziative 
polit iche, q u a n d o pres iede nell ' interesse de
gli altri. Chi n o n compie ques to sforzo, 
at tr ibuisce forse alla Pres idenza u n ruolo 
che essa n o n deve avere . 

ROBERTO MARONI. Chiedo di par la re sul
l 'ordine dei lavori. 

PRESIDENTE. Ne h a facoltà. 

ROBERTO MARONI. Signor Presidente, pe r 
u n a volta s iamo d ' acco rdo con lei. 

PRESIDENTE. Ne sono mol to orgoglioso. 

ROBERTO MARONI. Ader iamo alla richie
sta avanza ta dal collega Tatarella; vogl iamo 
infatti che si d i scu tano e si vot ino subito gli 
e m e n d a m e n t i accantonat i . Ri teniamo che il 
Comi ta to dei nove abbia avuto a m p i a m e n t e 
il t e m p o di esaminarl i . 

E si è t ra t t a to n o n di approfondimento 
della quest ione, m a di mediaz ione . Anzi di 
qualcosa di più: di m e r c a t o delle vacche . 
N o n si deve t rovare u n a mediaz ione , m a la 
composiz ione di vari interessi . . . 

Tut to ques to n o n è p iù accettabile. Si è 
avuto t e m p o a disposizione e la C a m e r a è 
p ron ta : deve da re un ' ind icaz ione precisa 
alla gente che s ta aspe t tando d a noi u n a 
de te rminaz ione . Mi auguro , Presidente, che 
lei t enga fe rma la sua intenzione e che si 
p roceda al voto . 

Per p u r a curiosità, visto che g ius tamente 
lei h a rilevato che si t r a t t a di u n a rgomen to 
che riguarda la l ibera de te rminaz ione della 
Camera , vorrei sapere a che titolo sia inter
venu to il r appresen tan te del Governo, cer
c a n d o di influire in u n m o d o , o nell 'al tro, 
a p p u n t o su tale l ibera de te rminaz ione , che 
n o n h a nulla a che fare con le questioni che 
p o n e il Governo. 

PRESIDENTE. Mi pa reva che al Governo 
fosse s ta to richiesto di espr imere un 'opinio
ne . Na tu ra lmen te le opinioni sono sempre 
discutibili e di conseguenza n o n p u ò trat tars i 
di u n a copia conforme all 'originale pe r uso 
di notifica. 
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Passiamo alla votazione della p ropos ta 
avanzata dall 'onorevole Tatarella. Per age
volare il c o m p u t o dei voti, d ispongo che 
la votazione sia effettuata med ian te pro
cedimento elet tronico senza registrazione 
di nomi . 

Pongo d u n q u e in votazione med ian te pro
cedimento elettronico senza registrazione di 
nomi , la p ropos ta dell 'onorevole Tatarella di 
r iprendere l ' esame degli e m e n d a m e n t i ac
cantonat i , a par t i re da l l ' emendamen to Pari
gi 62 .11 . 

(La proposta è respinta — Applausi pole
mici dei deputati del gruppo MSI-destra 
nazionale). 

Riprendiamo per tan to la votazione degli 
emendamen t i riferiti all 'articolo 63 del de
creto-legge. 

Pongo in votazione l ' e m e n d a m e n t o Can
cian 63.2, r i t irato dai presenta tor i e fatto 
propr io dall 'onorevole Tatarella, n o n accet
ta to dalla Commissione né dal Governo. 

(È respinto). 

Pongo in votazione l ' e m e n d a m e n t o Tara-
bini 63 .3 , accet ta to dalla Commiss ione e dal 
Governo. 

(È approvato). 

Passiamo alla votazione de l l ' emendamen
to Parigi 6 4 . 1 . 

GIUSEPPE TATARELLA. Chiedo la votazio
ne nominale , a n o m e del g ruppo del MSI-
des t ra nazionale. 

PRESIDENTE. Sta bene , onorevole Tata
rella. 

Indico la votazione nominale , med ian te 
p roced imento elet tronico, su l l ' emendamen
to Parigi 64 .1 , n o n accet ta to dalla Commis
sione né dal Governo. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Poiché la C a m e r a n o n è in n u m e r o legale 
per deliberare, a n o r m a dell 'art icolo 47 , 
c o m m a 2, del regolamento , rinvio la sedu ta 
di u n ' o r a . 

La seduta, sospesa alle 16,20, 
è ripresa alle 17,25. 

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi, dob
b i a m o p rocede re n u o v a m e n t e alla votazione 
de l l ' emendamen to Parigi 6 4 . 1 , per la quale 
è m a n c a t o p receden temen te il n u m e r o le
gale. 

Chiedo se l 'onorevole Tatarel la insista nel
la richiesta di votazione nomina le . 

GIUSEPPE TATARELLA. Presidente, pe r 
guadagna re t e m p o nel giungere alle decisio
ni, n o n insist iamo. 

PRESIDENTE. La votazione avrà d u n q u e 
luogo pe r alzata di m a n o . 

Pongo in votazione l ' e m e n d a m e n t o Parigi 
6 4 . 1 , n o n accet ta to dalla Commiss ione né 
dal Governo. 

(Segue la votazione — Proteste dei de
putati del gruppo del MSI-destra naziona-
le). 

Si è c rea to u n cl ima teso, che il Presiden
te ritiene di dover sd rammat izza re . 

Per agevolare il c o m p u t o dei voti, di
spongo pe r t an to che sia effettuata la contro
p rova med ian te p roced imen to elet tronico, 
senza registrazione di nomi . 

(L'emendamento è respinto). 

MILZIADE CAPRILI. Chiedo di par la re sul
l 'ordine dei lavori. 

PRESIDENTE. Ne h a facoltà. 

MILZIADE CAPRILI. Visto che il minis tro 
Gallo è anda to via, vorrei sapere se il sotto
segretar io che siede in aula sia adde t to al 
d icastero delle finanze. 

PRESIDENTE. Ques ta è u n a d o m a n d a 
retorica: a t tua lmente , il Governo è rappre
senta to in aula dal sot tosegretar io pe r la 
sani tà Savino. 

MIRKO TREMAGIIA. Ques ta è u n a carne
valata! 

MILZIADE CAPRILI. Potre i cor tesemente 
sapere se il sot tosegretar io presente è stato 
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incaricato a l l 'uopo e se h a r isposte d a darci 
sugli emendament i? 

PRESIDENTE. Onorevole Caprili, il colle
ga Savino rappresen ta il Governo. Il sotto
segretario de Luca è s ta to informato e giun
gerà fra breve. Se volete sollevare 
un 'obiezione formale, posso sospendere la 
seduta. 

MILZIADE CAPRILI. S iamo collaborativi, 
signor Presidente n o n solleviamo a lcuna o-
biezione formale. 

PRESIDENTE. La Presidenza dichiara i-
nammissibile l 'articolo aggiuntivo Rosini 
6 4 . 0 1 in quan to r iguarda ma te r i a del tu t to 
es t ranea a quella in e same . 

Prego il re latore di proseguire nell 'espres
sione del pa re re della Commiss ione sugli 
emendament i . 

WILMO FERRARI, Relatore. Signor Presi
dente , la Commissione espr ime pa re re con
trar io sugli emendamen t i Parigi 6 5 . 1 , Asqui
ni 6 5 . 2 , Parigi 6 5 . 3 , Paset to 6 5 . 4 , 6 5 . 5 e 
6 5 . 6 , Asquini 6 5 . 7 , Mar ia Antoniet ta Sar tor i 
6 6 . 2 , 6 6 . 1 e 6 6 . 3 , Pioli 6 6 . 4 , Frontini 6 6 . 5 , 
Renato Albertini 6 6 . 6 , 6 6 . 7 , 6 6 . 8 e 6 6 . 1 9 (ex 
6 9 . 8 ) . 

Per quan to r iguarda l ' e m e n d a m e n t o Sa-
nese 6 6 . 9 , vorrei r icordare che la Commis
sione h a al r iguardo u n o r i en tamen to in 
linea di mass ima negativo; c o m u n q u e , mi 
r imet to al Governo. 

La Commissione espr ime altresì pa re re 
contrar io sugli e m e n d a m e n t i Asquini 6 6 . 1 0 
e 6 6 . 1 1 , Rena to Albertini 6 6 . 1 2 , Asquini 
6 6 . 1 3 , n o n c h é sugli identici e m e n d a m e n t i 
Renato Albertini 6 6 . 1 4 e Asquini 6 6 . 1 5 . 

Per quan to riguarda l ' e m e n d a m e n t o Ra-
vaglioli 6 6 . 1 6 , m i s embra che su di esso vi 
sia u n o r ien tamento favorevole del Governo; 
m a mi r imet to al Governo, a t t endendo quin
di che il sot tosegretario de Luca, c h e h a 
approfondito il p rob lema, si espr ima. 

Invito i presentat i a ritirare l ' emendamen
to Cancian 6 6 . 1 7 , a l t r imenti il pa re r e è 
contrar io ed espr imo pa re re cont rar io sull 'e
m e n d a m e n t o Renato Albertini 6 6 . 1 8 . 

Mi riservo di espr imere success ivamente 

il pa re r e sui res tant i e m e n d a m e n t i ed ar
ticoli aggiuntivi. 

PRESIDENTE. Il Governo? 

STEFANO DE LUCA, Sottosegretario di Sta
to per le finanze. Invito i p resenta tor i dell 'e
m e n d a m e n t o Ravaglioli 6 6 . 1 6 a ritirarlo poi
ché n o n sono in condizione di espr imere u n 
pa re re p iù compiu to n o n avendo sufficienti 
e lement i di valutazione; al t r imenti mi rimet
to all 'Assemblea. 

Concordo , q u a n t o al res to , con il re la tore . 

PRESIDENTE. Pass iamo ai voti. 
Pongo in votazione l ' e m e n d a m e n t o Parigi 

6 5 . 1 , n o n accet ta to dalla Commiss ione n é 
dal Governo. 

(È respinto). 

FRANCESCO SERVELLO. Chiedo di par la re 
sul l 'ordine dei lavori. 

PRESIDENTE. Ne h a facoltà. 

FRANCESCO SERVELLO. Signor Presiden
te , avrà «apprezzato» il ritiro d a pa r t e nos t ra 
e di altri gruppi della richiesta di votazione 
qualificata, che , ove fosse s ta ta m a n t e n u t a , 
avrebbe d imos t ra to l ' inesistenza del n u m e r o 
legale e quindi la fuga della maggioranza . 
N o n si p u ò tut tavia pensa re e p re t ende re che 
alcuni gruppi pa r lamenta r i c h e h a n n o osteg
giato s tamat t ina il rinvio della sedu ta conti
nu ino ad assistere o a par tec ipare ad u n a 
fo rma di sceneggiata a t t raverso la quale si 
fìnge di ignorare u n fatto politico fondamen
tale. Un fatto rispetto al quale il Governo e 
la stessa maggioranza , a t t raverso il re la tore 
o il pres idente della Commiss ione, dovreb
b e r o fornire a lcune risposte a ques to r a m o 
del Pa r l amento . Vi sono b e n 3 2 emenda
men t i pe r i quali è s ta to chiesto e deciso 
l ' a ccan tonamen to . Tra di essi, ve n ' è qual
c u n o , c o m e quello c h e abb iamo affrontato 
ques ta mat t ina , di g rande impor t anza e ri
lievo. Il Comi ta to dei nove si è riunito e, 
s t ando a quello che abb iamo appreso d a 
alcuni colleghi che vi h a n n o par tec ipato , 
n o n h a deciso asso lu tamente nulla. Il Gover
n o n o n si è espresso n é sul l ' impor tante 
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e m e n d a m e n t o relativo alla minimum tax, 
presenta to dal g ruppo del Movimento socia
le at t raverso gli onorevoli Parigi e Paset to 
né , t an to meno , sugli altri. 

Le pa re possibile, onorevole Presidente, 
che cont inuiamo a votare gli e m e n d a m e n t i 
facendo fìnta che tu t to quan to sta a mon te , 
vale a dire la pa r te politica, possa essere 
disattesa, emarginata , accan tona ta chissà 
fino a quando , senza che il Governo ci 
comunichi se h a la volontà politica, o dispo
ne di u n a soluzione d a presen ta re all 'Assem
blea nei termini regolamentar i? Mi riferisco 
ai t enn in i precisi pe r p resen ta re subemen
dament i rispetto alle questioni accan tona te 
sulle quali si è voluto evitare che la C a m e r a 
decidesse. La invito per tan to , signor Presi
dente , a n o m e del g ruppo del Movimento 
sociale, a chiedere al Governo se abbia 
compiu to u n a scelta, se abbia preso u n a 
decisione in ordine ai 32 e m e n d a m e n t i ac
cantonat i con part icolare riferimento a quel
lo relativo all 'abolizione della minimum tax. 
È questa u n a d o m a n d a che rivolgiamo in via 
politica, m a anche formale. Altrimenti, se 
n o n ora, fra 10 o 15 minut i , q u a n d o il nos t ro 
o altri gruppi ch iederanno la votazione qua
lificata, si d imos t re rà c o m e n o n esiste la 
volontà di decidere su u n a ma te r i a così 
impor tan te (a lmeno, s tando alle dichiarazio
ni del Governo) (Applausi dei deputati del 
gruppo del MSI-destra nazionale). 

PRESIDENTE. Il r appresen tan te del Go
verno h a senza dubbio ascoltato at tenta
men te , così c o m e h o fatto io, le sue richie
ste, onorevole Servello, che pera l t ro h a n n o 
formato oggetto di distinte e successive de
liberazioni dell 'Assemblea: p ropr io in rela
zione al l 'a t teggiamento del Comita to dei no
ve ed al suo opera to h o senti to necessi tà di 
ch iamare nuovamen te l 'Assemblea ad espri
mersi con u n voto, d o p o la p r i m a delibera
zione a suo t e m p o intervenuta . 

La mia opinione, che n o n ver te su proble
mi politici giacché n o n ne h o titolo in ques to 
ruolo, è che si debba p rocedere con ques ta 
sor ta di riserva del Governo di esprimersi — 
c o m e è in suo po te re — q u a n d o lo riterrà 
oppor tuno . 

Quando sarà esauri to l ' e same degli emen
dament i residui e dov remo affrontare quelli 

p r eceden temen te accantonat i , e m e r g e r à il 
p rob lema politico e r ego lamen ta re d a lei 
pos to . Allo s tato, n o n sarebbe possibile pre
cor re re né le intenzioni del Governo, n é il 
corso di avvenimenti subordinat i all 'estrin
secazione di tale espressione. 

P rendo c o m u n q u e a t to di ciò che lei h a 
det to , onorevole Servello. Il Governo h a 
ascoltato le considerazioni provenient i dalla 
sua pa r t e politica, valutate nello stesso senso 
anche d a altre forze, m a n o n posso n o n 
p rocedere nei nostr i lavori con fo rmemen te 
alla decisione assunta dall 'Assemblea, con
solidata d a u n a doppia votazione. 

MIRKO TREMAGLIA. M a il Governo vuole 
rispondere? 

MAURIZIO GASPARRI. Chiedo di par la re 
sul l 'ordine dei lavori. 

PRESIDENTE. Ne h a facoltà. 

MAURIZIO GASPARRI. Ri teniamo che si 
debba fare chiarezza su tale aspet to pe rché 
n o n si t r a t t a di u n a ques t ione procedura le , 
m a di sostanza. Vogl iamo che si arrivi a 
decidere sulla minimum tax, possibi lmente 
anche fra c inque minut i . È lecito sapere dal 
Governo se abbia m a t u r a t o un 'op in ione in 
mater ia , visto che il Comita to dei nove n o n 
h a anco ra preso decisioni. V o r r e m m o che il 
sot tosegretar io de Luca, che d o p o la fuga del 
minis t ro Gallo h a avuto la disgrazia di r ima
ne re qui a r appresen ta re il Governo, pren
desse la paro la e ci dicesse cosa in tende fare. 
Noi vogl iamo infatti che il Par lamento (ma 
at t raverso il Pa r l amen to la pubblica opinio
ne) sappia se si vuole o n o decidere oggi su 
tale quest ione, senza fare giochetti procedu
rali. Se il Governo r ispondesse, ne s a r e m m o 
ve ramen te lieti. 

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi, su tali 
quest ioni procedura l i m i è pa r so che la 
Presidenza abbia già da to p rova di disponi
bilità nel sollecitare l 'espressione della vo
lontà dell 'Assemblea pe r b e n d u e volte. Ri
to rna re o r a su l l ' a rgomento — se mi 
p e r m e t t o n o — p u ò essere anche utile per 
ravvivare la m e m o r i a di chi n o n ce l 'ha, m a 
n o n pe r coloro che la m e m o r i a ce l 'hanno! 
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Il Governo è qui e la responsabil i tà politica 
è del Governo. La responsabil i tà dell 'ordina
men to dei lavori è, invece, della Presidenza. 
Cont inueremo quindi nei nostr i lavori secon
do quan to stabilito, fino a q u a n d o n o n si 
arr iverà al p u n t o in cui il Governo svelerà 
l ' a rcano delle sue valutazioni. , 

PAOLO MENGOLI. Chiedo di par la re sul
l 'ordine dei lavori. 

PRESIDENTE. Ne h a facoltà. 

PAOLO MENGOLI. Presidente, chiedo che 
l ' impianto di amplificazione sia s is temato 
adegua temente . Non si capisce nulla p u r in 
un 'Assemblea at tenta! 

PRESIDENTE. Ne p r endo at to , onorevole 
Mengoli e mi associo alla sua richiesta, 
affinché chi si occupa del l ' impianto lo faccia 
con la perizia professionale dovuta . 

Passiamo alla votazione de l l ' emendamen
to Asquini 6 5 . 2 . 

H a chiesto di par lare pe r dichiarazione di 
voto l 'onorevole Asquini. Ne h a facoltà. 

ROBERTO ASQUINI. In tervengo mol to bre
vemente . Si t r a t t a soltanto di u n a r imodula
zione delle tasse aggiuntive sui beni di lusso, 
in part icolare sugli autoveicoli e sui moto
veicoli che rientrano in ques ta classificazio
ne . Si p ropone di abrogare la tassa aggiun
tiva sui motoveicoli e di modificare quella 
sugli autoveicoli p iù lussuosi. R a c c o m a n d o 
per tan to all 'Assemblea l ' approvazione del 
mio e m e n d a m e n t o 6 5 . 2 . 

PRESIDENTE. Passiamo ai voti. 
Pongo in votazione l ' e m e n d a m e n t o Asqui

ni 6 5 . 2 , n o n accet ta to dalla Commiss ione n é 
dal Governo. 

(È respinto). 

Pongo in votazione l ' e m e n d a m e n t o Parigi 
6 5 . 3 , non accet ta to dalla Commiss ione né 
dal Governo. 

(È respinto). 

Pongo in votazione l ' e m e n d a m e n t o Paset-

to 6 5 . 4 , n o n acce t ta to dalla Commiss ione 
n é dal Governo . 

(È respinto). 

Pongo in votazione l ' e m e n d a m e n t o Paset-
to 6 5 . 5 , n o n acce t ta to dalla Commiss ione né 
dal Governo. 

(È respinto). 

Pongo in votazione l ' e m e n d a m e n t o Paset-
to 6 5 . 6 , n o n acce t ta to dalla Commiss ione né 
dal Governo. 

(È respinto). 

Pass iamo alla votazione de l l ' emendamen
to Asquini 6 5 . 7 . 

ROBERTO ASQUINI. Lo ri t iro, signor Pre
sidente. 

PRESIDENTE. Sta bene , onorevole A-
squini. 

Pongo in votazione l ' e m e n d a m e n t o Mar ia 
Antoniet ta Sar tor i 6 6 . 2 , n o n acce t ta to dalla 
Commiss ione n é dal Governo. 

(Segue la votazione). 

Poiché i deputa t i segretar i n o n sono d 'ac
co rdo sull 'esito della votazione e m e ne 
h a n n o fatto espressa richiesta, ai sensi del
l 'art icolo 5 3 , c o m m a 1 , del rego lamento , 
d ispongo la con t roprova med ian te proce
d imen to elet tronico senza registrazione di 
nomi . 

(L'emendamento è approvato). 

Passiamo alla votazione de l l ' emendamen
to Mar ia Antoniet ta Sar tor i 6 6 . 1 . 

WILMO FERRARI, Relatore. Chiedo di 
par la re . 

PRESIDENTE. Ne h a facoltà. 

WILMO FERRARI, Relatore. Modificando 
il pa re re p r eceden t emen te espresso, invito i 
presenta tor i a ritirare gli e m e n d a m e n t i Ma
ria Antoniet ta Sar tor i 6 6 . 1 e 6 6 . 3 , in quan to 
sulle stesse mater ie , nel tes to della Commis-



Atti Parlamentari — 19144 — Camera dei Deputati 

XI LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 14 OTTOBRE 1993 

sione, è s ta ta inserita la soluzione prospet ta
ta dalla Commissione finanze, che in b u o n a 
sostanza accoglie quelle istanze. Approvare 
questi emendamen t i vorrebbe dire c reare u n 
contras to t r a il tes to della Commiss ione e 
quello dell 'Assemblea, con conseguente dif
ficoltà di coord inamento . 

PRESIDENTE. Onorevole Sartori , accede 
all'invito al ritiro dei suoi e m e n d a m e n t i 66.1 
e 66 .3 , formulato dal relatore, onorevole 
Wilmo Ferrari? 

MARIA ANTONIETTA SARTORI. Accetto l'in
vito al ritiro, a t teso che , per quan to riguarda 
l ' istituto a u t o n o m o case popolari , e ra già 
stata t rovata u n a soluzione nel tes to elabo
ra to dalla Commissione, m e n t r e riteniamo 
che pe r quan to at t iene alle cooperat ive a 
propr ie tà indivisa vi sia un ' a l t r a sede nella 
quale a lmeno è s ta ta dichiarata la disponibi
lità a t ra t ta re il p roblema. 

ROBERTO ASQUINI. Signor Presidente, 
faccio miei gli e m e n d a m e n t i Mar ia Antoniet
t a Sartori 66.1 e 66 .3 . 

PRESIDENTE. Sta bene , onorevole A-
squini. 

Pongo in votazione l ' e m e n d a m e n t o Maria 
Antoniet ta Sartori 66.1 ritirato dai presenta
tori e fatto p ropr io dal l 'onorevole Asquini, 
n o n accet ta to dalla Commissione né dal 
Governo. 

(Segue la votazione). 

Poiché i deputa t i segretari n o n sono d 'ac
cordo sull 'esito della votazione e m e n e 
h a n n o fatto espressa richiesta, ai sensi del
l 'articolo 53 , c o m m a 1, del regolamento , 
dispongo la con t roprova med ian te procedi
m e n t o elettronico, senza registrazione di 
nomi . 

(L'emendamento è respinto). 

Passiamo alla votazione de l l ' emendamen
to Maria Antoniet ta Sartori 66 .3 , ritirato dai 
presenta tor i e fatto propr io dal l 'onorevole 
Asquini. 

H a chiesto di par la re pe r dichiarazione di 
voto l 'onorevole Asquini. Ne h a facoltà. 

ROBERTO ASQUINI. Ritengo che gli emen
dament i in discussione, che n o n sono stati 
presentat i inizalmente dal nos t ro g ruppo , 
abbiano u n senso logico. Sono sorpreso di 
dover regis tare questi m u t a m e n t i di pa re re , 
ai quali pera l t ro p u r t r o p p o assist iamo abba
s tanza spesso, in quasi tut t i i vecchi parti t i . 

PRESIDENTE. Pass iamo ai voti. 
Per agevolare il c o m p u t o dei voti, dispon

go che le successive votazioni abbiano luogo 
med ian te p roced imen to elet tronico senza 
registrazione di nomi . 

Pongo in votazione med ian te procedimen
to elet t ronico senza registrazione di nomi , 
l ' e m e n d a m e n t o Mar ia Antoniet ta Sartor i 
66 .3 , ritirato dai presenta tor i e fatto p ropr io 
dal l 'onorevole Asquini, n o n accet ta to dalla 
Commiss ione né dal Governo. 

(È respinto). 

Consta to l 'assenza dei presenta tor i dell 'e
m e n d a m e n t o Pioli 66.4: si in tende che n o n 
insistano pe r la votazione. 

Pass iamo alla votazione de l l ' emendamen
to Front ini 66 .5 . 

ROBERTO ASQUINI Lo ritiriamo, signor 
Presidente. 

PRESIDENTE. Sta bene , onorevole A-
squini. 

Pongo in votazione med ian t e procedimen
to elet t ronico senza registrazione di nomi , 
l ' e m e n d a m e n t o Renato Albertini 66.6, n o n 
accet ta to dalla Commiss ione né dal Go
verno . 

(È respinto). 

Pass iamo alla votazione de l l ' emendamen
to Rena to Albertini 66 .7 . 

H a chiesto di par la re pe r dichiarazione di 
voto l 'onorevole Renato Albertini. Ne h a 
facoltà. 

RENATO ALBERTINI. Signor Presidente, 
con ques to e m e n d a m e n t o in tend iamo eso
ne ra re dal p a g a m e n t o dell 'ICI l 'uni tà immo
biliare adibita ad abitazione principale del 
soggetto passivo o dei suoi familiari, com
prese quelle appar tenen t i alle cooperat ive 
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edilizie a propr ie tà indivisa ed inoltre le 
uni tà immobiliari ad uso abitativo di pro
prietà di istituti au tonomi case popolar i . 

Ri teniamo che il diri t to al l 'abitazione sia 
prioritario, pr imordiale , na tura le pe r ogni 
essere u m a n o c o m e il dirit to a respi rare . Per 
tali motivi è assurdo che sulla p r i m a casa, 
spesso acquis tata a prezzo di notevoli sacri
fici a t t raverso la cont raz ione di m u t u i o 
quant 'a l t ro , cont inui a gravare u n ' i m p o s t a 
così pesante e punit iva. Se r imanesse , signi
ficherebbe far pagare , sia p u r e in m o d o 
improprio, u n a sor ta di affitto anche a colo
ro che h a n n o acquis ta to la casa in cui abi
tano at traverso tant i sacrifici (Applausi del 
deputato Novelli). 

PRESIDENTE. Pongo in votazione, me
diante p roced imento elet tronico senza regi
strazione di nomi , l ' e m e n d a m e n t o Rena to 
Albertini 66.7, n o n accet ta to dalla Commis
sione né dal Governo. 

(È respinto). 

Pongo in votazione, med ian te procedi
m e n t o elettronico senza registrazione di no
mi l ' emendamen to Renato Albertini 66 .8 , 
n o n accet ta to dalla Commissione n é dal 
Governo. 

(È respinto). 

Pongo in votazione, med ian te procedi
m e n t o elettronico senza registrazione di no
mi, l ' emendamen to Rena to Albertini 66.19, 
n o n accet ta to dalla Commiss ione n é dal 
Governo. 

(È respinto). 

Ricordo che su l l ' emendamento Sanese 
66.9 la Commiss ione si e ra r imessa al Go
verno. 

WILMO FERRARI, Relatore. Chiedo di 
parlare per u n a precisazione. 

PRESIDENTE. Ne h a facoltà. 

WILMO FERRARI, Relatore. Signor Presi
dente , c redo vi sia u n p rob lema di cope r tu ra 
pe rché l ' emendamen to Sanese 66.9 prevede 

il r imborso dell'rVA versata , fatto che po
t rebbe d a r e luogo a dei problemi . Chiederei 
pe r t an to n u o v a m e n t e al r appresen tan te del 
Governo di p ronunciars i su tale emenda
m e n t o . 

PRESIDENTE. Il Governo? 

STEFANO DE LUCA, Sottosegretario di Sta
to per le finanze. Signor Presidente, n o n vi 
è dubbio che le finalità de l l ' emendamen to 
Sanese 66.9 s iano rispettabili e quindi degne 
di essere prese in considerazione; pe rò , allo 
s ta to, p ropr io pe r i p roblemi di cope r tu ra 
esistenti, inviterei l 'onorevole Sanese a riti
r a r e il suo e m e n d a m e n t o ed a t rasfonderne 
il con tenu to in u n ord ine del giorno. 

PRESIDENTE. Onorevole Sanese , inten
de ader i re all ' invito formula to dal rappre
sen tan te del Governo? 

NICOLAMARIA SANESE. Signor Presidente, 
capisco che il sot tosegretar io forse n o n h a 
avuto m o d o di approfondire l ' a rgomento . Si 
t r a t t a di proget t i di ent i pubblici , sopra t tu t to 
regioni, riguardanti la formazione professio
nale che l'ufficio delle impos te h a assogget
t a to ad IVA considerandol i prestazioni di 
servizio. Così n o n è; quindi , a ques to pun to , 
si chiede u n p r o n u n c i a m e n t o in via legisla
tiva, po iché è u n a v icenda che si t rasc ina d a 
anni . È inutile ch iedere ogni volta il ritiro 
degli e m e n d a m e n t i su ques ta mater ia , pro
m e t t e n d o che poi la ques t ione ve r rà chiari
ta : inser iamo la ques t ione nella legge, così 
finalmente sa rà ch ia ra pe r tut t i . Per ques to , 
r a c c o m a n d o l ' approvazione del l 'emenda
m e n t o . 

WILMO FERRARI, Relatore. Chiedo di 
par la re . 

PRESIDENTE. Ne h a facoltà. 

WILMO FERRARI, Relatore. Signor Presi
den te , c r edo che sarebbe necessar io u n ap
profond imento p e r c h é bocc ia re l ' emenda
m e n t o del collega Sanese sa rebbe ve ramen te 
u n pecca to . Ritengo invece che si po t rebbe 
r i formularne il tes to nel senso di soppr imere 
l 'u l t imo per iodo , dalle parole : «Pertanto gli 
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enti» sino alla fine, pe rché la pa r te finale 
da rebbe luogo a innumerevol i problemi di 
ordine gestionale. 

Se l 'onorevole Sanese accet tasse ques ta 
riformulazione, il pa re re della Commiss ione 
sarebbe favorevole, poiché si t ra t ta sostan
zialmente di far sì che le s o m m e stanziate 
per la formazione professionale pe r i p ropr i 
dipendent i siano maggiori n o n essendo do
vuto il p a g a m e n t o deUTVA. Il passa to deve 
essere c o m u n q u e abbandona to . 

STEFANO DE LUCA, Sottosegretario di Sta
to per le finanze. Chiedo di par la re . 

PRESIDENTE. Ne h a facoltà. 

STEFANO DE LUCA, Sottosegretario di Sta
to per le finanze. Se la po r t a t a del l 'emenda
m e n t o è quella illustrata dal l 'onorevole Sa
nese, la riformulazione p ropos ta dal re la tore 
apre u n problema. Noi d i amo un ' in te rpre ta
zione autent ica pe r evitare u n contenzioso 
interpretativo, m a , se n o n sost i tuiamo il 
per iodo che si vuole soppr imere con la 
formula classica «non si d à luogo a r imbor
si», n o n el iminiamo il contenzioso. 

Il Governo, pe r tan to , suggerisce u n a di
versa riformulazione, nel senso di sostituire 
l 'ul t imo per iodo, dalle parole: «Pertanto gli 
enti» sino alla fine, con il seguente: «Non si 
d à luogo a rimborsi». 

PRESIDENTE. Onorevole Sanese? 

NICOLAMARIA SANESE. Signor Presidente, 
p u r di vedere risolto il p rob lema d ' o r a in 
avanti, accet to la riformulazione p ropos ta 
dal Governo. 

MIUZIADE CAPRILI. Sanese, sei t r oppo 
buono! 

PRESIDENTE. Do quindi le t tura dell 'e
m e n d a m e n t o Sanese 66.9, nel tes to riformu
lato: 

Dopo il comma 9, inserire il seguente: 

9-bis. I versament i eseguiti dagli enti pub
blici pe r l 'esecuzione delle attività previste 
dall 'art icolo 4, let tere a), b), e c), del decre to 

del Ministro del lavoro e della previdenza 
sociale 9 maggio 1989; pubbl ica to nella Gaz
zetta Ufficialen. 132 dell '8 giugno 1989, che 
indica gli obiettivi del decreto-legge 17 set
t e m b r e 1988, n . 408, convert i to , con modi
ficazioni, dalla legge 12 n o v e m b r e 1988, n. 
492, n o n devono intendersi agli effetti del
l ' imposta sul valore aggiunto quali corrispet
tivi di prestazioni di servizi, né devono in
tenders i soggetti alla ritenuta d ' a ccon to . 
N o n si d à luogo a r imborsi . 

66. 9. 
Sanese . 

Pongo in votazione, med ian t e procedi
m e n t o elet t ronico senza registrazione di no
mi , l ' e m e n d a m e n t o Sanese 66.9 , nel tes to 
riformulato, acce t ta to dalla Commiss ione e 
dal Governo. 

(È approvato). 

Pass iamo alla votazione de l l ' emendamen
to Asquini 66.10. 

ROBERTO ASQUINI. Lo ritiro, s ignor Pre
sidente, e ritiro anche il m i o successivo 
e m e n d a m e n t o 66 .11 . 

PRESIDENTE. Sta bene , onorevole A-
squini. 

Pongo in votazione, med ian t e procedi
m e n t o elet t ronico senza regis trazione di no
mi , l ' e m e n d a m e n t o Rena to Albertini 66.12, 
n o n accet ta to dalla Commiss ione né dal 
Governo. 

(È respinto). 

Pass iamo alla votaz ione de l l ' emendamen
to Asquini 66 .13 . 

ROBERTO ASQUINI. Lo ritiro, signor Pre
sidente. 

PRESIDENTE. Sta bene , onorevole A-
squini. 

Pongo in votazione, med ian t e procedi
m e n t o elet t ronico senza regis t razione di no
mi , gli identici e m e n d a m e n t i Rena to Alber
tini 66.14 e Asquini 66 .15 , n o n accettati 
dalla Commiss ione né dal Governo . 

(Sono respinti). 
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Pongo in votazione, med ian te procedi
men to elettronico senza registrazione di no
mi, l ' emendamen to Ravaglioli 66.16, pe r il 
quale la Commissione ed il Governo si sono 
rimessi all 'Assemblea. 

(È approvato). 

Dichiaro così precluso l ' e m e n d a m e n t o 
Cancian 66.17. 

Passiamo alla votazione de l l ' emendamen
to Renato Albertini 66 .18 . 

H a chiesto di par lare pe r dichiarazione di 
voto l 'onorevole Renato Albertini. Ne h a 
facoltà. 

RENATO ALBERTINI. Signor Presidente, 
con il mio e m e n d a m e n t o 66.18 si p r o p o n e 
che siano eliminati ulteriori agevolazioni e 
privilegi per i d ipendent i delle basi NATO 

. per ciò che concerne l 'erogazione di a cqua 
ed energia, la cessione di beni e la prestazio
ne di servizi relativi agli alloggi. Tali agevo
lazioni valgono sia per le s t ru t tu re in quan to 
tali sia nei confronti del singolo personale 
dipendente d a tali enti . 

È a nos t ro avviso — lo ripeto — u n 
privilegio inammissibile e ch ied iamo che 
venga eliminato. 

PRESIDENTE. Passiamo ai voti. 
Pongo in votazione, med ian te procedi

m e n t o elettronico senza registrazione di no
mi, l ' emendamen to Renato Albertini 66.18, 
n o n accet ta to dalla Commiss ione né dal 
Governo. 

(È respinto). 

Prego il re la tore di proseguire nell 'espres
sione del pa re re sugli emendamen t i . 

WILMO FERRARI, Relatore. Signor Presi
dente, espr imo pa re re cont rar io sul l 'emen
damen to Renato Albertini 6 7 . 1 . 

Mi riservo di espr imere success ivamente 
il parere sui restant i e m e n d a m e n t i ed arti
colo aggiuntivo. 

PRESIDENTE. Il Governo? 

STEFANO DE LUCA, Sottosegretario di Sta
to per le finanze. Signor Presidente, il Go
verno concorda con il re la tore . 

PRESIDENTE. Pass iamo ai voti. 
Pongo in votazione, med ian te procedi

m e n t o elet t ronico senza registrazione di no
mi , l ' e m e n d a m e n t o Rena to Albertini 6 7 . 1 , 
n o n accet ta to dalla Commiss ione n é dal 
Governo. 

(È respinto). 

WILMO FERRARI, Relatore. Chiedo di 
par la re sul l 'ordine dei lavori . 

PRESIDENTE. Ne h a facoltà. 

WILMO FERRARI, Relatore. Signor Presi
den te , la ma te r i a t r a t t a ta negli e m e n d a m e n t i 
Poli Bor tone 69.1 e 69.2 è di u n ce r to rilievo, 
r igua rdando l ' isti tuzione di sezioni delle 
commissioni t r ibutar ie anche fuori dei capo
luoghi di provincia. Per q u a n t o riguarda la 
Commiss ione si t r a t t a ev iden temente di u n a 
de roga impor t an t e rispetto al contenzioso 
t r ibutar io , m a è p u r s empre u n a quest ione di 
g rande rilievo. 

Il Governo, in quella sede, aveva eccepito 
che accedere già in ques ta fase a tale richie
sta n o n e ra possibile, sopra t tu t to pe r que
stioni di gett i to. Si t r a t t a di u n p rob l ema di 
g rande rilievo, così c o m e lo è quello t ra t t a to 
dagli identici e m e n d a m e n t i Dalla Via 69 .3 , 
Rosini 69.4 , Pioli 69.5 e 69.7 del Governo, 
n o n c h é la ques t ione che forma ogget to degli 
e m e n d a m e n t i Ebne r 69.10 e Pioli 69.6, ri
guardant i la c o m p e t e n z a professionale pe r 
la difesa dei contr ibuent i . 

Tali p roblemi devono ricevere u n appro
fondimento par t icolare , pe r cui c redo che il 
pres idente della Commiss ione , che h a chie
sto di par la re , vo r rà avanzare u n a p ropos ta 
al riguardo. 

PRESIDENTE. H a facoltà di par lare , ono
revole Manfredi . 

MANFREDO MANFREDI, Presidente della 
VI Commissione. Il re la tore h a fatto riferi
m e n t o agli e m e n d a m e n t i riferiti all 'articolo 
69, art icolo che — conco rdo con lui — è di 
u n a ce r t a impor tanza ; gli stessi e m e n d a m e n 
ti investono u n a ma te r i a che n o n p u ò essere 
t r a scu ra t a n é t an to m e n o disattesa. 



Atti Parlamentari — 19148 — Camera dei Deputati 

XI LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 14 OTTOBRE 1993 

Inoltre le comun ico ufficialmente, signor 
Presidente, che alle 18 è s ta ta fissata u n a 
r iunione della Commissione finanze pe r far 
fronte ad u n a richiesta u rgen te di audizione 
da par te del coord inamento sindacale. H o 
fissato questo orar io e so che i rappresen
tant i al mass imo livello sindacale sono in 
attesa; le chiederei quindi u n a sospensione 
dei lavori (Vive protese dei deputati del 
gruppo del MSI-destra nazionale). 

NICOLA PASETTO. È t u t to chiaro! 

MAURIZIO GASPARRI. Buffoni! 

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi, pe r 
cortesia! La Presidenza ancora n o n si è 
espressa sulla proposta ; acce t t iamo tut t i i 
«rumori» m a n o n abb iamo bisogno di stimoli 
particolari! 

Avverto che sulla richiesta avanzata dal 
presidente della Commissione finanze, ai 
sensi del combina to disposto degli articoli 
4 1 , c o m m a 1, e 45 del regolamento , d a r ò la 
parola, ove ne facciano richiesta, ad u n 
deputa to per ciascun gruppo . 

ROBERTO ASQUINI. Chiedo di par la re . 

PRESIDENTE. Ne h a facoltà. 

ROBERTO ASQUINI. Signor Presidente, 
questa ennes ima richiesta di rinvio — che 
rientra p ienamente nel l 'operazione di perdi
t a di t e m p o e di deresponsabil izzazione d a 
par te dei soliti parti t i — ci t rova assoluta
m e n t e contrar i . 

Penso inoltre che anche se ques ta audizio
ne — p u r impor tan te — si svolgesse fra venti 
minut i o m e z z ' o r a n o n accadrebbe nulla di 
grave. Consider iamo che i lavori dell 'Assem
blea sono in ques to m o m e n t o di assoluta 
impor tanza; la richiesta di audizione — 
quan to mi è s tato det to — è pe rvenu ta con 
u n preavviso di qualche ora , pe r cui anche 
se questi signori a t tendessero venti minut i 
n o n sarebbe la fine del m o n d o . È cor re t to 
quindi cont inuare i nostr i lavori in Assem
blea (Applausi dei deputati del gruppo della 
lega nord). 

MILZIADE CAPRILI. Chiedo di par lare . 

PRESIDENTE. Ne h a facoltà. 

MILZIADE CAPRILI. Signor Presidente, 
p u r t r o p p o devo dire che le cose s tanno 
a n d a n d o c o m e n o n solo noi avevamo in 
qua lche m o d o previsto già d a s tamat t ina . La 
real tà è che n o n si vuole arr ivare a discutere 
oggi la pa r t e del decre to che riguarda la 
minimum tax. Ones tà avrebbe voluto che la 
cosa fosse s ta ta de t t a in m o d o esplicito fin 
dall ' inizio. L 'onorevole de Luca, alla ripresa 
pomer id iana dei nostr i lavori, h a affermato 
che in ogni m o d o la pa r t e del p rovved imento 
relativa alla minimum tax — anche se vi 
fossimo arrivati — sarebbe to rna ta al Comi
ta to dei nove pe r ché conce rne u n p rob lema 
delicato. 

Poss iamo noi essere cont rar i al fatto che 
la Commiss ione finanze incontr i le t re orga
nizzazioni sindacali o quelle che riterrà op
p o r t u n o ascoltare? È u n a d o m a n d a retorica, 
la cui r isposta è ce r t amen te «no» pe r quan to 
ci riguarda. Vogliamo p e r ò far no ta re u n 
aspet to che n o n è di secondar ia impor tanza . 
Lei, Presidente, h a p iù volte r ibadito che 
l 'Assemblea è sovrana e che le decisioni 
vengono prese in ques ta sede: si t r a t t a di u n 
conce t to l a rgamente condiviso. E devo ag
giungere che lei svolge il suo ruolo di Presi
den te con mol ta precisione e con g rande 
equilibrio. 

È anche vero, pe rò , che t u t t a ques ta vi
cenda p r i m a l ' abbiamo let ta sulle pagine 
economiche dei giornali e poi l ' abb iamo 
vista arr ivare qui . Da ques to p u n t o di vista 
dovete essere mol to sinceri, pe rché così 
s t anno le cose: la C a m e r a sta d iventando 
u n a sor ta di cassa di risonanza, nella quale 
per iod icamente finiscono le questioni in 
qua lche m o d o già s is temate e risolte. N o n è 
più u n Pa r l amen to nel quale si ce rca di 
interferire posi t ivamente sulle decisioni, poi
ché le de terminazioni qui ar r ivano già con
fezionate. La minimum tax, ad esempio , è 
u n a decisione già confezionata, d a n o n di
scutere n e m m e n o nel l ' incontro di oggi con 
i s indacati . 

Sia ch ia ro che noi n o n abb i amo chiesto la 
votazione nomina le — affinché n o n risultas
se la m a n c a n z a del n u m e r o legale — ed 
abb iamo favorito l ' i ter di u n provvedimento 
rispetto al quale abb i amo su diversi punt i 
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u n a seria posizione di ne t t a contrar ie tà . 
Tuttavia dobb iamo sottol ineare che tu t to ciò 
— ad esempio il rinvio del l ' esame al Comi
ta to dei nove — fa pa r t e di u n a sor ta di 
sceneggiatura allestita su ques ta vicenda. 

Ora s iamo di fronte ad u n a quest ione più 
seria. Evidentemente n o n poss iamo che es
sere d ' accordo circa l ' incontro della Com
missione con le par t i sociali al fine di vaglia
re tu t te le s t rade possibili pe r t rovare u n a 
soluzione positiva. 

In ogni m o d o , q u a n d o il p rovvedimento 
to rnerà al l 'esame dell 'Assemblea — pe rché 
in aula dovrà to rna re (anche se il gioco po t r à 
essere quello di farlo «infrattare» fra i molt i 
punt i all 'ordine del giorno) — esp r imeremo 
le nost re posizioni con la stessa determina
zione con la quale lo abb iamo discusso fino 
di oggi (Applausi dei deputati del gruppo di 
rifondazione comunista). 

DIEGO NOVELLI. Chiedo di par lare . 

PRESIDENTE. Ne h a facoltà. 

DIEGO NOVELLI. Presidente, c redo che 
sarebbe u n a manifestazione di ul teriore im
potenza di ques to r a m o del Par lamento e di 
ques ta Assemblea se, pe r far dispetto a 
qualcuno, ci rifiutassimo di sospendere i 
lavori a questo p u n t o pe r incont rare i rap
presentanti delle organizzazioni sindacali. 
Sarebbe veramente u n episodio penoso che 
ci umilierebbe e ci p resen te rebbe c o m e dei 
frustrati che fanno finalmente valere il loro 
peso nei confronti delle organizzazioni sin
dacali (che invece h a n n o la possibilità di 
incidere sul Governo at t raverso u n o sciope
ro generale pe r modificare u n provvedimen
to). 

Tuttavia, signor rappresen tan te del Go
verno, n o n poss iamo tacere sulla vergogno
sa sceneggiata che s t iamo vivendo o rma i d a 
questa mat t ina . Se avesse voluto far appro
vare questo provvedimento , il Governo av
rebbe po tu to por re la quest ione di fiducia: 
n o n lo h a fatto pe rché n o n h a avuto il 
coraggio di affrontare il p rob lema alla radi
ce. Successivamente il par t i to di maggioran
za relativa h a da to l 'assicurazione — si dice 
d i re t tamente nella pe r sona del segretario 
della democraz ia crist iana — che il p ropr io 

g ruppo pa r l amen ta re avrebbe fornito il so
s tegno al Governo; m a lo stesso segretar io 
del par t i to è anda to in m i n o r a n z a du ran t e 
l 'assemblea dei pa r l amenta r i della democra
zia crist iana, che h a n n o da to luogo ad u n a 
sor ta di rivolta. Infine, ques ta mat t ina , in 
sede di Conferenza dei president i di g ruppo , 
ci s iamo sentiti dire dal minis t ro pe r i rap
por t i con il Pa r l amen to che p ra t i camen te il 
Governo n o n h a più g rande interesse pe r 
ques to provvedimento : anzi, sa rebbe s ta to 
più o p p o r t u n o ant ic ipare la discussione sulla 
disciplina relativa allo s ta tu to del contri
buen t e . 

I n s o m m a , è ve r amen te u n o spet tacolo 
che deg rada il Pa r l amen to e le istituzioni 
democra t i che : abbiate a lmeno il coraggio di 
assumervi le vostre responsabil i tà (Applau
si). 

GERARDO BIANCO. Chiedo di par lare . 

PRESIDENTE. Ne h a facoltà. 

GERARDO BIANCO. Presidente, colleghi, 
n o n riesco a capire c o m e u n a dialettica 
pa r l amen ta re così ch ia ra ed in u n cer to 
senso l impida che si s ta svolgendo in que
s t 'aula . . . 

RENATO ALBERTINI. Ques ta è buona ! 

GERARDO BIANCO. ... possa essere defini
t a u n a sor ta di sceneggiata, di gioco a na
scondino pe r n o n assumers i le responsabili
tà . 

Su ques to a r g o m e n t o tut t i i gruppi , secon
d o i p ropr i convincimenti , h a n n o preso la 
parola . Il collega Viscardi h a chiari to in 
m o d o ammirevole la posizione del nos t ro 
g ruppo in ma te r i a (Applausi polemici dei 
deputati dei gruppi del MSI-destra naziona
le e di rifondazione comunista). 

Si t r a t t a di u n a posizione che n o n è di 
oggi, m a che h a origini lon tane nel t e m p o . 
Risale infatti ... 

ROBERTO ASQUINI. Risale a q u a n d o l 'ave
te approvata! 

GERANDO BIANCO. Io n o n uso l 'aula par-
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l amenta re per fare demagogia; chi mi cono
sce sa che sono abi tuato ad a s sumermi la 
responsabili tà c o m e pa r l amen ta re ed anche 
come presidente di g ruppo . 

Abbiamo approva to il p rovved imen to pe r 
ragioni di ca ra t t e re genera le , so t to l ineando 
l 'esigenza che fosse di ca ra t t e r e t empora 
neo . 

Abbiamo assun to le nos t re posizioni con
vinti, quindi in m a n i e r a esplicita; posiz ione 
che r ipe t i amo oggi, r i t enendo c h e si d e b b a 
concil iare u n a serie di fattori . Innanz i tu t to 
la l inea della democ raz i a cr is t iana in ma
niera inequivoca è di p u n t a r e al r i sanamen
to economico del paese , senza sollecitare 
intervent i o c rea re suggest ioni nei confront i 
di de te rmina te ca tegor ie , m a p r e s t a n d o at
tenz ione alle varie esigenze manifes ta te dai 
gruppi sociali. Ques ta è la posiz ione poli t ica 
di fondo, quella c h e s t i amo c e r c a n d o coe
r e n t e m e n t e di persegui re . 

Abbiamo esamina to il p rob lema; c a r o 
onorevole Novelli, n o n vi sono le r icostru
zioni fantasiose che ella h a fatto e vorre i 
dirle che pe r la ver i tà vi è al nos t ro in t e rno 
u n a consue tud ine : n o n si r ipo r t a in Assem
blea ciò che avviene nella Conferenza dei 
president i di g ruppo ; dovrebbe essere u n a 
regola alla quale d o v r e m m o a t tenerc i tu t t i 
noi pres ident i di g r u p p o (è solo u n r i ch i amo 
metodologico che voglio fare). 

Abbiamo affrontato il t e m a e ci t rov iamo 
di fronte alla posizione del Governo di 
dissenso sul l 'ant ic ipazione della da ta , m a 
n o n fino al p u n t o di p o r r e la ques t ione di 
fiducia (avrebbe p o t u t o farlo e l ' a v r e m m o 
apprezza to) . Nel f ra t tempo, po iché vi è u n a 
cer ta d inamica dei fatti sia in P a r l a m e n t o 
sia nella società, n o n ieri m a qua lche o r a fa 
sono s ta te avanza te r ichieste n o n solo dai 
s indacat i m a a n c h e dagli ordini professio
nali . Ques to è il p u n t o : s a p p i a m o che a n c h e 
ordini professionali h a n n o chies to di poter
si i ncon t ra re con la c o m p e t e n t e Commis
sione al fine di r a p p r e s e n t a r e il loro p u n t o 
di vista. Mi p a r e che sia co r r e t to e oppor
t u n o acce t t a re la p ropos t a del p res iden te 
della Commiss ione; il Pa r l amen to pe r deci
de re sagg iamente in m a t e r i a n o n deve ali
m e n t a r e conflitti fra g ruppi sociali, m a t ro
vare quel c o n t e m p e r a m e n t o nel qua le si 
possano sa ldare sia l 'es igenza dell 'equili

br io e c o n o m i c o , cioè del m a n t e n i m e n t o di 
u n a l inea c h e por t i al r i s a n a m e n t o della 
nos t r a economia , sia quel la de l l ' equi tà fi
scale, s enza d e t e r m i n a r e cont rappos iz ioni 
t r a di esse. 

Che il P a r l a m e n t o oper i in ques to senso 
mi p a r e u n a t to di saggezza; è saggio il 
p res iden te della Commiss ione a ch iedere 
che si so spenda l ' e same del p rovved imen to 
p e r po t e r i ncon t r a r e s indacat i e ord in i p ro 
fessionali. Ques to è l ' o r i en t amen to c h e as
s u m i a m o e r i t en i amo di dover appogg ia re 
la r ichies ta del p res iden te Manfredi (Ap
plausi dei deputati dei gruppi della DC e 
del PSI — Applausi polemici dei deputati 
del gruppo di rifondazione comunista). 

RENATO ALBERTINI. Sei incredibile! 

GERARDO BIANCO. S i a m o d ' a c c o r d o con 
voi! 

GIUSEPPE TATARELLA. Chiedo di par
lare . 

PRESIDENTE. Ne h a facoltà. 

GIUSEPPE TATARELLA. Pres idente stia
m o ass is tendo al r ipe tu to , r e i t e ra to vilipen
dio del P a r l a m e n t o d a p a r t e del Governo e 
della magg io ranza . L ' avvoca to Biondi di
r ebbe c h e vi l ipendere u n o r g a n i s m o dele
g i t t imato n o n è u n r e a t o ... 

PRESIDENTE. N o n si sosti tuisca all 'av
voca to! 

GIUSEPPE TATARELLA. ... m a noi che 
c r e d i a m o a n c o r a al l 'es is tenza c ronolog ica 
del P a r l a m e n t o ci r i f iut iamo di con t r ibu i re 
alle reci te giornal iere . 

N o n in t endo violare, c o m e h a de t t o Bian
co , la r i serva tezza delle r iun ioni della Con
ferenza dei pres ident i di g r u p p o , m a noi 
a b b i a m o as sun to posizioni pol i t iche in tu t t e 
le sedi ist i tuzionali . Da q u e s t a m a t t i n a chie
d i a m o alla m a g g i o r a n z a e al Governo di 
darc i ce r t e not izie oggi e n o n d o m a n i , senza 
r i co r re re alla mesch in i t à delle r ichieste di 
rinvio, alle 18, pe r u n a r iun ione che tut t i 
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sapevamo essere s ta ta r ichiesta . Chiedeva
m o u n a t t egg iamento di responsabi l i tà del 
Governo. 

Cosa h a fatto oggi l 'esecut ivo? Il min is t ro 
Gallo è s ta to cos t re t to ad ascol tare d u e o 
t re deputa t i e se n e è anda to ; h a lasciato, 
c o m e è successo pe r l 'obiezione di coscien
za, il «Patuelli» di t u r n o : l 'onorevole de 
Luca, il qua le n o n par la , è s e m p r e m u t o . È 
s t rano che sui g randi p rob lemi lascino il 
cer ino in m a n o ad u n l iberale! È successo 
pe r l 'obiezione di coscienza, s ta a c c a d e n d o 
ancora . Ed è pe r r ispet to is t i tuzionale verso 
la Pres idenza che n o n dico c h e pe r p u r a 
coincidenza oggi il Pres idente di t u r n o è u n 
g rande esponen te della t rad iz ione l iberale, 
l 'onorevole Biondi . Poiché p e r ò pa r l i amo di 
Governo, noi, c o m e è no to , g r ande tradi
zione minister iale di sot tosegre tar i , d a Na
poli in su, n o n ne abb i amo . . . 

Ci t rov iamo di fronte al vil ipendio costan
te del Pa r l amento d a p a r t e di u n Governo 
che n o n h a la sensibilità di d i re ai depu ta t i : 
«Vi sono quest i fatti nuovi ; e s a m i n i a m o 
ques to p r o b l e m a d o m a n i , dopodoman i» . 

Noi volevamo chiarezza; invece il Parla
m e n t o si regge grazie a coloro che si oppon
gono al provvedimento; ed oggi concorria
m o a questo dibatti to, avendo ri t irato la 
richiesta di votazione nomina le con proce
dimento elettronico, dalla quale consegui
rebbe la verifica del n u m e r o legale. Oggi 
s iamo quindi noi a r ende re possibile al pre
sidente della VI Commissione di dirci che i 
sindacati h a n n o convocato i pa r lamenta r i 
pe r par lare di questi a rgoment i ! Una cosa è 
il colloquio con i sindacati , che è giustissi
m o ; un ' a l t r a è l ' indecisione sull ' iter parla
men ta re in concomi tanza di esso. Si t ra t ta 
di due cose diverse: d a u n lato vi è la 
legittima dialettica sindacale con gli organi 
professionali; dall 'al tro il fatto che si inter
r o m p a n o i lavori che m a n c h i u n iter cer to , 
che si p r enda a pre tes to la riunione dei 
sindacati pe rché ques to Governo n o n si vuo
le espr imere — ques to è il p rob lema — e ci 
m a n d a de Luca, il Patuelli bis! 

Ecco perché , onorevoli colleghi, il Gover
n o deve farci capire o r a quale sia il suo 
a t teggiamento. Altrimenti, p u r essendo qui 
d a vent iquat t ro ore , co r r i amo il r ischio, 
c o m e è capitato, di essere ingius tamente 

accusat i di voler favorire il Governo q u a n d o 
ch ied iamo votazioni qualificate! 

Questo , signor Presidente, è vilipendio al 
Par lamento , a quella pa r t e del Pa r lamento 
che fa la maggioranza . . . Vogliamo quindi 
che oggi, in ques to m o m e n t o , de Luca, 
anziché compor ta r s i c o m e Patuelli nel caso 
dell 'obiezione di coscienza, senza fare, ap
pun to , l 'obiet tore di coscienza si alzi e d ica 
e sa t t amen te ( tra l 'a l t ro è capace di par lare) 
qual è l ' a t teggiamento del Governo. 

È la richiesta che abb iamo avanzato que
sta ma t t i na e s iamo anco ra qui pe r ascoltare 
la voce del r appresen tan te patuel l iano del 
Governo p ra t i camen te a scadenza l imitata 
(Applausi dei deputati del gruppo del MSI-
destra nazionale)\ 

PRESIDENTE. Onorevole Tatarella, gli 
esponent i del Governo lo r app resen tano im
per sona lmen te e funzionalmente; giocare su 
nomi , cognomi ed assonanze p u ò forse es
sere divertente , m a è anche ques ta u n a 
forma di vilipendio, al Governo! (Commenti 
dei deputati del MSI-destra nazionale). 
Scherzare su n o m i e cognomi dei colleghi — 
mi p e r m e t t o di dirlo — n o n è conforme alla 
serietà de l l ' a rgomento . Io n o n l 'ho ma i fat
to; sono in Par lamento dal 1 9 6 8 e n o n l 'ho 
m a i fatto. 

CARLO TASSI. Dal 1 9 6 8 ? B u o n a la data! 

PRESIDENTE. È la qu in ta legislatura! 

ELIO VITO. Chiedo di par la re . 

PRESIDENTE. Ne h a facoltà. 

ELIO VITO. Signor Pres idente , onorevol i 
colleghi, sono sconce r t a to dal la r ichies ta 
avanza t a dal p res iden te della VI Commis
sione e dal m o d o c o n il qua le , b e n c h é 
previs ta , sia s t a ta in q u a l c h e m o d o d a t a 
p e r s con t a t a ed acce t t a ta . È d a ques t a 
m a t t i n a c h e d i scu t i amo sul d isegno di legge 
n . 3 0 8 0 in assenza di u n a m a g g i o r a n z a 
p a r l a m e n t a r e c h e sos tenga le decisioni del 
Governo e nel la t ac i ta in tesa di n o n ve
rificarne l ' assenza . 

Ora, il pres idente della VI Commiss ione ci 
dice che dobb iamo sospendere la seduta, 
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perché al p iano super iore lo a t t endono i 
sindacati . 

MAURIZIO GASPARRI. Facciamoli venire 
qui! 

E l i o VITO. Credo, signor Presidente, che 
questa sia Tunica motivazione pe r la quale 
n o n poss iamo sospendere Tesarne del prov
vedimento né i lavori dell 'Assemblea. Se, 
infatti, dovessimo lasciar passare il principio 
che sindacati , confederazioni, od ordini pro
fessionali — per quan to prevent ivamente 
convocati o con u n a da t a di r iunione in 
precedenza concorda ta — h a n n o la prece
denza sulle sedute dell 'Assemblea e sulle 
decisioni della C a m e r a in ordine a provvedi
ment i par lamentar i attesi dal paese , eviden
t emente a v r e m m o già abdicato alla nos t ra 
funzione; evidentemente , bas te rebbe già la 
minaccia, o l ' annuncio di u n o sciopero ge
nerale per far sì che i lavori pa r lamenta r i 
venissero sospesi e cominciasse u n ' a n o m a l a 
trat tat iva t r a Commissione pa r l amen ta re e 
sindacati per facilitare l ' accordo con il Go
verno. 

Per ques ta ragione, signor Presidente, la 
invito a n o n considerare affatto la richiesta 
del presidente della Commissione, in q u a n t o 
vi è u n a m a n c a n z a di fondamento nella 
motivazione della stessa. La Commiss ione 
p u ò ce r t amen te chiedere u n a sospensione 
dei lavori, m a pe r altre ragioni, che attenga
no, per esempio, al funzionamento della 
Commissione stessa, o alla necessi tà di riu
nire il Comita to dei nove, n o n all 'esigenza 
di incontrare i sindacati , organismi natural
men te rispettabilissimi, che h a n n o anche 
delle loro responsabil i tà sulla crisi del paese , 
m a che sono esterni alle nos t re decisioni. Per 
questo, signor Presidente, ritengo che dob
b iamo proseguire nei nostr i lavori e verifica
re eventualmente , se qua lcuno lo chiederà, 
u n a mol to probabile m a n c a n z a del n u m e r o 
legale; n o n dobbiamo, pe rò , c reare u n grave 
precedente di sospensione dei nostr i lavori 
per le motivazioni esposte dal pres idente 
della Commissione. 

LANFRANCO TORCI. Chiedo di par lare . 

PRESIDENTE. Ne h a facoltà. 

LANFRANCO TURCI. Signor Pres idente , 
ques t a m a t t i n a a b b i a m o acce t t a to di t rova
re il t e m p o pe r u n a verifica poli t ica del 
n o d o che si è d e t e r m i n a t o a t t o r n o alla 
minimum tax; inol t re , n o n o s t a n t e le vicis
si tudini del l 'aula , a b b i a m o oggi svolto u n 
lavoro notevole , po iché a b b i a m o affrontato 
mol t i articoli ed esaur i to l ' e s ame di quas i 
tu t t i gli e m e n d a m e n t i , esclusi quelli c h e 
a t t engono alla minimum tax. Ma lg rado 
l'effettiva assenza poli t ica di un ' in iz ia t iva 
del Governo , il Comi ta to dei nove h a co
minc ia to a r iunirs i su ta le ques t ione ed era , 
già d a t e m p o , r i convoca to pe r le o re 1 8 , 
n o n p e r i n c o n t r a r e i s indacat i , m a p e r d a r e 
u n segui to alla riflessione poli t ica e t rova re 
u n a soluzione sul t e m a . Che poi a l l ' in terno 
di tale r i ce rca sia previs ta a n c h e un ' aud i 
z ione conosci t iva r ichies ta da i s indacat i , 
c o m e vi s a r à di a l t re forze sociali, è di 
secondar ia i m p o r t a n z a . 

In sos tanza , la mot ivaz ione pe r la qua le 
appoggio la r ichies ta del p res iden te della 
Commiss ione è c h e e r a già p r o g r a m m a t a 
pe r le 1 8 u n a r iun ione del Comi ta to dei 
nove pe r assolvere al c o m p i t o c h e l 'Assem
blea ci h a assegna to ques t a ma t t ina : u n 
app ro fond imen to poli t ico a t t o r n o al t e m a 
della minimum tax. 

LUCIANA SBARBATI CARLETTI. Chiedo 
di pa r l a re . 

PRESIDENTE. Ne h a facoltà. 

LUCIANA SBARBATI CARLETTI. Signor 
Pres idente , n o n c o n c o r d o asso lu tamente 
con le pa ro le tes té p r o n u n c i a t e dal l 'onore
vole Turci , n é con la p r o p o s t a del presiden
te della Commiss ione . A m e sembra , c o m e 
pera l t ro a tu t t i cons t a con chiarezza , c h e 
l ' i s t ru t tor ia di u n p rovved imen to legislativo 
che passa p e r Tesarne in Commiss ione deve 
avere — o a l m e n o si spe ra abbia u n a pre-
fatio c o n g r u a r i spet to a l l ' impor t anza del 
t e m a c h e si t r a t t a . Ne l l ' ambi to di ta le pre-
fatio, vi d e v o n o essere tu t t i t e m p i idonei 
pe r le consul taz ioni , le audiz ioni della cate
gorie e p e r q u a n t ' a l t r o se rva agli onorevoli 
colleghi p a r l a m e n t a r i p e r ave re lucidi tà di 
in tent i e ch ia rezza n e u r o n i c a necessar ia a 
g iungere alle del iberazioni . Ques to vale per 
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i colleghi pa r l amen ta r i della Commiss ione , 
m a anche pe r il Governo , p e r il qua le , oggi, 
il vero n o d o è che , se passa q u a n t o disposto 
dalla Commiss ione o q u a n t o p r o p o n g o n o 
con u n e m e n d a m e n t o i colleghi del g r u p p o 
del MSI-dest ra naz ionale , n o n si s ap rà co
m e a n d a r e a sana re u n m a n c a t o get t i to che 
avrà conseguenze sulla finanziaria, c h e è 
s ta ta predispos ta a n c h e sulla base della 
previsione di tale get t i to . 

Il mio g r u p p o è s ta to con t ra r io , fin dal 
p r imo m o m e n t o , alla minimum tax, r i te
n u t a iniqua, p o c o c o n g r u a e sop ra t t u t t o 
sos tanzia lmente l on t ana d a u n a ve ra politi
ca del fisco, c h e in I tal ia a n c o r a deve essere 
at t ivata. Abbiamo infatti un ' ammin i s t r az io 
n e finanziaria c h e spesso n o n fa il suo 
dovere e n o n lo sa fare, dal m o m e n t o che , 
p u r avendo in o rgan ico c i rca 120 mi la 
uni tà , consen te al l 'evasione di con t inua re a 
marc i a re a vele ape r t e in Italia, m e n t r e 
negli USA, con solo 70 mi la un i t à n o n vi è 
evasione fiscale. 

Affermo, allora, signor Presidente, che 
questo m o d o di fare n o n è, in a lcun m o d o , 
né nello stile del Par lamento , n é nella logica 
dei lavori par lamentar i . Se ap r i amo u n tale 
fronte, dovremo farlo tu t te le volte che «la 
piazza» arr iverà qui davanti , o con le orga
nizzazioni sindacali, o con quant i altri vor
ranno farci sentire ragioni di pa r t e o gene
rali, che sa remo tenut i ad ascoltare s empre 
e comunque , con oggettive limitazioni della 
libertà di voto e di scelta dei pa r lamenta r i e 
dello stesso Par lamento (Applausi dei depu
tati dei gruppi della lega nord e del MSI-
destra nazionale). 

STEFANO DE LUCA, Sottosegretario di Sta
to per le finanze. Chiedo di par la re . 

PRESIDENTE. Ne h a facoltà. 

STEFANO DE LUCA, Sottosegretario di Sta
to per le finanze. Signor Presidente, abbia
m o di fronte due questioni di ca ra t te re di
verso, rispetto alle quali con mol ta 
pacatezza vorrei t en ta re di chiarire in ma
niera inequivocabile quale sia la posizione 
del Governo. 

La p r i m a quest ione è se sia o m e n o op

p o r t u n o sospendere i lavori dell 'Assem
blea a seguito di u n a richiesta di audizione 
proveniente dalle par t i sociali. Credo che il 
Governo d e b b a doverosamen te astenersi dal 
p ronunciars i su tale p rob lema , in q u a n t o 
esso riguarda sol tanto l ' au tonomia del Par
l amen to . Il Governo n o n p u ò che rispettare 
le decisioni del Pa r l amen to che , se ritiene di 
ascol tare qua lcuno , h a l ' au tonomia , il dirit to 
e la l ibertà di farlo. Il Governo n o n p u ò , anzi 
n o n deve, interferire. 

La seconda quest ione riguarda la chiarez
za della posizione assunta dal Governo sul 
p r o b l e m a del quale si par la , che , c o m e 
dicevo s tamat t ina , r ichiede u n a g rande sen
sibilità ed a l imenta u n dibat t i to amp io nel 
paese , sugli organi di informazione, t r a le 
categorie . Devo dire che forse oggi su tale 
p r o b l e m a t roppe volte si sono esposti mani
festi e si è stati t r o p p o p o c o tolleranti nell 'a-
scoltare le posizioni altrui. Mi sarei aspet ta to 
che qua lcuno sottolineasse il fatto che il 
Governo è s ta to caparb io (in m o d o pers ino 
eccessivo, secondo il p u n t o di vista di talu
no) nel difendere la p ropr ia posizione. Mi 
stupisco che , d o p o q u a n t o è s ta to de t to ieri 
au torevolmente in ques t ' au la , in sede di 
replica, dal minis t ro delle finanze, e ancor 
più au torevolemente dal Presidente del Con
siglio, possano esistere anco ra equivoci sulla 
posizione del Governo, che voglio ribadire 
in m o d o sintetico. 

Il Governo h a p resen ta to u n e m e n d a m e n 
to sul quale insiste pe r ragioni di responsa
bilità in ordine al get t i to. . . 

RENATO ALBERTINI. E allora vot iamolo! 

FILIPPO BERSELLI. Vot iamo, allora! 

ROBERTO ASQUINI. Noi n o n vogl iamo al
t ro che votare l ' e m e n d a m e n t o ! 

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi, avete 
chiesto al Governo di fare chiarezza. Può 
darsi che q u a n t o dice il sot tosegretar io n o n 
sia gradi to, m a m i s e m b r a chiaro! 

STEFANO DE LUCA, Sottosegretario di Sta
to per le finanze. Onorevole Albertini, lei di 
solito è così tol lerante: mi consen ta di arri
vare alla conclusione! 
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Il Governo n o n solo h a u n a posiz ione 
mol to precisa ed insiste sul suo emenda 
m e n t o , m a è disponibile a vo ta re in qua lun
que m o m e n t o , a n c h e subi to , sulla quest io
ne (Applausi polemici dei deputati del 
gruppo del MSI-destra nazionale). Proble
m a diverso è ch iedere al Governo u n a scel ta 
che a t t iene esc lus ivamente alla s u a respon
sabilità, cioè quella di p o r r e la ques t ione di 
fiducia su u n tes to che nel complesso è 
impor t an t e e, pe r c o m e h a n n o lavora to la 
Commiss ione e l 'Assemblea, a p p a r e condi
visibile, m a regis t ra su u n p u n t o (esatta
m e n t e quello di cui s t i amo d iscu tendo) u n a 
divergenza b e n no ta . Tale d ivergenza è 
e m e r s a in Commiss ione , nella qua le , sulla 
mater ia , il Governo è s ta to ba t tu to ; quindi , 
difficilmente avrebbe p o t u t o essere pos t a la 
ques t ione di fiducia. 

Voglio fare un 'u l t ima precisazione all 'o
norevole Caprili, che mol to amabi lmente h a 
richiamato il mio p r imo intervento. N o n mi 
sono pronuncia to , pe rché doverosamente 
n o n mi compete , sull 'organizzazione dei la
vori del Comitato dei nove; mi sono l imitato 
inizialmente a precisare che l 'ora a disposi
zione pe r il lavoro di tale Comita to n o n e ra 
stata sprecata , m a e ra s ta ta utilizzata pe r 
esaminare due delle t re questioni accanto
na te . Rientra poi nella disponibilità e nella 
libertà del Comitato dei nove e della Com
missione finanze chiedere u n a ul teriore so
spensione dei lavori per affrontare la te rza 
quest ione. Questo n o n at t iene alla responsa
bilità del Governo che è e deve essere rigo
rosamente distinta pe r garant i re il rispetto 
reciproco t r a i poter i dello Stato . 

PRESIDENTE. La quest ione è relativa alla 
richiesta avanzata dal pres idente della VI 
Commissione, onorevole Manfredi, succes
sivamente ripresa d a altri colleghi. L'Assem
blea avrebbe po tu to esprimersi conforme
m e n t e a tale richiesta, ed allora n o n si 
sarebbe posto alcun p rob lema pe rché la 
Commissione p u ò riunirsi pe r le ragioni che 
crede oppor tune , ivi compres i i contat t i che 
ritenga di assumere con chi vuole. A fronte 
di valutazioni divergenti — c o m e mi p a r e 
accada in questo caso —, è necessar io po r r e 
in votazione la richiesta. 

Pongo in votazione la p ropos ta del presi

den te della VI Commiss ione di sospendere 
i lavori. 

(Segue la votazione). 

Poiché i deputa t i segretari n o n sono d 'ac
cordo sull 'esito della votazione e m e ne 
h a n n o fatto espressa richiesta, ai sensi del 
c o m m a 1 dell 'art icolo 53 del r ego lamento , 
d ispongo la con t roprova med ian te procedi
m e n t o elet tronico, senza registrazione di 
nomi . 

(Segue la votazione). 

Ricordo che dobb iamo votare sul rinvio 
della discussione che compor ta , altresì, il 
rinvio della sedu ta (Proteste dei deputati del 
gruppo del MSI-destra nazionale). 

MIRKO TREMAGLIA. Ques ta è u n a secon
d a ipotesi! 

PRESIDENTE. Per chiarezza h o voluto 
precisarlo, affinché o g n u n o rifletta sulle 
conseguenze del p ropr io voto. 

NICOLA PASETTO. M a quant i s iamo. . . ! 

PRESIDENTE. Questo è u n al tro proble
m a . Il n u m e r o legale si p r e s u m e esistente 
fino a q u a n d o n o n sia richiesta la verifica e 
pe r ques ta votazione il r ego lamento n o n 
prevede u n a votazione qualificata. 

(La proposta è approvata). 

MIRKO TREMAGLIA. Q u a n d o è convocata 
la Camera? Ques ta infatti è u n a sospensione. 

PRESIDENTE. Ques to è u n rinvio ad al t ra 
seduta . La C a m e r a t o rne rà a discutere su 
ques to t e m a q u a n d o i presidenti dei gruppi , 
assieme al Presidente della Camera , lo av
r a n n o deciso. 

MIRKO TREMAGLIA. È u n a carnevalata! 

Per lo svolgimento di interpellanze e per 
la risposta scrìtta ad interrogazioni. 

AUGUSTO B A T T A G L I A . Chiedo di par lare . 
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PRESIDENTE. Ne h a facoltà. 

AUGUSTO BATTAGLIA. Des idero sollecita
re la r isposta scr i t ta a d u e in ter rogazioni d a 
m e p resen ta te qua lche t e m p o fa in relazio
n e alla vendi ta nella z o n a di R o m a di u n a 
serie di palazzine cos t ru i te da l l 'ENI nel 
1 9 6 4 e poi cedu te all 'AGIP Petroli . La ven
dita, che s ta pe r essere effet tuata a prezzi 
n o n popolar i , in teressa in par t i co la re mol t e 
famiglie di pens ionat i de l l 'ENI . Le m i e in
ter rogazioni e r a n o volte a conosce re se 
l 'ENI avesse r icevuto p e r la cos t ruz ione di 
quegli alloggi cont r ibu t i statali dell 'INA-
Casa o di altri ent i pubblici . In tal caso , 
infatti, è ch ia ro che u n ta le pa t r imon io n o n 
po t r ebbe essere cons idera to alla s t r egua di 
u n pa t r imon io pr iva to vendibile a qualsiasi 
condizione. 

Sollecito ques ta r i spos ta p e r c h é le case 
s tanno pe r essere pos te in vendi ta e n o n 
vorrei che si me t t e s se ro in a t to procedi 
men t i di vendi ta senza c h e vi fosse p r i m a 
ques to ch ia r imento d a pa r t e de l l 'ENI , del-
l 'AGIP Petroli e del Minis tero del l ' industr ia , 
che mi p a r e doveroso nei confront i dei 
pensionat i che ab i tano in quelle case . E 
evidente che se, invece, il con t r ibu to dello 
Sta to n o n vi fosse s ta to il p r o b l e m a si 
po r rebbe in t e rmin i diversi. Ri tengo per
t an to che ques te in ter rogazioni mer i t ino 
u n a rap ida r isposta; r i spos ta c h e n o n ca
pisco pe rché n o n g iunga in t e m p i brevi , 
cons idera to che si t r a t t a solo di acce r t a re 
nei bilanci del l 'ENI o nelle p ra t i che del-
l 'INA-Casa se sia s ta to o m e n o corr i spos to 
u n con t r ibu to pe r le case di via dell 'U
m a n e s i m o . 

FRANCO PIRO. Chiedo di pa r l a re . 

PRESIDENTE. Ne h a facoltà. 

FRANCO PIRO. Pres idente , sollecito la ri
sposta a due in terpel lanze. La p r ima , pre
sen ta ta ass ieme al collega Formica , r iguar
d a quest ioni relative alle voci in o rd ine a 
p resunt i moviment i delle forze a r m a t e c h e 
venivano racconta t i u n a s e t t imana fa in 
«salsa rosa» e che poi h a n n o avu to verifiche 
puntua l i . La ques t ione è del icata p e r c h é 

p a r e vi s iano not iz ie fondate sulle qual i 
s i c u r a m e n t e il P a r l a m e n t o deve essere in
fo rmato , n o n t r a t t andos i di m a t e r i a di or
d inar ia ammin i s t r az ione . 

Nella s e c o n d a in t e rpe l l anza a b b i a m o 
ch ies to no t iz ie in o r d i n e a u n a v i c e n d a c h e 
h a in t e r e s sa to u n m i n i s t r o d imiss ionar io , 
c h e po i h a r i t i r a to le sue d imiss ioni . Il 
P res iden te de l Consigl io nel la g i o r n a t a di 
m e r c o l e d ì h a a n n u n z i a t o c h e il l imi te delle 
q u o t e az iona r i e nel le soc ie tà p u b b l i c h e c h e 
v e r r a n n o p r iva t i zza te n o n p o t r à s u p e r a r e 
il 3 p e r c e n t o . M a il 3 p e r c e n t o n o n è 
quel lo c h e il P a r l a m e n t o aveva dec i so . E 
s i c c o m e 1 7 p e r 3 fa 5 1 , b a s t e r e b b e ave re 
1 7 amic i p e r d e c i d e r e le v i cende di CO-
MIT, CREDIT, e q u a l c o s a d ' a l t r o . S i c c o m e 
la q u e s t i o n e è r i l evan te , c h i e d o se sia pos
sibile c o n v i n c e r e il G o v e r n o a ven i re a 
rispondere su tali ques t ion i , d a t o c h e s o n o 
r ecen t i e r i levant i . Se il G o v e r n o v e r r à 
invece fra d u e o t r e mes i , a l lora probabi l 
m e n t e a v r à fat to il c o n t r a r i o di quel lo 
c h e il P a r l a m e n t o aveva dec i so di fare , e 
n o n a v r à i n f o r m a t o le C a m e r e di not iz ie 
c h e i mezz i di i n fo rmaz ione d a n n o tu t t i i 
g iorn i . 

Mi d o m a n d o se ques t a n o n sia l 'occasio
n e pe r r ipr i s t inare il s i s t ema del question 
time; si t r a t t a , infatti , di m a t e r i e sulle quali , 
Pres idente , le r i sposte i m m e d i a t e s a r ebbe ro 
di g ran lunga p iù significative. M a lascio a 
lei la va lu taz ione sullo s t r u m e n t o al qua le 
si v o r r à fare r i corso . 

CARLO TASSI. Chiedo di pa r l a re . 

PRESIDENTE. Ne h a facoltà. 

CARLO TASSI. Signor Pres idente , ieri la 
F e d e r i a r m a , c h e è la federaz ione dei t i tolari 
di fa rmacia , h a chies to al Governo di inter
veni re p e r c h é i prezzi dei medic inal i s iano 
r idot t i del 1 0 p e r cen to . Noi s a p p i a m o (e 
s i amo m o l t o b u o n i ad espr imerc i così) che 
i prezzi dei medic inal i sono stati artificiosa
m e n t e gonfiati (potre i d i re «de lorenzamen-
te» e «poggiol inamente» gonfiati, m a n o n lo 
dico) . Il r i su l ta to è c h e oggi, c o m u n q u e , il 
servizio sani tar io è g rava to di ques to super-
cos to , supe rp rezzo , p lusvalore in n u m e r a -
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r io ed h a u n deficit che a u m e n t a in m o d o 
d i re t t amente p roporz iona le a ques to super-
prezzo . 

Io h o p resen ta to diverse in ter rogazioni e 
diverse interpel lanze, a n c h e pe r la cont inui
t à ideale che esiste nella d i rez ione del Mi
nis tero della sani tà . Chi e r a so t tosegre ta r io 
di De Lorenzo , oggi è infatti min is t ro . E 
g u a r d a caso vi sono discrasie con u n sot to
segretar io che a p p e n a insedia to ch iedeva 
a p p u n t o di a n d a r e a verificare la ques t ione 
dei medicinal i . Si disse a quel sot tosegreta
rio: «Non è cosa tua», e poi saltò fuori il 
caso Poggiolini. 

S ignor Pres iden te , vor re i ino l t re solleci
t a r e la r i spos ta ad u n a in te rpe l l anza ne i 
confront i del d o t t o r Parisi , ineffabile c a p o 
di polizia, la cu i u l t ima usc i t a è que l la di 
Mi lano dove , d o p o il suo in t e rven to , il 
p refe t to h a o r d i n a t o al s i ndaco di m e t t e r e 
a d isposiz ione le villette T ro t t e r . E b b e n e , 
le villette T ro t t e r n o n e r a n o agibili . E po i 
n o n c r e d o c h e il p re fe t to pos sa o r d i n a r e al 
s indaco di d i spo r r e del p a t r i m o n i o del co
m u n e . Se ques t a gen te vuol r ega l a r e delle 
posizioni alla lega, lo faccia p u r e ; se 
M a n c i n o e Parisi vogl iono r ega l a r e posi
zioni alla lega, lo facc iano p u r e , m a 
n o n lo f a r anno nel si lenzio di ch i s t a par 
l ando . 

E vengo a l l 'u l t ima r i spos ta c h e sollecito. 
Signor Pres idente , mes i fa io chiesi con 
un ' in t e r rogaz ione a r i sposta ora le qua le 
fosse l ' appannagg io del Pres idente Ciampi 
c o m e ex Governa to re della B a n c a d 'I tal ia , 
p e r c h é a m e r isul ta c h e pe r s t a tu to della 
Banca d ' I ta l ia semel abbas, semper abbas: 
u n a volta avuto , l ' appannagg io re s t a p e r 
t u t t a la vita. Il Pres idente m i fece di re d a 
u n cor tese co l labora tore c h e avrebbe gra
di to r i spondermi pe r sona lmen te p e r iscrit
to , p e r c h é così voleva fare. E r a u n a m a n 
frina, s ignor Pres idente ; e r a pe r n o n 
r i spondermi affatto. 

Quindi , sollecito il s ignor Pres idente Car
lo Azeglio Ciampi a r i spondere pe r iscri t to 
a quel l ' in ter rogazione , c h e a r t a t a m e n t e e 
mal iz iosamente h a fatto t r a s fo rmare in u-
n ' in te r rogaz ione a r i spos ta scr i t ta al fine di 
n o n r i spondere . 

SILVESTRO TERZI. Chiedo di pa r l a re . 

PRESIDENTE. N e h a facoltà. 

SILVESTRO TERZI. Signor Pres idente , n o n 
è la p r i m a vol ta c h e d a ques t i b a n c h i solle
cito lo svolgimento di u n a m i a in terpel lanza 
in mer i t o ad u n infor tunio m o r t a l e avvenu
to p resso l ' indus t r ia Vene ta Minera r ia di 
Caravaggio . N o n so se io d e b b a con t i nua re 
di volta in vol ta a fo rmula re sollecitazioni, 
visto che sono t rascors i p a r e c c h i mes i . Ri
t engo vi s iano delle i n a d e m p i e n z e gravissi
m e e c r edo — si t r a t t a di u n giudizio del 
t u t t o pe r sona le — c h e p u r t r o p p o si tuazioni 
di ques to t ipo si p o s s a n o r ipe te re nella 
s tessa fabbrica. 

N o n vorre i che casi del gene re si r ipro
ponesse ro in fu turo , pe r poi dover r ipresen
t a r e in terpel lanze ed in ter rogazioni al fine 
di avere u n a r i spos ta su ciò c h e si s a rebbe 
p o t u t o evi tare . 

PRESIDENTE. La Pres idenza riferirà al 
Pres idente della C a m e r a affinché a s s u m a 
le iniziative che r i t e r r à o p p o r t u n e . Natu
r a l m e n t e spe t ta al Governo — c h e la Pre
s idenza in te resserà p e r i d o c u m e n t i richia
m a t i dagli onorevol i Augus to Battaglia, 
Piro, Tassi e Terzi — dec idere se rispondere 
o m e n o alle in ter rogazioni p r e sen t a t e . In 
ciò n o n vi è u n a r i spondenza di c a u s a 
ed effetto. 

Al col lega Piro des idero d i re c h e condivi
d o la s u a tesi c i rca l ' i m p o r t a n z a del que
stion-time, is t i tuto che consen te di avere 
r isposte c h e abb iano il c a r a t t e r e de l l ' imme
diatezza, della s intet ic i tà e, quindi , dell'ef
ficacia. Mi farò car ico di riferire al Presi
d e n t e la s u a r ich ies ta e m i a u g u r o c h e nel la 
p ro s s ima Conferenza dei pres ident i di g rup
p o si verifichi su ques to p r o b l e m a u n gene
rale consenso . 

Ordine del giorno 
della seduta di domani. 

PRESIDENTE. C o m u n i c o l 'o rd ine del 
g iorno della s e d u t a di d o m a n i . 

Venerd ì 15 o t t ob re 1993, o re 9,30: 
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Discussione della proposta di legge: 

BERTEZZOLO ed altri; RUTELLI ed altri; GA
LANTE ed altri; D'ALEMA ed altri; PATUELLI; 
BOSSI ed altri; TREMAGUA ed altri; TASSI — 
Ist i tuzione di u n a Commiss ione pa r l amen
ta re di inchies ta su l l ' a t tuaz ione della politi
ca di cooperaz ione c o n i Paesi in via di 
sviluppo (1640-1779-2050-2634-2635-2636-
2637-2638). 

— Relatore: Alessi. 

La seduta termina alle 18,50. 

IL CONSIGLIERE CAPO 
DEL SERVIZIO STENOGRAFIA 

DOTT. VINCENZO ARISTA 

L'ESTENSORE DEL PROCESSO VERBALE 
DOTT. MARIO CORSO 

Licenziato per la composizione e la stampa 
dal Servizio Stenografia alle 21,45. 
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VOTAZIONI QUALIFICATE 

EFFETTUATE MEDIANTE 

PROCEDIMENTO ELETTRONICO 

F = voto favorevole (in votazione palese) 
C = voto contrario (in votazione palese) 
V = partecipazione al voto (in votazione segreta) 
A = astensione 
M = deputato in missione 
T = Presidente di turno 
P = partecipazione a votazione in cui è mancato il numero legale 

Le votazioni annullate sono riportate senza alcun simbolo. 
Ogni singolo elenco contiene fino a 34 votazioni. 
Agli elenchi è premesso un indice che riporta il numero, il tipo, l'oggetto, il risultato e l'esitp di 
ogni singola votazione. 
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E L E N C O N . 1 ( D A PAG. 1 9 1 6 2 A P A G . 1 9 1 7 8 ) 

Votazione 
O G G E T T O 

Risultato 
Esito 

Num. Tipo 
O G G E T T O 

Ast. Fav. Contr Magg. 
Esito 

1 Nom. ddl 3 0 8 0 - em. 2 8 . 0 1 1 2 6 0 2 7 7 1 6 9 Resp. 

2 Nom. em. 2 9 . 1 6 6 1 3 0 5 1 8 5 Resp. 

3 Nom. em. 3 3 . 1 2 3 6 5 2 6 7 1 6 7 Resp, 

4 Nom. em. 3 3 . 2 2 3 2 6 1 9 1 7 3 Appr. 

5 Nom. em. 3 5 . 1 1 2 6 8 2 4 9 1 5 9 Resp. 

6 Nom. em. 3 5 . 6 6 7 1 0 6 1 6 6 1 3 7 Resp. 

7 Nom. em. 3 6 . 1 6 2 4 8 7 4 1 6 2 Appr. 

8 Nom. em. 3 6 . 8 3 2 1 4 1 6 3 Appr. 

9 Nom. em. 3 6 . 3 6 9 9 3 1 7 0 1 3 2 Resp. 

1 0 Nom. em. 3 6 . 5 4 7 9 2 1 3 1 4 7 Resp. 

1 1 Nom. em. 3 6 . 6 6 4 1 2 7 8 1 6 0 Respì 

1 2 Nom. em. 3 6 . 4 3 4 6 2 8 3 1 6 5 Resp. 

1 3 Nom. em. 3 6 . 7 6 2 6 2 8 5 1 5 6 Resp. 

1 4 Nom. em. 5 0 . 1 e 5 0 . 2 1 3 1 2 3 1 8 7 1 5 6 Resp. 

1 5 Nom. em. 5 4 . 2 66 8 0 1 7 2 1 2 7 Resp. 

1 6 Nom. em. 5 4 . 1 5 6 8 0 1 7 4 1 2 8 Resp. 

1 7 Nom. em. 5 7 . 1 1 2 9 4 2 2 1 5 9 Appr. 

1 8 Nom. em. 6 1 . 1 1 6 1 2 4 8 1 5 5 Resp. 

1 9 Nom. em. 6 1 . 2 6 4 6 8 1 8 6 1 2 8 Resp. 

2 0 Nom. em. 6 1 . 5 6 9 9 0 1 6 4 1 2 8 Resp. 

2 1 Nom. em. 6 2 . 1 e 6 2 . 2 1 1 9 9 2 1 3 1 5 7 Resp. 

2 2 Nom. em. 6 2 . 2 7 1 2 5 3 7 0 1 6 2 Appr. 

2 3 Nom. em. 6 2 . 2 8 8 2 0 6 1 0 4 1 5 6 Appr. 

2 4 Nom. em. 6 2 . 5 6 9 2 2 2 3 1 5 8 Resp. 

2 5 Nom. em. 6 2 . 6 8 5 7 2 1 4 7 1 1 0 Resp. 

26 Nom. em. 6 2 . 7 2 4 2 3 2 6 0 1 4 2 Resp. 

2 7 Nom. em. 6 4 . 1 Mancanza numero legale 

* * * 
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i Nominativi i 
1 ELENCO N. 1 DI 1 - VOTAZIONI DAL N. 1 AL N. 27 l 

i Nominativi i 
1 2 3 4 5 6 7 8 9 1 

0 
1 
1 

1 
2 

1 
3 

1 
4 

1 
5 

1 
6 

1 
7 

1 
8 

1 
9 

2 
0 

2 
1 

2 
2 

2 
3 

2 
4 

2 
5 

2 
6 

2 
7 

ABATKRUSSO ERNESTO C C C F C A F F A c C C c c A A F C A A C F F c A c 

ABBATANGELO MASSIMO c F F F F F F F C C F A A P 

ABBATE FABRIZIO C C c F C c F F C c C C c c C C F C C C C F F C c c P 
ABBRUZZESE SALVATORE F C c C C c F C C C C 

ACCIARO GIANCARLO P 

AGOSTIHACCHIO PAOLO F F F C F F C F F F F F F F F F F F C F A A P 

AGRUSTI MICHELANGELO C C C F C c F C C c F C 

AIMONE PRINA STEFANO F F F F F F C F F F C C c F F F F F F F F C C F F c P 

ALAIMO GINO C C C F C C C C C P 

ALBERINI GUIDO C C C F C c c C c F C C C 

ALBERTINI GIUSEPPE C C F C F F F C C C C c F C C C C C F F C c c 
ALBERTINI RENATO C C A F C F F F F F F F F F F F C C C F F F F C F F P 

ALESSI ALBERTO C C P 

ALIVERTI GIANFRANCO c c C F C C F F C C C C c c C C F C C C C F F C c c P 
ALOISE GIUSEPPE F C C F F C C C c c c C C F C C C C F C C c c P 

ALTERIO GIOVANNI c F c C F 

ALTISSIMO RENATO F C c c 

ALVETI GIUSEPPE C C C F A F F A c C c c c A F c A A C F F c A c P 

AMATO GIULIANO C C 

ANDO 1 SALVO F c c c 

ANEDDA GIANFRANCO C P 

ANGELINI GIORDANO C c c F C A F F A C c C c c C A F c A A C F F c A c P 

ANGELINI PIERO MARIO C C c C 

ANGHINONI UBER F F F F F C F F F C C c F F F F F F F F C C F F c P 

ANGIUS GAVINO 

ANIASI ALDO C F C C F C C C c C C C c C C C F F c C c 

ANTOCI GIOVANNI FRANCESCO C c C F C C F F C C C c c C c C F c C C C F F c c c 

APUZZO STEFANO C C F 

ARMELLIN LINO C c C F C C F F C C C C c c C C F c C C C F F c c c P 

ARRIGHINI GIULIO F F F F C F F F C C c F F F F F F F F C C F F c P 

ARTIOLI ROSSELLA M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

ASQUINI ROBERTO F F F F F F C F F F C c c F F F F F F F F C c F F c P 

ASTONE GIUSEPPE C C C F C C F F C C C c c c C C F C C C C F F c c c 

ASTORI GIANFRANCO C C C F C C F F C C C c c c C C F C C C C F F c c c P 

AYALA GIUSEPPE C C P 

AZZOLINA ANGELO C A F c F F F F F F F F F F F C C C F F F F c F F P 

AZZOLINI LUCIANO C C F F C C C c c C C C F c 

RABBINI PAOLO 
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i Nominativi i 
1 ELENCO N. 1 DI 1 - VOTAZIONI DAL N. 1 AL N. 27 1 

i Nominativi i 
1 2 3 4 5 6 7 8 9 1 

0 
1 
1 

1 
2 

I 
3 

1 
4 

1 
5 

1 
6 

1 
7 

1 
8 

1 
9 

2 
0 

2 
1 

2 
2 

2 
3 

2 
4 

2 
5 

2 
6 

2 
7 

BACCARINI ROMANO C c c C c F F C c c c C c c c F C c c C F C c C C P 

BACCLARDI GIOVANNI F C F F F F F 

BALOCCHI ENZO 

BALOCCHI MAURIZIO 

BAMPO PAOLO F F F F F F C F F F c C C F F F F F F F F C c F F C P 

BARBALACE FRANCESCO C c c F C C F F C C c C c c c c C C C C C F F C C c 

BARBERA AUGUSTO ANTONIO F F A c A F c A A C F F 

BARGONE ANTONIO C c c F C A F F A C c C c C A A F c A A C F F C 

BARUFFI LUIGI F C c c 

BARZANTI NEDO 

BASSANTNI FRANCO C c A C c c A A F c A 

BASSOLINO ANTONIO C c c 

BATTAGLIA ADOLFO c c F F C < 

BATTAGLIA AUGUSTO c c F c A A C F F c A c P 

BATTISTUZZI PAOLO c c F C C F F C c c A c 

BEEBB TARANTKLLI CAROLE c c c F A C c c A A F c A P 

BENEDETTI GIANFILLPPO A c F F F F F F F F F F C c C F F F F c F F P 

BERGONZI PIERGIORGIO c c A F c F F F F F F F F F F F C c C F F F F c F P 

BERNI STEFANO C c F F C c C c c C c F c C C C F c c C c P 

BERSELLI FILIPPO 

BERTEZZOLO PAOLO c c C C F F F F F c A F F F F c F F P 

BERTOLI DANILO C c c F A F F F C c C C c C C c F c C C C F F c C C P 

BERTOTTI ELISABETTA F F F F F F C F F F C C c F F F F F F F F C C F F C P 

BETTIN GIANFRANCO 

BETTINI GOFFREDO MARIA c 

BIAFORA PASQUALINO c c C F C C C c F c C C C F F c C C P 

BIANCHINI ALFREDO 

BIANCO GERARDO c C F c C C P 

BIASCI MARIO c c c F C F F C c C C c c C 

BIASUTTI ANDRIANO C c c F c C F F C c C C c c C c F c C C C F F c C C 

BICOCCHI GIUSEPPE F F F c c c C c c c c F c c c c F F c C C 

BINETTI VINCENZO M 

BIONDI ALFREDO T T T T T T T T T T T T T T T T T T T T T T T T T T T 

BIRICOTTI GUERRIERI ANNA MARIA c p 

BISAGNO TOMMASO c c C F F c c c C c c c c F c c c c F F c C C 

BOATO MARCO c c c F C C F F c c c c A A A c F c c A c F F c A C p 

BODRATO GUIDO c c F c F F c c c c F F c C C p 

BOGHKTTA UGO F c F F F F 
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BOGI GIORGIO 

BOI GIOVANNI C C c F C C F C C F C C C C F F C C C 

BOLOGNESI MARIDA 

BONATO MAURO F F F F F F C F F F C C C F F F F F F F F C C F F C P 

BONINO EMMA C 

BONOMO GIOVANNI C C F C C F F F C C C C F C C F C C C 

BONSIGNORE VITO A C C C C C F P 

BORDON KILLER C C 

BORGHBZIO MARIO F F F F C F F c 

BORGIA FRANCESCO 

BORGOGLIO FELICE c C C F C C F F C c c C C 

BORRA GIAN CARLO C F 

BORRI ANDREA c C C C c F F C c c C C C C c F C C C C F c F C c P 

BORSANO GIAN MAURO c C 

BOSSI UMBERTO F F F F F C F F F c C F C c F F c 
BOTTA GIUSEPPE c C 

BOTTINI STEFANO C F C C C F F C C c P 

BRAMBILLA GIORGIO F F F 

BREDA ROBERTA c C 

BRUNETTI MARIO C A F c F F F F F C C C F F F F C 

BRUNI FRANCESCO c C C C F F C c c C C C C c F c C C C F C C P 

BRUNO ANTONIO A F F A F F A F F F 

BRUNO PAOLO C C C F C C C C C F c C C c 

BUFFONI ANDREA C C F C C C C C C c c C F c C C c C c c F F c C c 

BUONTEMPO TEODORO F F F C F F F F F F F F C C F A A 

BUTTI ALESSIO F F F C F F C F F F F F C F F F F F C C F A A P 

BUTTITTA ANTONINO C C C F F C c c C F F C C F C c C F F c C c 

CACCAVARI ROCCO FRANCESCO C C C F C A F C C c C C A A F C A A C F F C C P 

CACCIA PAOLO PIETRO C C C F C F F C C c C C C C F C C c C F C C C C P 

CAFARELLI FRANCESCO 

CALDBROLI ROBERTO F F F F F F C F F F C C C F F F F F F F F C C F F C P 

CALDORO STEFANO 

CALINI CANAVBSI EMILIA C C F 

CALZOLAIO VALERIO C C F C A F F A C C C C C A A F C A A C F F C A C P 

CAMBER GIULIO A A F A A A C C F F C F A F F A A A F C C 

CAMOIRANO ANDRIOLLO MAURA C C C F C A F F A C C c C C A A F C A A C F F C A C P 

CAMPATELLI VASSILI C C C F C A F A A A F C A A C F F C A c P 

CANCIAN ANTONIO 
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GANGEHI LUCA ANTONIO C A F C F F F F F F F F F F F C C c F F F F C F F P 

CAPRIA NICOLA P 

CAPRILI MILZIADE C C A F F F F F F F F F F C F P 

CARADONNA GIULIO F F F c F F F C C F A A P 

CARCARINO ANTONIO C C A F C F F F F F F F F F F F c C c F F F F C F F P 

CARDINALE SALVATORE 

CARELLI RODOLFO C C C F C A F F C c c c C c C C F c c C C F F C C C P 

CARIGLIA ANTONIO C C 

CARLI LUCA C c C F C C F F C c c c C c C C F c c C C F C c C C P 

CAROLI GIUSEPPE c C c F C P 

CARTA CLEMENTE C r* C F C C F F C c c c C c C c F c c C C F C c C C P 

CARTA GIORGIO M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

CASILLI COSIMO C c F c F c c c C C F c 

CASINI CARLO M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

CASINI PIER FERDINANDO c c F F C c c c C c c c F c c c C F F c C c P 

CASTAGNETTI GUGLIELMO c F c c F F A F c 

CASTAGNETTI PIERLUIGI C c F c c F F C c c c c c F c c c P 

CASTAGNOLA LUIGI C c F c A F F A c c c c c A p 

CASTELLANETA SERGIO F F F F F C F F F c c c F F F F F F F p 

CASTELLAIZI ELISABETTA F F F F F C F F c C c F F F F F F F F C c F F c p 

CASTELLI ROBERTO F F F F F C F F F c C c F F F F F F F F C c F F c p 

CASTELLOTTI DUCCIO C e C F C C F C c c C c c c c F C C c C F c C 

CASULA EMIDIO C e 

CAVERI LUCIANO M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

CECERB TIBERIO c c F c c F F C C c c c c c c C c c c F F c c c p 

CELIAI MARCO F F F F F F F c F F F F F F F F C C F A A p 

CELLINI GIULIANO 

CERUTTI GIUSEPPE C C C p 

CERVETTI GIOVANNI C C C F c A F F A C c c c c A A F C A A c F F c A C 

CBSETTI FABRIZIO C C c F c A F F A C c c c A A F c A A C F F C A c 
CUIAVENTI MASSIMO c F c A F F A C c c c C A A F c A A C F F C A c p 

CIABARRI VINCENZO C C F c A F F A c c C A A F c A A C F F c A c p 
CIAFFI ADRIANO C C F c C F F C c c c c C C C F c C C C F F c C c p 

CIAMPAGLIA ANTONIO C C C F c C C 

CICCIOMBSSERB ROBERTO 

CILIBERTI FRANCO c F c C F F c c c c c A C C F c C C C F A F C c p 
CIMMINO TANCREDI C C p 

CIONI GRAZIANO 
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CIRINO POMICINO PAOLO C C p 

COLAIANNI NICOLA C C F A c c A p 

COLONI SERGIO 

COLUCCI FRANCESCO C C 

COLUCCI GAETANO F F C F F F F c F F F F C C F A A 

COMINO DOMENICO F F F F F c F F F c c c F F c c F F C p 

CONCA GIORGIO F p F F F F c F F F c C c F F F F F F c c F F C p 

CONTE CARMELO c F C F F c C F 

CONTI GIULIO p C F F c F F F F F c F F F F F F F F c c F A F p 

CORRAO CALOGERO C C c F C c F F C c c C c C C F C C C c F F C C 

CORRENTI GIOVANNI C C c F F A c c c c c c A F C A A C F F C A C 

CORSI HUBERT A C C F C C F F C C c c c c C C F C C C C F F A C C p 

CORTESE MICHELE C C C C C F F C C c c c F C C F C C F F F C c C p 

COSTA RAFFAELE M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

COSTA SILVIA M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

COSTANTINI LUCIANO c C F C A e c A A F c A F c A C p 
COSTI ROBINIO F c F F 

CRAXI BETTINO 

CRESCO ANGELO GAETANO c F 

CRIPPA FEDERICO c F c F F c C F c 

CRUCIANELLI FAMIANO 

CULICCHIA VINCKNZINO c c c F c C F F c C c c c c C C F c C C c F F c c C 

CURCI FRANCESCO c c F c c F F c c c c 

CURSI CESARE C F c c F F c c c c c c C c F c C c c F F c c C 

D'ACQUISTO MARIO c F F c c c c 

D'AIXMO FLORINDO 

DAL CASTELLO MARIO c n F c c c F c c c c c F C c F c C c c F F c c c p 

D'ALEMA MASSIMO c A F F A c c c c c A A F c A A c F 

D'ALIA SALVATORE c c c F c c F F c c c c F c c 

DALLA CHIESA NANDO p 

DALLA CHIESA CURTI MARIA S. C C C F c A F F A c c c c A A F c A A F F c A c 

DALLA VIA ALESSANDRO c C A c F F c c c c c F C C F c C A A F F c C c p 

D'AMATO CARLO C F c c F F c c c c F F c C 

D'ANDREA GIAMPAOLO C F c c c c F A c c p 

D ' ANDREAMATTEO PIERO C c C F c c F F c c c c c 

D'AQUINO SAVERIO M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

DE BEMETTI LINO C c C F c c F F c c c c F A A c F c C c F F c c p 

DB CAROLIS STBLIO C C F c C 
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DBGBNNARO GIUSEPPE 

DEL BASSO DB CARO UMBERTO F F c F C c c C F F C C 

DEL BUE MAURO C c c F C c F C c c c 

DELFINO TERESIO c c c F C c F F C c c c c c C c F c c c F F C C c P 

DELL'UNTO PARIS c c 

DEL MESE PAOLO c c c F c c 

D E LORENZO FRANCESCO c c c F c c F F C c c c c F C c F c c A A F F C c c 

DEL PENNINO ANTONIO c c c F c 

DB LUCA STEFANO c c c F c c A F c c c c c C c F c c C C F F C c c P 

DB MICHELIS GIANNI 

DE MITA CIRIACO 

DEMITRY GIUSEPPE 

DB PAOLI PAOLO M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

DE SIMONE ANDREA CARMINE M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M p 

DIANA LINO c c C c c c c c C c F c c c c F F c c c p 

DI DONATO GIULIO c F c 

DI GIUSEPPE COSIMO DAMIANO F. c c c F c c F F C c c c c c c c F c c c c F F c c c p 

DIGLIO PASQUALE c F F c c F F c 

DI LAURA FRATTURA FERNANDO c c c F c c F F c c c c c C c c F c c c c F F c c c p 

DI MAURO GIOVANNI ROBERTO c c c p c c F F c c c c c C c c F c c c c F C c c p 

DI PIETRO GIOVANNI c c c c A F F A c c c c C A A F c A A 

DI PRISCO ELISABETTA c c F c c c c C A c A c p 

DOLINO GIOVANNI 

D'ONOFRIO FRANCESCO c c c F c c F F c c c c C c c F c C c F F c C c p 

DORIGO MARTINO F F F C c c F F F c F F p 

DOSI FABIO F F F F F F C F F F c c c F F F F F F F p 

EBNER MICHL F F c F F F F F F F c p 

ELSNER GIOVANNI 

EVANGELISTI FABIO c c p 

PACCHIANO FERDINANDO c c F c c F F c c c c c c C c F c C C C F F c C c 
FARACB LUIGI c c c F c C F F c c c c c c C c F c C C c F C F F c p 

FARAGUTI LUCIANO c F F C C c p 

PARASSIMO GIPO F F F F F C F F F c c c F F F F p 

FARIGU RAFFAELE c c c F C C F c c c c c c C c F C C c F F C C c p 

FAUSTI FRANCO p 

FAVA GIOVANNI CLAUDIO C C F p 

FELISSARI LINO OSVALDO 

FERRARI FRANCO c c c F C C F F c C c c c A C C F c C C c F C C C c p 
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FERRARI MARTE C C c F C C F c F C c F C c c C F F C C C P 

FERRARI WILMO C C c F C C F F C C C c c c C c F C c c C F F c C C P 

FERRARINI GIULIO M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

FERRAUTO ROMANO C C 

FERRI ENRICO 

FILIPPINI ROSA c P 

FINCATO LAURA M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

FINI GIANFRANCO 

FINOCCHIARO FIOBLBO ANNA MARIA 

FIORI PUBLIO M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

FISCHETTI ANTONIO C C A F c F F F F F P 

FLEGO ENZO F F F F F F C F F F C c c F F F F F F F F c c F F c 

POLENA PIETRO C C C F C A F c A A F C A A C F F C A c p 

FQRLANI ARNALDO C C c F C C F F C C C c c c C C F C c c C F F C C c p 

FORLEO FRANCESCO C C C F C p 

FORNENTI FRANCESCO F F F F F F C F F F C c c F F F F F F F F C C F F c p 

FORMICA RINO C C C F c c F C C 

FORMIGONI ROBERTO C c c F C F F C C c c c C C c F C c C C F F C C c 
FORTUNATO GIUSEPPE C C C C F F C C c c c C C c F C c C F C C c p 

FOSCHI FRANCO C c 

FOTI LUIGI C c c C c c c C C c F C c c 

FRACANZANI CARLO c F c C F C c c F c C F F C C c p 
FRAGASSI RICCARDO F F F F F F C F F F c c c F F F F F F C C F F c p 

FRASSON MARIO C c c F C F F F C C c c c C C c F C C C C F C F C c p 

FREDDA ANGELO C c c F c A F p 

FRONTINI CLAUDIO F F F F F F C F F F c F F F F F F C C F F c p 

FRONZA CREPAZ LUCIA c c F C F F F C C c c c C C c F C c C C F F C C c 
FUMAGALLI CARULLI OMBRETTA c F C c C C F F C C c p 

GALANTE SEVERINO C C A F C F F F F F F F F F F p 

GALASSO ALFREDO C C F F F C F F 

GALASSO GIUSEPPE C F C C C F F C c c c C C c F C c c C F F C C c 
GALBIATI DOMENICO C C C C F F C C c c c C c c F c c c C F C C C c p 

GALLI GIANCARLO A A C p 

GAMBALE GIUSEPPE C C 

GARAVAGLIA MARIAPIA 

GARAVINI ANDREA SERGIO A F F F F F F F F F F C c c F F F F C F p 

GARESIO BEPPE c 

GARGANI GIUSEPPE C p 
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GASPARI REMO C c c F C c F F C c c c c C C C F F C C C P 

GASPAROTTO ISAIA c c c F F F A c A c c c A A A C A A C F F F A C P 

GASPARRI MAURIZIO F F F F F F F c F F F F F F C C F A A P 

GELPI LUCIAMO C c c F c F F F A c c c c F A F F C C C C F A C C C 

GHBZZI GIORGIO C c A F A C 

GIANNOTTI VASCO c F F A c P 

GIOVAHAROI CARLO AMEDEO C c F C F F C c C c C C C F C C C C F F C C c P 

GITTI TARCISIO C C c F F C c c C c C C C F C C C 

GIULLARI FRANCESCO C C c F c C F F c c c C A A A C F C F C F F F A c 

GIUNTELLA LAURA c 

GNUTTI VITO F F F F C c F F F F F F F F C C F F c P 

GQRACCI ORFEO C c A F C F F F F F F F F F F F C C C F F F C F F P 

GORGONI GAETANO c F c C C F C c 

GOTTARDO SETTIMO c F c C F F C C c C c F C C F C c C C F F 

GRASSI ALDA F F F F F F C F F F c C c F F F F F F F F C C F F C F 

GRASSI ENNIO C F C P 

GRASSO TANO C C C F c A F F A C c C P 

GRILLI RENATO C C 

GRILLO LUIGI C C M 

GRILLO SALVATORE c 

GRIPPO UGO C C c F C F F C C c c c C C C F C C C C F F F C C P 

GUALCO GIACOMO C C C F C C F C C c c c C C C F C c c C F F C C C 

GUERRA MAURO c C A F C F F F F F F F F F F F C F F P 

GUIDI GALILEO C C F c A F F A C c c P 

IANNUZZI FRANCESCO PAOLO F C C c c c C 

IMPEGNO BERARDINO c 

IMPOSIMATO FERDINANDO c C 

INGRAO CHIARA c C c c 
• 

C A A F C A A C F F C A P 

INNOCENTI RENZO c c c F c A F F A C c c C A C F C A A C P 

INTENI UGO C F 

IODICE ANTONIO c C C F c C F F C C C c c C C C F C C C C F A C C P 

IOSSA FELICE C F F F F C c c c c 

LOTTI LEONILDE c A F F A c c c C A A F C A A C F F C A C 

JANNELLI EUGENIO c C F c A F F A c c c c C A A F C A A C F C A C P 

LABRIOLA SILVANO c c C F c C F F C c c c c C C C F C C C C F F c C C P 

LA GANGA GIUSEPPE 

LA GLORIA ANTONIO C F c C F F C c c c c F C C F 

LA MALFA GIORGIO C C 
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L A H O R T E P A S Q U A L E C C C C c c c C C F C C C C F C C C C 

L A N D I B R U N O C C C F F C C c C c F C C F C C c C F F C C C P 

L A P E N N A G I R O L A M O C c c p C F F F C c c c c c c c F c c c c F A C C C P 

L A R I Z Z A R O C C O C c c F C A F F A c c c c c A A F c A A c F F C A C P 

L A R U S S A A N G E L O A A A A A A F A A 

L A R U S S A I G N A Z I O F F C F F F F F c F F F c F C C F A P 

L A T R O N I C O F E D E F F p F F F C F F F c c c F F F F F F F F C C F F C P 

L A T T A N Z I O V I T O C c C F C F F C c c c c C c C F C C C P 

L A T T E R I F E R D I N A N D O C 

L A U R I C E L L A A N G E L O C c c F C A F F A C c c c c A A F C A A C F F C A C P 

L A U R I C E L L A S A L V A T O R E 

L A V A G G I O T T A V I O A F F F F F F c c c F F F F F F F F C C F A C P 

L A Z Z A T I M A R C E L L O F F C F c F c c F F C 

L E C C E S E V I T O C c c F C A F F C C F c F A A C F C C A C F F F F F P 

L E C C I S I P I N O 

L E G A S I L V I O C c 

L E N O C I C L A U D I O c c F C C F F C C c c F C C F C 

L E N T O F E D E R I C O G U G L I E L M O c c A C F F F F F F F F F F F C C C F F F F C P 

L E O N E G I U S E P P E 

L E O N I O R S E N I G O L U C A F F F F F C F F F C c C F F F F F F F F c F C 

L E T T I E R I M A R I O c n C F C A F F A C c C C c A A F C A A C F F C A C P 

L I A A N T O N I O c c c F C C F F C C c C C c C C F C C C C F C 

L O I E R O A G A Z I O c c c F C C F F C c C C C C F C C C C F C c C c P 

L O M B A R D O A N T O N I N O c F c C c P 

LQNGO F R A N C O c c c F C A F F A C c C C C A A F C A A C F F c A c P 

L O P O R T O G U I D O 

L O R E N Z E T T I P A S Q U A L E M A R I A R I T A c A F F A P 

L U C A R E L L I L U I G I F C C C C F F c C c P 

L U C C H E S I G I U S E P P E c c c F c C F C c F C C F C C C C F F c c c 

L U S E T T I R E N Z O c C F C C c C F P 

M A C C H E R O N I G I A C O M O c c F c F F c c C F F c c c P 

M A C E R A T E M I G I U L I O F F C F C F F F F F F F F F F C C F A A P 

K A D A U D O D I N O C F F C c c 

M A G I S T R O N I S I L V I O 

M A J G N A B O S C O A N T O N I O F F F F C F F F c C c F F F F F F F F C C F F c P 

M A G R I A N T O N I O F F F F F F c F F F c c c F F F F F F F F C C F F c P 

M A G R I L U C I O A F F F F F C C c F F F F C F F 

H A I O L O T I Z I A N A c C A F C A F F A A A F A F F F C C A F F F F A F F 
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MAIRA RUDI 

MALVKSTIO PIERGIOVANNI C C C c C c C C C F C C C C F F C C C M 

MAMMI' OSCAR C c 

MANCA ENRICO F C C F F F F c c F F F c c c 

MANCINA CLAUDIA F A F F A c C c c C A A F c A A c F F C A c 

MANCINI GIANMARCO F 

MANCINI VINCENZO 

MANFREDI MANFREDO C c C F C C c C C c C C c F F C C P 

MANISCO LUCIO 

MANNINO CALOGERO c 

MANTI LEONE C c c F c F F C c C c c c C C F c C C 

MANTOVANI RAMON C c A F c F F F F F F F F F F F C c C F F F F c F F P 

MANTOVANI SILVIO C c c F c A F F A c C C c c A A F c A A C F F c A c P 

MARCUCCI ANDREA C c c F A C F F C c C C c F C C F c A A F F C C P 
•ir 

MARENCO FRANCESCO F F F C F F C F F F F F F F F F C C F A A 

MARGIOTTA SALVATORE C c F F C c C C 

MARGUTTI FERDINANDO c F F C c c C c c C c F c C 
MARIANETTI AGOSTINO C C F C C F P 

MARINI FRANCO c C 

MARINO LUIGI c C A F C F F F F F F F c C F F F F C F F 

MARONI ROBERTO F F F F C P 

NARRI GERMANO c C C F C A F F A c C C c A A F c A A C F F C A C P 

MARTELLI CLAUDIO 

MARTINA! UGO F F F C F F C F F F F F c F F F F F F F F C C F A A P 

MARTUCCI ALFONSO P 

MARZO BIAGIO C F C C F F C c C C c C F c C C 

MASINI NADIA c C C A F A A C F F C A C 

MASSANO MASSIMO 

MASSARI RENATO C C F C C F F C C c C c c C P 

MASTELLA MARIO CLEMENTE 

MASTRANTUONO RAFFAELE C 

MASTRANZO PIETRO C C C F C C F F A c c c F A F F c C C C F F A P 

MATARRESE ANTONIO 

MATTARELLA SERGIO C C F C c F F C C c c c c C C F C C C 

MATTEJA BRUNO F F F F F F C F F F c c c F F F F F F F F C C F F C P 

MATTEOLI ALTERO F F F C F F C F F F F F F F F F C C F A A P 

MATTIOLI GIANNI FRANCESCO C F C A F F C C c c F 

MATULLI GIUSEPPE M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 
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MAZZETTO MARIELLA F F F F F F C F F F c c c F F F F F F C C F F C P 

MAZZOLA ANGELO C c C F C F F F C C c c c F C C F C C C C F F F C C 

MAZZUCONI DANIELA M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

MELELEO SALVATORE c C F c c F F C c c c c C c F c c C C F F c c C p 
MELILLA GIANNI c c c F c F F A C c c c A A F c A A c F F c A C p 
MELILLO SAVINO c F c c F C c c c c C C F c C A A F F c F c p 

MENGOLI PAOLO c c c F c F F F A c c c c c C A F c A A F A c A c p 
MENSORIO CARMINE c c c F c c F F C c c c c C C F c C C C F F c C c 
HENSORATI ELIO c c c c F F C c c c c c C C F c C C C F 

MEO ZILIO GIOVANNI F F F C F F c c c F F F F F F C C F F c p 
METRI CORRADO F F F F F F C F F F c c c F F F F F F F F C C F F c p 
MICELI ANTONIO C c C F C F F F C C c c c F C C F C C C C F F C C c p 

MICHELI FILIPPO A c C F C c F F C C c c c C C c F C C C c F F C C c p 

NICHELINI ALBERTO C c C F F F F F A C c c c F C 

MICHIELON MAURO F F F F F F C c c F F F F F F F F C C F F c p 

MISASI RICCARDO C F C C F F C C c 

MITA PIETRO C C A F C F F F F F F F F F F F C C C F F F F C 

MODIGLIANI ENRICO C C C C F F C C 

MOIOLI VIGANO' MARIOLINA C C C F C F F C C c c c C C c F C C C C F F c C c p 

MOMBELLI LUIGI 

MONELLO PAOLO 

HONG LELLO GIOVANNI C C F C c C 

MONTECCHI ELENA C C c A F F A C c c c C A A F C A A C F F c A c p 
MORGANDO GIANFRANCO C C C F C p F C C c c c c C C F C C C C F F c C c p 
MORI GABRIELE c C c F F C c c c c c C C F C C c F F F c C c 

MUNDO ANTONIO 

MUSSI FABIO p 

MUSSOLINI ALESSANDRA 

MUZIO ANGELO 

NANIA DOMENICO F F F F F F p 

NAPOLI VITO C 

NAROONB CARMINE C C c F c A F F A c c c c C A A F c A A C F F F A c 

NEGRI LUIGI 

NENCINI RICCARDO C C 

MENNA D'ANTONIO ANNA c F c C F F C c c c c C C C F c C C F C C C c 

NICOLINI RENATO C A 

NICOLOSI RINO c C 

NONNE GIOVANNI 
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NOVELLI DIEGO c P 

NUCARA FRANCESCO C c F C C F F 

NUCCI MAURO ANNA MARIA C C c F C c F F C c C c c C C F C C C C F F C C C P 

NUCCIO GASPARE 

OCCHETTO ACHILLE M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

OCCHIPINTI GIANFRANCO c 

OLIVERIO GERARDO MARIO C F c A F F A c c c c c A A F c A A c F F c A c p 

OLIVO ROSARIO c F F F C c c c c F C C F 

ONGARO GIOVANNI F F F F F F C F F F c c c F F F F F F F F C C F F c p 

QRGIANA BENITO C c c F C C F F F C c c c C C F C C C C F F C C c 

ORLANDO LEOLUCA 

OSTINELLI GABRIELE F C F F F C F F F c c F F F F F F F F F C A F c p 

PACIULLO GIOVANNI M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

PADOVAN FABIO F F F F F F c F F F F c c F F c p 

PAGANELLI ETTORE C C c F F C C c c c c c c F C C C C F F C C c p 

PAGANI MAURIZIO 

PAGANO SANTINO C C c F C F F F c c c c c C C C c 

PAGGINI ROBERTO p 

PAISSAN MAURO C C c F C C F F c c c c F A A c F C C C c F F C A c p 

PALADINI MAURIZIO C C c F C C F F c c c c c c c F C C C c F C c F c 

PALERMO CARLO 

PANNELLA MARCO C C 

PAPPALARDO ANTONIO A 

PARIGI GASTONE F F F C F F c F F F F F c F F F F F F F F C C F A A p 

PARLATO ANTONIO F F F C F F C F F F F F c F F F C C F A A 

PASETTO NICOLA F F F C F F C F F F F c F F F F F F F F C C F A A p 

PASSIGLI STEFANO C C C A F A 

PATARINO CARMINE F 

PATRIA RENZO C C c F C F c c C C c C c C F C C C c M 

PATUELLI ANTONIO 

PECORARO SCANIO ALFONSO 

PELLICANI GIOVANNI A F A c C C A A F C A A C F F C A p 

PELLICANO* GEROLAMO C C F C C C F F C C C c C A A F C C C A F A C C c 

PERABONI CORRADO ARTURO F F F F F F C C c F F F F F F F F C C F F c p 
PERANI MARIO C C F C C F F c c C C c C C C F C C C C F C F F c p 

PERINEI FABIO C C C F C A F F A c C C c C C A F C A A c F F C A c p 

PERRONE ENZO 

PBTRINI PIERLUIGI F F F F F F C F F C C c F F F F F F F F C C F F c p 
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PETROCKLLI EDILIO C c c F C A F F A C c c c c A A F C A A F A C P 

PETRUCCIOLI CLAUDIO 

PIERMARTINI GABRIELE F C F A 

PIERONI MAURIZIO c c c F c C C c F C A C P 

PILLITTERI PAOLO c c c c 

PINZA ROBERTO c c c c F F C c C C F c C C c F F C C c 

PIOLI CLAUDIO A A F F A F A F F F F F F F F F F F F F c C F F F P 

PIREDDA MATTEO c c c F c C F F C C c c c C C F C C C F F F F C C 

PIRO FRANCO c c c F c C F F C C C c C C C C F C C C F F C C c P 

PISCITELLO RINO P 

PISICCHIO GIUSEPPE M M M F c C 
PIVETTI IRENE F F F F F F C F F F C c c F F F F F F F F c C F F c P 

PIZZINATO ANTONIO c C C A F A C c c c C A A F C A A C F F C A c P 

POGGIO!INI DANILO c c F C F F A c C C F C C 
1 

POLI BORTONE ADRIANA F F F C F F C F F C F F c F F F F F F F F C C F A A P 

POLIDORO GIOVANNI c c F C A F F C C C C c C C C F C C C 

POLIZIO FRANCESCO c c F C F C C c C C C F C C C C F C C C c 
POLLASTRINI MODIANO BARBARA 

POLLI MAURO F p F F F F C F F F C C c F F F F F F F F C C F F c P 

POLLICHINO SALVATORE 

POLVERARI PIERLUIGI 

P O T I 1 DAMIANO C C C c C C C F F C C c 

PRANDINI GIOVANNI 

PRATESI FULCO c c F C C F F C C C A A A A C F C C A C C F C A c P 

PREVOSTO NELLINO c c c F C A F F A F c C c C A A F C A A C F F C A c P 

PRINCIPE SANDRO M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

PROVERA FIORELLO F F F F F F c F F F c C c F F F F F F F F c C F F c p 

PUJIA CARMELO F C C F F C C c c c C C C F C C C C C C c 

QUATTROCCHI ANTONIO c c c F C C C F F C C c p 

RAFFAELI.I MARIO p 

RANDAZZO BRUNO c c c F c C F F C C c c c C C C F C C C C F F F C c 

RAPAGNA' PIO 

RATTO REMO c c C F c C F C A c c c c C C C F C c C F C F C c p 

RA VAGLIA GIANNI C F c C F C A c c c C F F F C c 

RAVAGLIOLI MARCO c c C F c c C F C c c C c C F F C C c p 

REBECCHI ALDO c c C F c A F F A c c c c C A A F C A A C F F C A c p 

REICHLIM ALFREDO c 

REINA GIUSEPPE c c C F c C F C C C c c F F C C c 
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RENZULLI ALDO GABRIELE C c F C F C F F C C C P 

RICCIUTI ROMEO c c F C c F F C c c F F F C c c P 

RIGGIO VITO 

RIGO MARIO A A F F A F A F F F F F 

RINALDI ALFONSINA 

RINALDI LUIGI C c C F C C F F C C C C c c c C F c c c C F F c c c P 

RIVERA GIOVANNI C c c F C F F F A A A c F c A F A F F c A c P 

RIZZI AUGUSTO C c F C C F F F c P 

ROCCHETTA FRANCO • P 

RODOTÀ' STEFANO C c 

ROGNONI VIRGINIO C c c F C C F F C c C C F c c c 

ROJCH ANGELINO C c F C C F F C C C c c c C F c c C F C c c P 

ROMANO DOMENICO c c C C C c c c C F c c C F C c c c 

ROMEO PAOLO F C C c c c c C F c c c C F F 1 

ROMITA PIER LUIGI c F F F C c c c c c C F c c 

RONCHI EDOARDO c c F C A F F C c c c F A F C F c A A C F F c P 

RONZANI GIANNI WILHER c c c F C A F F A c c c c c A A F c A A F F A A P 

ROSIMI GIACOMO c c c F c C F F C c c c c A C C F c C C F F F c c C P 

ROSITANI GUGLIELMO F F 

ROSSI ALBERTO C c c F 

ROSSI LUIGI F F F F F F C F F F c c c F F F F F F F F C C F F C P 

ROSSI MARIA CRISTINA F F F F C F c c c F F F F F F F F C C F F C P 

ROSSI ORESTE 

ROTZROTI RAFFAELE C c c C C F C F F C C c P 

RUSSO IVO 

RUSSO RAFFAELE C C c F C C P 

RUSSO SPENA GIOVANNI 

RUTELLI FRANCESCO 

SACCONI MAURIZIO M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

SALERNO GABRIELE c c c F F F C c c c F c c F c F F c 

SALVADORI MASSIMO c c c F C A F A c c c c A F c c A p 

SANESE NICOLAMARIA c c c F F F C c c c c c C c F c c C c F F A c c p 

SANGALLI CARLO c c C F c C c c p 

SANGIORGIO MARIA LUISA c c c F C A F A A c F F C A c p 

SANGUINSTI MAURO c c 

SANNA ANNA c c c F C A F F A c c c c c A A F c A A c F F C F c p 

SANTONASTASO GIUSEPPE c c c F A c 

SANTORO ATTILIO c C C A F F C c c 
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SANTORO ITALICO F F c F F F C c c c 

SANTOZ GIORGIO C c F F F F F C c C c c C c F C C c C F F C C C P 

SANZA ANGELO MARIA C C c F c C C F C C c C c c C c F C c c c F F C C c P 

SAPIENZA ORAZIO c C c F c A F F C c c c c c c c F c c c F c P 

SARETTA GIOSEPPE c c F C C F C c c c c c c c F c c c c F C c P 

SARRITZO GIANNI c c A F c F F F F F F F F F F F C c c F F F F c F F 

SARTORI MARCO FABIO F F F F F F C F F F C C c F F F F F F F F C C F F F P 

SARTORI MARIA ANTONIETTA c c c F c A F F A C C c c A A F c A A C F F C A C P 

SARTORIS RICCARDO c c c F c F F F C c c C c F c C F C F F F F C F C C P 

SAVINO NICOLA M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

SAVIO GASTONE c c c F c c F F c c c c c c c c c c F c C c P 

SBARBATI CARLETTI LUCIANA c c F c c F F A c c c c c c F c c c c F F c C c P 

SBARDELLA VITTORIO 

SCALIA MASSIMO c c F c c F F c c c c A A A c F c c A c F F c A c 

SCARFAGNA ROMANO c c c A c F F c c c c C F c c F c c A A F F c 

SCARLATO GUGLIELMO c c c F c F F C c c c C c C c F c c C c F C C c 

SCAVONE ANTONIO 

SCOTTI VINCENZO c c c c F F C c c c C F C c F c c c c F F c c c P 

SEGNI MARIOTTO c c c F c F F 

SENESE SALVATORE c c c F c A P 

SERAFINI ANNA MARIA c c c F c A F A A F c A A c F F c P 

SERRA GIANNA 

SERRA GIUSEPPE c c c F C F F C c c c C C C c F c C C c F F c c P 

SERVELLO FRANCESCO F F F c F F C F F F F F F F F F F F F C C F A A P 

SESTERO GIANOTTI MARIA GRAZIA c c A F F F F F F F F F F F C C C F F F F c F F 

SGARBI VITTORIO 

SIGNORILE CLAUDIO C F F C F C c 

SILVESTRI GIULIANO c c F C C C F C C c c C F C c F c C C C C F c c C P 

SITUA GIANCARLO c c c F C A F F A C c c C 

SQDDO PIETRO c c c c C 

SOLAROLI BRUNO c c F C F A F c 

SOLLAZZO ANGELINO 

SORICE VINCENZO c F C 

SORIERO GIUSEPPE C F A F c 

SOSPIRI NINO F F F c F F C F F F F F c F F F F F F F F C C F A A 

SPERANZA ALFIO PAOLO GIUSEPPE c C F C C C F C A C c F C c F P 

SPERANZA FRANCESCO 

SPINI VALDO M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 
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S T A N I S C I A A N G E L O C C c F C c F F A c c C c A A F C A A C F F C A C P 

S T E R P A E G I D I O C C c F A c c C F C C F C C A A F F c c C 

S T O R N E L L O S A L V A T O R E c C c F C c C c c c C c C C F c c C C F F c c c P 

S T R A D A R E N A T O c c c F C F F c c 

S U S I D O M E N I C O c F C c F 

T A B A C C I B R U N O c c F C c F F C c c c C c C c F c C C F F F 

T A N C R E D I A N T O N I O c c c F C c F F C c c c C c C c F c c C C F F c c c 

T A R A B E N I E U G E N I O c c c F C c F F C c c c C c C c F c c C F F F C c c P 

T A R A D A S H M A R C O c c F C c F 

T A S S I C A R L O F F F F F F C F F F F F C F A F F F F F F C C F A A P 

T A S S O N E M A R I O c C c F C c F F C C C c C c c c F c c C C F F C c c 

T A T A R E L L A G I U S E P P E F C F F C F F C F F C F F F F F C C F A A P 

T A T T A R I N I F L A V I O C C c F C A F F A A C c C c A A F c A A C F F C A C P 

T E A L D I G I O V A N N A M A R I A C C c F C C C C C c C c c C F c C C C F F C c c 

T E M P E S T I M I F R A N C E S C O C C c C C 

T E R Z I S I L V E S T R O F F F F F F C F F F C C C F F F F F F F F C C F F c P 

T E S T A A N T O N I O 

T E S T A E N R I C O C C c F P 

T H A L B R A U S S E R H O F E R B E L G A A C A F A F F F F F C C C F F F F F F F F F F F F c P 

T I R A B O S C H I A N G E L O 

T I S C A R R A F F A E L E C c 
T O G N O L I C A R L O C c 

T O R C H I O G I U S E P P E C c C F C C F F C c C C C c C F C C C C F C C C c P 

T Q R T Q R E L L A A L D O F C A A C F F C A c 

T R A B A C C H I N I Q U A R T O C F C P 

T R A N T I N O V I N C E N Z O F F C F F F C C F A A 

T R A P P O L I F R A N C O c 

T R E M A G L I A M I R K O F F C F F F F F F F C C F A A P 

T R I P O D I G I R O L A M O C F F 

T R U P I A A B A T E L A L L A C c C F c A F F A C C C C A F C A A C F F C A C P 

T U F F I P A O L O C c C F c C F F C C c C C C c C F C C C C F P 

T U R C I L A N F R A N C O C c C F c A F F A C c C C C A A F C A A c F F c A C P 

T O R C O L I V I A c C F c 
T U R R O N I S A U R O F c C F F C C c C A A A C F c A A c 
U R S O S A L V A T O R E C c C F c C F F C C c C c F c C F c C C c F F c C C P 

V A I R O G A E T A N O C F c C F F C C c C c C C c F c C C C c C C 

V A L E N S I S B R A F F A E L E 

V A N N O N I M A U R O C c C A F F A C c C c C A A F c A A c F F c A C P 



Atti Parlamentari — 1 9 1 7 8 — Camera dei Deputati 

XI LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 1 4 OTTOBRE 1 9 9 3 

i Nominativi i 
1 ELENCO N. 1 DI 1 - VOTAZIONI DAL N. 1 AL N. 27 l 

i Nominativi i 
I 2 3 4 5 6 7 8 9 1 

0 
1 
I 

I 
2 

1 
3 

1 
4 

1 
5 

1 
6 

1 
7 

1 
8 

1 
9 

2 
0 

2 
1 

2 
2 

2 
3 

2 
4 

2 
5 

2 
6 

2 
7 

VARRIAUS SALVATORE 

VELTRONI VALTER 

VENDOLA NICHI P 

VIGNERI ADRIANA C c F A C A c c c A c C A A C F F F A c P 

VIOLANTE LUCIANO C F F 

VI SANI DAVIDE 

VISCARDI MICHELE C c c P 

VISENTIN ROBERTO F F p F F C F F F C c F F F F F F F F C C C F c P 

VITI VINCENZO p c C F F C C C c c c C F C C C C F C C C c P 

VITO ELIO C c c C C F C C C C c c A A P 

VIZZINI CARLO 

VOZZA SALVATORE c c A F F A C C c c c A A F C A A C F F c A c P 

WTDKANN JOHANN GEORG A c F A F F F F F c c c F F F F F F F F F F F F c P 

ZAGATTI ALFREDO c c c F C A F F A C c A A C F F c A c P 

ZAMBON BRUNO c c c F A F C C c c c c C C F C C C C F C F C c P 

ZAMPIERI AMEDEO c c c F C C F F C C c c c c C C F c C C C F C C c c P 

ZANFERRARI AMBROSO GABRIELLA F C C c c c c C C F c C C C F F F c c P 

ZANONE VALERIO c F C C F F C C c c F C C F A F F 

ZARRO GIOVANNI c c C F F C C c c P 

ZAVETTIERI SAVERIO c c c F C 

ZOPPI PIETRO c c c F F C C c c c c C C F c C C C F C C c c 
* * * 
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